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Al  LE  T  TOBI 


Grecia  e  Roma  ebbero  i  giorni  sacri  ai  lóro 
Eroi  divinizzati. 

La  Cristiana  repubblica  fissò  le  festività 
alli  suoi  Apostoli  ed  a!  suoi  Martiri.  L' Italia 
rigenerata  dee  conoscere  anch'  essa  i  giorni 
resi  santi  e  solenni  dai  sacrifizi  dei  Precur- 
sori e  Propugnatori  della  sua  gloria  e  indi- 
pendenza. 

Il  popolo  deV  essere  istrutto  per  maniera 
facile  e  senza  ritardo  :  come  i  primi  cristiani 
cominciarono  subito  avvalorare  la  fede  reli- 
giosa colla  quotidiana  ricordanza  dei  ge- 
nerosi fratelli. 

Fino  al  giorno  d'oggi  le  raccolte  dei  nostri 
Martiri  furono  date  parziali;  ristrette  a  qual- 
che epoca  più  famosa ,  a  qualche  pagina  di 
storia  più  memoranda;  distinte  a  qualche  pro- 
vincia forse  più  segnalata  ;  e  sparsa  in  ogni 
mode  fra  una  farraggine  eli  volumi. 
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Manca  quel  Grande  Martirologio,  che  tutti 
i  santi  nomi  raccolga,  da  tutte  le  epoche,  da 
tutte  le  storie,  da  tutti  i  luoghi;  e  li  indichi 
nei  giorni  precisi  che  essi  divennero  grandi 
pel  sacrifizio  alla  Patria  e  che  succintamente 
ne  accenni  i  momenti  e  le  circostanze  in  cui 
i  nostri  credenti  fecero  il  gran  rifiuto  della 
Vita  cercando  la  libertà  così  cara. 

Frutto  di  lunghe  ed  accurate  investigazioni 
la  presente  opera,  esattissima  nell'esposizione 
storica  dei  fatti  e  delle  epoche  alle  quali  si  ri- 
portano, ha  il  duplice  vantaggio  d'  istruire  e 
dilettare  ,  più  ,  essa  è  ordinata  in  modo  che 
la  rende  facile  a  qualsiasi  intelligenza.  Ond'è 
che  noi  non  abbiamo  esitato  a  sobbarcarci  al- 
l'edizione, persuasi  che  il  pubblico  la  vorrà 
benevolmente  accettare  per  la  pregevolezza 
ed  utilità  sua. 


EUGENIO  LAVAGNA  Editore. 


„  E  che  è  mai  questo,  o  Fratelli?  Non  sappiamo 
quando  sien  nati  i  nostri  Campioni  della  Fede,  e 
celebriamo  il  loro  natale  in  quel  di  in  cui  patirono. 
Ma  poco  importerebbe  a  noi  il  sapere  quando  nacquero 
al  mondo;  e  questo  giorno  sebben  ci  fosse  palese,  mai 
non  verrebbe  celebrato.  Imperocché  in  esso  contrassero 
l'eredità  funesta  dei  difetti  d'origine,  e  nel  dì  della 
morte  vinsero  ogni  peccato.  In  quello  usciti  dal 
molesto  utero  della  madre  vennero  alla  perigliosa 
luce  che  lusinga  e  seduce  gli  occhi  della  carne: 
ili  questo  compiuto  il  naturai  corso,  volarono  a  quel- 
la luce  sovrana  che  illastra  e  bea  gli  occhi  della 
mente.  „ 

S.  Agostino.  Aug.  Sermo.  CGCX. 


„  Se  sei  Italiano,  leggi  i  Nomi,  nudi,  soli  —  non 
fosse  altro  per  gratitudine,  e  per  imporne  uno  al 
Figliuolo  che  sta  per  nascerti;  potresti  far  di  mena 
in  onoranza  di  chi  diede  la  vita  tentando  conser- 
varti, o  rimetterti,  in  condizione  felice?....   „ 

Guerrazzi.  Assed.  di  Firenze  Cap.  28. 
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1.  GIORNO  —  Commemorazione  di  lutti  i  Guerrieri  Italiani 
della  Lega  Lombarda,  caduti  sul  campo  vittorioso  di  Legnano, 
contro  Federico  Imperatore,  Tanno  1176,  dopo  che  il  barba- 
ro straniero  avea  fatto  migliaia  di  vittime  colle  distruzioni 
di  Milano,  Brescia  e  Piacenza.  (1) 

2  GIORNO,  —  I  martiri  della  luttuosa  reazione  Borbonica 
di  Castellamare  ed  Alcamo,  nei  giorni  2  e  3   gennaio  1862. 

Vi  morirono  fra  i  primi  difendendo  generosamente  la 
Patria: 

1.  Il  Capitano  di  linea  Varvaro  N. 

2.  Capitano  d'artiglieria  Clerico  Eusebio. 

3.  Capitano  della  Gendarmeria  M.Ie  Toscana  Mazzetti. 

4.  Mazzetti  —  maresciallo  d'alloggio  dei  Carabinieri. 

5.  Fedeli  Luigi  sergente. 
6  Zanoli  Luigi  soldato, 

7.  Cannu   Salvatore     » 

8.  Demichelis  Antonio     » 

9.  Abba  Giuseppe. 

3  GIORNO  —  I  Provocati  e  Massacrati  di  Milano  nei  gior- 
ni 2  e  3  Gennaio  1848.  I  soldati  Austriaci  in  quella  notte 
di  strage,  col  pretesto  della  dimostrazione  de' zigari  si  sbra- 
marono nel  sangue  cittadino.  E  molte  delle  vittime  furono 
vecchi  o  fanciulli  o  impotenti.  Dei  numerosi  feriti  tratti  nelle 
prigioni  e  privati  delle  medicature,  molti  perirono  per  can- 
crena, molti  per  maltratti. 

Furono  fra  i  principali  martiri  ; 

1.  Carlo  Manganini,  Consigliere,  (2) 

2.  Antonio  Castelli. 

3.  Teresa  Castelli,  bambina  d'anni  4. 

4.  Giovanni  Celotti,  fabbro  d'anni  26. 

(1)  Si  pone  in  capo  d'anno;  essendo  da  tal  fatto  che  si  comincia,  e  si 
apre  il  catalogo  cronologico  de*  Martiri  italiani.  —  Dopo  la  Battaglia  di  Le- 
gnano ne  seguì  la  famosa  pace  di  Venezia,  1.  Agosto  M77. 

(2)  Il  Console  Manganini  ci  diede  il  N.  delle  vittime  di  quella  tremenda 
notte  fino  ai  74  Cittadini  periti. 
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5.  Peilavyn  Luigi,  ragioniere  d'anni   14. 
().  Gerolamo  Francesco  Saini,   ortolano  d'anni  46. 

7.  Pietro  Pacini,  fabbro   d'anni  52  padre  di  6  figli. 

8.  Giulio  Bernay  d'anni  28  cuoco  (1) 

4.  GIORNO  —  Paolo  Erizzo,  patrizio  Veneto;  l'eroico 
difensore  di  Negroponte;  ed  Anna  Erizzo  sua  figliuola  for- 
tissima. 

Paolo,  mori  per  la  fede  e  per  la  patria,  e  fu  segato  a 
mezzo  il  corpo  dal  perfido  Turco.  Anna  fu  strozzata  per 
mano  istessa  del  feroce  Maometto  11.  mentre  resisteva  alle 
infami  lusinghe  —  Anno  1469. 

5.  GIORNO  —Serafino  Dell'Uomo, di  Milano,  d'anni  31  im- 
piegato, venne  fucilato  per  Giudizio  statario  Austriaco  in  Ab- 
bi ategrasso,  il  giorno  5  Gennaro    1849  alle  ore  2  pom, 

6.  GIORNO  —  Giuseppe  Veccia  di  Ripatransone.  Provin- 
cia di  Fermo  nelle  marche  morto  prigioniero  politico  del 
mortifero  Castello  Papale  di  Civitaeastellana,  il  6  Gennaro 
1838,  dopo  aver  ivi  patita  lunga  sepoltura. 

7.  GIORNO  —  Giuseppe  Trentin,  popolano  della  Provincia 
di  Vicenza,  venne  fucilato  sul  Monte  Serico,  con  altri  con- 
tadini de' contorni  di  quella  città,  per  segreto  processo  sta- 
tario de'  soldati  Austriaci,  nel  giorno  7  Gennaro  1849,  per 
semplici  detenzioni  di  vecchie  armi. 

8.  GIORNO  —  Galileo  Galilei,  il  famoso  martire  Fiorentino 
della  stolta  Inquisizione  pretesca.  Passò  per  mille  torture;  soffri 
in  diverse  prigioni;  e  uscito  da  quella  di  Arcetri,mori,  ridot- 
to cieco,  in  patria  sua,  8  Gennaro  1642,  in  età  d'anni  78. 

9.  *  GIORNO  —  Biagio  Nardi,  illustre  Patriotta  di  Modena; 
fuggitivo  pei  fatti  del  1831,  dalle  persecuzioni  del  Duca  Fran- 
cesco IV,  trasse  a  morire  a  Corfù,  nel  seguente  1836,  deluden- 
do il  tiranno  che  lo  facea  appendere  in  effigie  sulle  forche.  (2) 

10.  *  GIORNO  —  Silvestro  Gastiglioni  di  Modena,  danna- 
to a  morte  dal  Duca  Aust  Francesco  IV.  morì  esule  in  Fran- 
cia, nel  1836,  lo  stesso  mese  ed  anno. 

(1)  Massimo  D'Azeglio  narrò,  che  gli  Ammazzali  per  le  strade  solamen- 
te furono  61. 

(2)  Dei  nomi  segnati  colla  stelletta  rimas-e  incerto  all'  Autore  il  giorno- 
delia  lor  morte. 
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41.  (ilORNO  —  Z<»n;jiclli  N.  ili  Feltra,  capitanò  Be'rsag.. 
e  Lavagnolo  Come  d'Udine,  sergente  nelle  guide;  ambo  mas- 
sacrati ,  con  almi  svenlurati  soldati    italiani,   in  crudelissimo 
combattimento  coi  reazionari!'  de<rli  Abruzzi,  durante  il  bri- 
gantaggio borbonico  -  Clericale,  del  1861,  11  Gennaj ■>. 

12.  GIORNO  —  Memoria  agli  Studemi  di  Torino,  vittime 
del  vecchio  tirannico  governamene,  per  una  dimostrazione 
liberale  del   12  Gennajo  1821. 

12.  Memoria  ai  Siciliani  valorosi  caduti  per  la  forza  Bor- 
bonica nella  rivoluzione  di  Palermo  12  Genn.  1848.  Il  loro 
sangue  scosse  ancora  una  volta  quella  tirannide,  e  In  co- 
strinse a  nuove  costituzioni. 

Pr  ma  fra  questi  martiri,  fu  Stella  Donati  che  meritò  la 
seguente   iscrizione: 

STELLA  DONATI 

diciottenne 

invincibilmente   pudica 

animosa  impavida 

lampeggiata   dal   genio 

spiriti  e  forme  d' amazzone 

virtù'  innata  per   generoso  seme 

nobilmente    accesa    nel    mdccclviil 

pugno'    co'  forti 

ed   ebbe  vanto  raro   in  donna 

l'eroica  morte! 

oh  bella  martire 

ESULTA 

la  tua  sicilia 

d'amorosi  marmi  e  laudi 

t'ingloriera\ 

13.  GIORNO  —  1.  Francesco  Conforti,  Sacerdote,  illustre 
scienziato  e  scrittore. 

2.  Marcello  Scotti,  pur  Sacerdote,  distinto  Teologo,  nativo 
d'Isola  Procida,  d'anni  38;  Morirono  assieme  di  capestro, 
il  13  Genn.  dell'anno  1800,  per  empia  sentenza  di  Ferdi- 
nando e  Carolina  di  Napoli. 

Tanta  gloria  d'Italia  fu  trattata  come  l'infamia.  Gli  scrit- 
ti dello  Scotti  furono  dalla  sollevata  plebe  furibonda  dati  alle 
fiamme  presso  al    supplizio. 

14.  GIORNO —  Commemorazione  dei  martiri  delle  Romagne 
nelle  invasione   Austriaca  dell'anno  1707,    seguita  dalle  pitì 
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offerale  empietà.  Fin  quali  un  buon  pretedi  Jesi  fu  trucidai 
dai  soldati  Tedeschi  mentre  celebrava  la  Messa,    e    nelle  fé 
rute  gli  si  introdussero  con  empio  dileggio  le  Ostie  consacra 


t< 
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straziandolo  per.chè  mostrasse  un  miracolo.  ("Nel  giorno 
4  Genn.  1709,  cessarono  le  stragi  per  la  pace  conchiusa 
•a  Papa  Clemente  e  l'imperatore  Giuseppe  d'Austria.) 

45.  GIORNO  —  Memoria  dei  prodi  uffizioli  e  soldati  Ita- 
liani morii  a  Tarega,  Pia  e  Vallj,  nelle  Spagne  dal  3  al  15 
Genn.  del  1811  generosamente  sostenendo  in  quelle  guerre 
l'onore  dogarmi  Italiane.  Morirono  fra  i  primi  il  15  Genn.  a  Pia; 

1  II  Generale  Eugenio  del   1  Reggimento  leggiero, 

2  il  Capii..  Bajo. 
(ìli  UOIziali: 

<*]  Bianchi  —  4  Ramoletti  —  5  Malacrida. 
0  Ceccheiti  —  7  Serrapicca  —  8  Chini. 
9  11  Chirurgo  Taroni,  e  N.  70   soldati. 

16  GIORNO  —  Luigi  Vinkler,  oriondo Ungherese  bravo  Uffiziale 
difensore  della  liberta  di  Venezia  nel  1848-49,  e  prestante  all'Italia. 
Per  tale  amore  soggiacque  a  un  perpetuo  esiglio  dalla  sua 
patria,  e  morì  sconsolato  in  Pisa  il    16  Gennaio  del  1862. 

17  GIORNO—  Leopoldo  Paglione,  del  Napoletano,  panitanle 
e  propugnatóre  di  liberta;  trovò  il  martirio  per  mano  assas- 
sina di  un  sicario  brigante    borbonico    e    papale,    in    questo 

l  ionio  dei  18(32. 

18  GIORNO  —  Conte  Filomarino,  Duca  della  Torre,  illustre 
Pneta;  e 

Cernente  Filomarino  suo  fratello,  matematico.  Martorizzati 
assieme  sopra  un  rogo  di  fuoco  nella  loro  città  di  Napoli,  e 
precisamente  nella  via  Nuova  della  marina,  morirono  dopo  tre 
ore  de'  [>iù  inumani  spasimi.  Fu  opera  di  Ferdinando  IV. 
Borbone,  e  suoi  partitami  e  preti,  coll'infe'ice  strumento  di 
Lazzaroni,  18  Gennajo  1799, 

In  questo  istesso  giorno  fu  ucciso  in  Napoli  un'  avvocato 
Scalogna,  uomo  liberale. 

Due  Fratelli  Brigida  di  Termoli,  virtuosi  giovani  furono 
si)!;: nati  dalla  brente  masnada. 

Un  Gennaro  da  Casalabenda,  pure  strazialo  e  ucciso. 

19.  GIORNO  —  Menichetti  Luigi  di  Bologna,  patrioita  cal- 
dissimo. Fatto  languire  nella  mortifera  fortezza  papale  di  Civi- 
ta Castellana,  vi  morì  in    questo  giorno'  del  Gennajo  1840. 


—  il- 
io GIORNO  —  I  patrioiti  Ituliumi  nella  maggior  parlo 
Romagnoli,  vittimo  della  battaglia  di  Cesena  20  Genn.  1832. 
Sul  meriggio  di  quel  giorno  2000  guardie  Cittadine  degli 
siati  Romani,  im promessi  di  una  costituzione  da  Papa  Gregorio, 
e  (radili,  si  videro  contro  òri'  osfe  di  5,000  stranieri  <> 
malandrini,    e  vi  furono  decimali. 

Nel  giorno  stesso,  e  seguenti,  quelle  soldateschi;  vincitrici 
fecero  nuovi  martiri  nella  città  stessa  di  Cesena,  in  un  sacco 
spietato.  Un  cittadino  Viyiani  fu  trucidato  nel  sotterraneo  di 
Moriteci  isto,  ove  s'era  ri  fi  ggito.  Una  donna  lattante,  e  duo 
innocenti  sposi,  nel  palazzo  Guidi:  e  tanti  altri  infelici  ven- 
nero maccellati. 

20  —  Giusti  Giuseppe  di  Somma,  d'  anni  24,  contadino 
venne  fucilato  per  giudizio  Statario  Aiisfr.  il  20  Gennaio  i 849 
in  Somma. 

21  *  GIORNO  —  G,  D.r  Latini  di  Coiài to,  massacrato  dai 
briganti  borbonici  sul  finir  di  Gennaio  18tii. 

22  GIORNO  —  1  Ventuno  Martiri  di  Ferii,  del  22  Genn.  1832. 
In  quell'orrida  notte  da4  21  al  22  Geno,  le  soldatesche  di  Papa 
Gregorio  ebbre  per  la  infame  vittoria  di  Cesena,  entrati 
senza  resistenza  in  Forli,  per  sola  feroee  vendetta  insangui- 
narono la  città,  e  vi  spensero  le  vite  dei  seguenti  cittadini 
infelici: 

1  Giuseppe  Ugolini  —  2  Giovanni  Portolesi. 

3  Giovanni  Cornaccini  —  4    Giovanni  Mattoni. 

5  Francesco    Bascioletti  —  0  Domenico  Bassi. 

7  Gaetano  Benlivoglio  —  8  Domenico  Zannoni. 

9  Luigi  Agelli  —   IO  Ferdinando  Gnocchi. 
il   Giov.  Colombani  —  12  Francesco  M;vja. 
13  Luigi  Certolani  —  14  Matteo  Girelli. 
15  Giuseppe  Canali  —  16  Giovanni  Ortali. 
17  Giovanni   Saveja  —  18  Matteo   Valoresi. 
19  Antonio  Paganelli  —  20  Maria  LàgL 
21  N.  Spada  (donna) 

Di  n.  100  feriti  di  quella  fatai  notte,  altri  susseguentemen- 
te  morirono  vittime  del  riportato  scempio;  altri  di  spaventi», 
o  di  persecuzione.  Anche  sui  cadaveri  degli  uccisi  i  brutali 
soldati  condotti  dal  Cardinale  di  S.  Chiesa  Albani,  incrudelirono. 

23  *  GIORNO  —  I  martiri  Italiani  nello  scopio  d'una  polve- 
riera presso  Gaeta  il  23  Gennaio  1801,  per  il  barbaro  ostinato 
bombardamento  deli'  ex  re  Francesca  II  Furono  il  Gap.  Savio; 
il  Tenente  Conte  Mesan  di  Feltro;  e  altri  compagni  soldati. 
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24  *  GIORNO  —  Commemorazione  dei  Campioni  Italiani,  pro- 
pugnatori le  libertà  Americane,  a  Torifj.  Fra  i  primi: 

Luigi  Rosselli  di  Genova. 

Edoardo  Montrù  di  Nizza. 

Luigi  Carmigla  di  Deiva  (Riviera  di  Levante). 

Giovanni  Lamberti  —  Sladerini  —  Navone. 

E  un'altro  Italiano.  Tutii  setie  invitti  guerrieri;  caduti  i 
due  primi  alla  Battaglia  di  Tarifa  a  Rio  Grande,  Tanno  1841, 
Gli  altri  cinque  periti  nell'Oceano  dopo  fermissimo  combatti- 
mento marittimo,  nel  Lago  Tramandai  presso  S,  Catterina. 

25  GIORNO  —  1  II  Cavaliere  di  Rocealmuro,  Palermitano, 

2  Don  Antonio  Del  Giudice,  Avvocato. 

3  Giuseppe  Pesa,  Avv. 

4  Lorenzo  Polonia,  Procuratore. 

Tutti  generosi  Siciliani  che  tentarono  scuotere  il  dominio 
Ausfro-Spagnuolo,  per  darsi  un  capo  del  loro  paese.  Fallirono 
nell'impresa;  e  furono  trucidali;  i  due  primi  segretamente  nel 
Castello  di  Palermo;  i  due  secondi  pubblicamente  in  quella 
Piazza,  Questo  giorno  del  Gennaio  1650. 

26  GIORNO  —  La  misera  famiglia  3i  Masaniello  di  Napoli; 
spenta  nel  partirsi  del  Viceré  dy  Arcos  il  26  Gennaio  1648. 
(1)  11  Fratello  di  Tommaso  fu  strangolalo  dagli  Spagnuoli ,  e 
gittato  nelle  fosse  di  Castello.  La  di  lui  sorella  e  cognato,  con 
un  fanciullo  di  tre  anni,  mandati  a  terminare  la  vita  nelle 
orride  prigioni  di  Gaeia. 

Anche  un' Arpaja  di  Napoli,  amico  del  popolo,  messo  su 
certe  navi,  e  date  al  mare,  scomparve  per  sempre. 

27  GIORNO  —  1  Martiri  delle  libertà  Siciliane  pei  moti  di 
Palermo  del  27  e  28  Gennaio  1850,  massacrati  dal  feroce 
Maniscalco. 

Sollevatasi  la  rivolta  a  Fiera  Vecchia  fu  tra  i  primi  fatto 
prigione  un  Nicola  Garzilli  giovane  Avvocato  Siciliano,  e  con 
altri  5  Compagni  fu  immantinente  fucilato  sul  luogo  istesso. 
—  Su  quella  piazza  (ora  Garibaldi)  nel  3  Ottobre  1883  fu 
collocata  tale  iscrizione:  «  La  restaurata  tirannide,  dei  Borbo- 
ni, nel  28  Gennaio  1850,  con  assassinio  larvato,  di  militare 
sentenza  uccideva  —  Nicola  Garzilli,  Rosario  Ajello,  Giuseppe 
Garofalo,  Giuseppe  Caldara,  Paolo  De  Luca,  Vicenzo  Mondmi, 
cui  fu  solo  delitto,  anelare  col  pensiero  alla  libertà  della 
patria.  » 

i<\)  Vedrai   IO  Luglio, 
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28  GIORNO  —  1  Cinque  prodi  Isolani  di  Sardegna,  caduti 
nella  vittoriosa  difesa  della  lor  terra  dalla  invasione  di  Fran- 
cia, in  questo  di,  anno  1793.  Altrettanti  Cittadini  di  Cagliari 
rimasero  vittime  del  furioso  bombardamento  dato  inanimente 
dall'  Ammiraglio  Trugùet. 

29  GIORNO  —  1  Pietro  Minelli  —  2  Salvator  Meccio  — 
3  Giuseppe  Lo  Verde  —  4  Nata!  Seidita  —  5  Ferdinando 
Amori  —  6  Notaro  Gaetano  di  Chiara  —  7  Giuseppe  Can- 
dia  —  8  Antonio  Pitaggio  —  9  Gerolamo  La  Manna  —  10 
Salvator  Martines  —  11  Michele  Teresi  —  12Baron  Gioac- 
chino Landolina  —  13  Sacerdote  Vincenzo  Ingrassia  —  14 
Sacerdote  Bonaventura  Calabro  —  15  Sacerdote  Giuseppe 
La  Villa. 

Furono  le  prime  vittime  dei  moti  Siciliani  ,  del  Gennaio 
1822.  Spenti  sulle  Forche  a  Palejrmo,  come  Carbonari,  per 
condanne  della  corte  militare  Austro  Borbonica  di  Palermo. 

Altri  condannati  compagni,  perirono  o  nelle  carceri  o  ne- 
gli esigi  i. 

30  GIORNO  —  1  Raffaelo  Esposito,  cappellaio  —  2  Fran- 
cesco Saverio  Menichini,  sergente  artigliere.  Ambidue  gene- 
rosi patriotti  nella  rivoluzione  Napoletana  del  1821  ;  propu- 
gnatori di  una  riforma  carbonica  tentata  nel  Decembre  1823; 
terminarono  impiccati  in  Napoli,  nel  Gennaio  seguente  1824. 


Febbrajo 


ì  GIORNO  —  Pietro  M<»roncelii  di  Forli,  colto  e  generoso 
Patriotta;  martire  di  tutte  le  più  crudeli  prigionie  dei  tiranni 
d'Italia.  Pati  lungamente  nello  Spielberg,  dove  ebbe  a  lasciare 
fra  i  più  attroci  martorj  una  gamba.  Arrivato  pure  a  rive- 
dere la  luce  e  la  patri),  fu  rimandato  in  esigilo  dal  Papa. 
Così  infelice  e  mutilato  esulo  in  Francia,  quindi  in  America, 
—  pati  dolori;  pati  miseria;  —  diventò  cieco  e  pazzo  t  E  a 
Nuova  Jork,  la  morte  pose  fine  a  tanti  strazii,  ai  primi  Feb- 
braio del    184*5. 
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2  GIORNO  —  Angolo  Volonteri  Mihncs-  e  Giuseppe  Bor- 
re!, oriundo  Francese;  membri  della  Giovane  Italia  ;  passali 
per  Tarmi,  il  2  Febbraio  del  1834,  in  Chambjry;  dietro  d 
fallito  tentativo  della  Spedizione  di  Sa  voi),  di  quel  Gennaio; 
e  precisamente  fatti  prigioni  alla  Scaramuccia  di  Carni. 

Altre  vittime  di  quella  Sped/zione  fecero  triste  corteo  a 
que'  due  primi  martiri. 

3  GIORNO  —  Falciatori  Vincenzo  di  Acquaviva  (  Roma- 
gna );  morì  in  questo  giorno  del  1823,  prigioniero  politico, 
nell'orrido  e  infetto  carcere  papale  di  Civita  Castellana. 

4  GIORNO  —  Commemorazione  Gt  nernrte  dei  Martiri  lutti 
delle  infelici  rivoluzioni  Italiane  del  1831;  ch'ebbero  princi- 
pio nella  notte  precedente  il  4  Febbraio  a  Bologna,  e  nelle 
citta  della  media  Italia  propagatesi,  e  finite  in  Piemonte,  sot- 
to il  nome  di  Hiovane  Italia. 

5  GIORNO  —  Angelo  Reggiani  di  Francesco,  generoso 
giovane  di  Ferii,  filarmonico  d'  anni  27:  prima  vìttima  dei 
irritativi  liberali  del  1831   nelle  Romagne. 

A  Forlì  in  un  moto  d'  intemerata  liberta,  i  soldati  pipali 
opposero  ferocemente  le  armi;  e  qursfo  giovane  intrepido 
pugnando  cadde.  Ebbe  tomba  in  Forlì,  con  iscrizione,  e  o- 
nore  im  perii  uro, 

Ferdinando  Dottore  Rossi,  fu  un' alìro  martire  di  questo 
giorno  5  Febbraio  1831. 

5  —  Luigi  Angeloni  di  Pressinone;  ooMan'e  repubblicano; 
propugnatore  delle  libertà  Italiane,  generoso  scrittore;  cospi- 
ratore in  tutti  i  movimenti  della  sua  patria,  mori  in  questo 
isiesso  giorno  5  FeLbraio  dell'  anno  1842  ,.  essendo  esule  a 
Londra,  e  in  eia  d'anni  83. 

6  GIORNO  —  Memorili  della  famosa  Battaglia  di  Beneven- 
to, =  G  Febbraio  !2o6.  —  in  cui  tanti  forti  Guerrieri  Ita- 
liani caddero  col  loro  Ile  Manfredi  contro  gli  stranieri  ;  e 
dietro  a  cui  tanto  sangue  italiano  fu  sparso  nel!'  inesoraio 
macellò  della  cista  di  Augusta  per  gli  conquistatori  Angioini. 

(>  _  Memoria  dei  Tre  Studenti  di  Padova  ,  quivi  uccisi 
dd  soldati  Austrìaci  il  8  Febbraio  1848,  per  una  dimostra- 
zione liberale. 

G  —  Memoria  dei  Martiri  di  Milano,  nella  sera  de!  6  Feb- 
braio 1853,  massacrati  dai  soldati  Austriaci  per  un'egu.d 
moto  liberale,  lungo  le  strade  della  citta, 
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7  CORNO  —  I  Cittadini  di  Fornirà  vittime  della  violen- 
za diMln  truppe  Austriache  provocanti  colle  armi,  nel  giorno 
7  Fi  hbraio  1849;  e  (Ielle  susseguite  Condonile  dell' ineso- 
r.ito  Hiignau. 

8  GIORNO  —  Vittorie  famose  degl'Italiani  combattenti  per 
le  libertà  del  Montcvideo  in  America,  alla  Tapera  di  Don 
Vernicio,  alla  Piata,  e  al  Salto  Sant'  Antonio,  8  Febbraio 
1846.  Memoria  di  tanti  Eroi  Italiani  che  con  Garibaldi  spar- 
sero in  quelle  regioni  il  loro  sangue  glorioso,  e  in  tante  al- 
tre pugne,  quali  quelle  del  Cerro,  delle  Tre  Croci  di  Boyada. 

Giuseppe  Borzone  da  Chiavari:  e  il  Ligure  Yalerga;  caduti 
con  istraordinario  valore  nei  Pi.rana  verso  Corrientes,  sono 
fra  i  primi  di  quei  martiri  famosi  che  portarono  tanto  alta 
la  fi  ma  pel  nome    Italiano  in  quelle  contrade. 

Tremassi  Italiani  caddero  alla  battaglia  tremenda  del  Salto 
S,  Antonio  ;  che  fu  F  ultimo  fatto  della  Legione  Italiana  a 
Montevideo,  dopo  cinque  anni  di  quell' assedio.  Fra  questi  un 
giovinetto  di  io  anni  chiamato  il  Rosso  trombetta,  morì  con 
fortezza  ài  antico  guerriero. 

Sul  Campo  de!  Salto,  sopra  una  croce,  sta  scritto  a  eterna 
memoria  :  «  Ai  36  Italiani  morti  V  8  Febbraio  1846.  Cen» 
V  oliantaquatlro  in  campo:  Invincibili  combatterono!   » 

9  GIORNO  —  I  Diecisette  Martiri  Lombardi,  che  per  con- 
danne del  Governatore  Radetki  dovettero  susseguire  le  vit- 
time del  6  Febbraio  1853,  nel  moto  di  Milano.  Furono: 

1  Enea  Dameno,  vecchio  propugnatore  di  libertà;  difenso- 
re di  Roma;  visto  nel  anzidetto  giorno  6  sparire  ogni  speme 
di  vittoria  per  la  sua  Milano;  fortemente,  là,  sui  fatti,  di 
velenosi  spense,  evitando  una  condanna  che  i  suoi  infelici 
compagni  non   isfuggirono. 

2  Scannini  Alessandro  di  Bernardo  maestro  Ginnasiale, 
nativo  di  Pavia,  d'anni  56  coraggioso  liberale. 

3  Taddei  Siro,  svizzero,  d'anni  27  lattivendolo. 

4  Brigatti  Eligio  di  Gio.  Antonio  di  Ronco,  d'anni  25  fab- 
bricatore di  pianoforti. 

5  Faccioli  Cesare  di  Giuseppe  da  Corte  Olona  d'  anni  42 
caffettiere. 

6  Canevari  Pietro  di  Giov.  da  Bobbio,  d'anni  28  facchino. 

7  Piazza  Luigi  di  Pietro  da  Cuggione,  d'anni  29  falegname. 

8  Silva  Alessandro  di  Amb.  Milanese,  d'anni  32  cappellaio. 

9  Broggini  Bonaventura  d'Andra  da  Lugano,  d'  anni  57 
macellaci. 

10  Cavallotti  Antonio  di  Baldassarc  di  Milano  d'anni  32  liquo. 
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,11   Diotti  Benedetti)  di  Modesto  di  Milano  d'  anni  40    faleg. 
14  Munti  Giuseppe  di  Francesco  di  Milano  d'anni  36  faleg, 

13  Bissi  Angelo  delio  Babao  di  Milano,  d'anni  32  facchino 
prode  delle  cinque  Giornale  e  caldo  cospiratore. 

14  Coli  )  Pietri)  detto  Diavolin  di  Milano  d'anni  25  facchino. 

15  Saporiti  Girolamo  di  Milano,  d'  anni  26  pettinalo. 

16  Galimberti  Angelo  di  Milano,  d'anni  33  calzolaio. 

17  Piazza  Camillo;  fratello  di  Luigi  sudd.  di  Milano,  d'  an- 
ni 26  stampatore. 

Tutti  questi  16  lombardi  vennero  appiccati  in  Piazza  Ca- 
stello; meno  il  Pietro  Canevari,  dio  per  mancanza  di  forca, 
u  ivi  fucil -ito  9   Febbraio   181*3. 

10  GIORNO  —  Ferdinando  di  Savoia  Duca  di  Genova  , 
prode  sedato  d'Italia,  eletto  Re  di  Napoli  nel  1848,  morto  da 
unga   passione,  il   10  Febbraio  1855. 

li  GIORNO  —  Aneruilloto  da  Pisa,  eroe  ohe  solo  si  difese 
contro  100  Imperiali,  e  Ceco  da  Buii,  suo  prode  compagno, 
feriti  a  morte  in  una  sanguinosa  fazione  fuor  di  Porta  alla 
Croce  di  Firenze,  in  quel  famoso  assedio;  e  scannati  vilmen- 
te tutti  e  due  per  mano  del  nemico  Conte  d'  Orange  e  la- 
sciati sul  campo,  con  altri  14(5  Fiorentini  periti,  I  cadaveri 
dei  due  distinti  capitani  furono  raccolti  e  sepolti,  il  primo 
alla  Nunziata,  il  seceodo  a  S.  Paolo  m  Palazzuolo. 

11  —  Li  generosi  Uffiziali  dell'Esercito  Italiano  nelle  Spa- 
gne, Albrìm,  Mateuccì,  Pinto,  e  Bernardino;  caduti  V  11 
febbraio  1813,  al   combattimento  di  Poza. 

12  GIORNO  —  Commemorazione  d<ù  Martiri  Siciliani  fatti 
dalle  truppe  borboniche  in  tinte  le  città  di  queir  Isola,  pei 
movimenti  seguiti  al  12  Gennaio  1848;  e  dai  feroci  bombar- 
damenti di  Ferdinando  li.  s  »pra  Palermo  e  Messina,  più  volte 
rinnovati  fino  a  questo  di  del  seguente  Febbraio. 

13  GIORNO  —  Memoria  e  onore  ai  Sangue  Italiano  che 
fu  sparso  per  quattro  mesi  consecutivi  in  sacrifizio  delle 
sorti  d'  Italia,  attorno  a  Gaeta,  resa  ultimo  covo  della  cac- 
ciata dinastia  borbonica  nemica,  e  divenula  fatai  difesa  alla 
ostinata  feroce  resistenza  di  Francesco  II.  e  suoi  sgherrani, 
finché  cadde  il  13  Febbraio  1861  in  mezzo  a  una  ferocissi- 
ma carneficina  per  le  vendette  dei  briganti  attorno  infestanti. 

14  GIORNO  —  Francesco  Burlamacchi  di  Lucca,  onesto 
artefice,  tento  neir  anno  1546  liberare  le  città  Toscane  da!- 
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l'aristocratico  Governo  de' Medici,  rial  d  «minio  Imperiale  del- 
lo straniero  Carlo  V;  e  dalla  temporale  prepotenza  de'  Papi. 
Tradito,  fu  imprigionato  a  Lucca;  pj,r  due  anni  tratto  di 
carcere  in  carcere;  con  fuoco  e  ferri  martoriato  a  Lucca  e  a 
Milano;  e  nel  dì   14  Febbraio  1548  fu  decapitato. 

Ora  ha  moriumento  in  patria. 

14  —  Giovanni  Bacchiega  di  Polesine;  prode  uffiziale  Ita- 
liano, mariire  dello  Spielberg;  tormentalo,  esigliato. 

Quando  rivide  nuovo  barlume  di  libertà,  s'  avvicinò  alla 
sua  patria:  ma  dopo  tanti  stenti,  rimescolato  dalla  nuova 
gioja  di  risorte  speranze,  mori  lungo  la    strada    al  ritorno. 

Giunso  appena  col  piede  sulla  amata  terra  alle  spiaggie 
toscane;  e  si  spense,  il  14  Febbraio  1848.  Ebbe  sepoltura 
a  FireLze  in  S.  Croce,  accanto  alle  tombe  dei  distinti  Ita- 
liani. 

14  —  Luigi  Riva  di  Monza,  d'  anni  20,  conladino  ,  morì 
fucilato  nel  parco  di  Monza,  il  14  Febbraio  1849,  per  sen- 
tenza   stataria  del  colonnello  Benedek. 

15  GIORNO  —  Pompeo  Algieri  da  Nola, martire  della  In- 
quisizione dell'inumano  suo  concittadino  Papa  Paolo  IV.  Con- 
temporaneamente ad  una  feroce  Bolla  in  data  di  questo  giorno 
1558.  che  ridestava  il  furore  della  inquisizione  contro  i  mi- 
gliori ingegni,  egli  per  primo 'venne  brucciato  vivo. 

Luigi  Pascale  di  Piemonte,  Campione  Valdese,  lo  segui 
nell'infame  supplizio  del  rogo,  tratto  solennemente  a  Rema 
per  esser  brucciato  sotto  gli  occhi  dell'inumano  Pontefice. 

Si  commemora  con  questi  due  Campioni  delle  libertà  re- 
ligiose ,  innumerevoli  Martiri  di  queir  Epoca,  del  Regno  di 
Napoli;  e  specialmente  delle  Calabrie,  dove  gli  Spagnuoli  fau* 
tori  della  pretesca  tirannide,  sterminarono  in  una  feroce  bat- 
taglia Campale  alla  Guardia  e  San  Sisto,  nel  1561,  i  liberali 
tutti  di  quelle  terre. 

Anche  nella  Sicilia  Y  Inquisizione  Spagnuola  fece  le  sue 
stragi  in  quell'Epoca;  e  dall'anno  1546  al  1592,  rnartorizzò 
colPultimo  supplizio  del  fuoco  n.  201  persone  di  quell'Isola 

16  *  GIORNO  —  Vignuzzi  Sebastiano  di  Ravenna,  languì 
nel  carcere  di  Civita  Castellana  dal  1821,  al  1831  nel  qual 
Febbraio  si  spense. 

17  *  GIORNO  —  Garosa  e  Brambilla  studenti  di  Pavia, 
uccisi  dalle  bajonette  croate,  in  occasione  di  uà  funerale  d'un 
condiscepolo,  Febbraio  1848. 


—  18  — 
18*  GIORNO  —  Luigi  Morelli  di  Brescia,  amico  soldato 
del  Regno  Ralieo,  martire  dello  Spielberg,  mori  fra  le  più 
crudeli  (orlare  d'animo  in  queUa  fatai  prigione,  vicino  a  quei 
eampi  gloriosi  d'Austerlitz,  ch'egli  dalle  ferrate  sbarre  potea 
colF  occhio  discernere,  dove  in  altri  giorni  egli  stesso  avea 
vittoriosamente  spiegato  P  italiano  valore. 

19  GIORNO  —  Memoria  delle  vittime  Veneziane  e  Bre- 
sciane nella  battaglia  di  Brescia  cadute,  il  19  Febbraio  1512, 
giorno  in  cui  questa  sempre  gloriosa  città  fu  assalita  e  presa 
dagli  stranieri  di  Gastone  di  Foix,  collegati  contro  la  libera 
Repubblica  di  Venezia.  Sfidante  V  Europa  intiera  che  volea 
opprimerla  gelosa  della  sua  grandezza. 

Parecchi  valorosi  Capitani  Italiani  caddero  in  quelle  guer- 
re crudeli. 

20  GIORNO  —  Adeodato  Conte  Ressi  di  Cervia,  professore 
in  Pavia,  morto  il  20  Febbraio  1822,  prigioniero  politico, 
nelle  carceri  di  S.  Michele  di  Murano  in  Venezia,  fra  i  sbir- 
ri austriaci,  essendogli  negato  un  saluto  estremo  della  infe- 
lice supplicante  Sposa.  Innocente  martire,  non  potè  soprav- 
vìvere a  mille  torture;  e  morì  il  giorno  innanzi  che  gli  leg- 
gessero   P  infame  sentenza.    : 

21  *  GIORNO  —  Memoria  dei  due   illustri    patrioiti  Reg- 

ejnnini  di  Modena,  Giuseppe  e  Giulio,  vittime  perseguitate  di 
Francesco  iV,  che  dovettero  morire  in  lontano  esigilo.  Giu- 
seppe che  era  stato  distinto  uffiziale  maggiore  nel  Regno 
Italico  morì  n  Moulins  nel  Borbonese,  Tanno  1846;  quando 
Giulio  si  era  già  spento  afflitto  da  nostalgia,  nel  precedente 
1844  a    Marsiglia. 

22  GIORNO  —  Memoria  di  un  Giuseppe  Albertini,  e  un 
Certani,  Bolognesi.  Valorosi  uffiziali  dei  volontari  italiani  li- 
beratori delle  Sicilie,  con  altri  numerosi  Compagni  Garibal- 
dini, rimasti  vittime  degli  stranieri  assoldati  dal  Cardinale 
Ani*nelli,  detti  Zuavi  Pontificii,  combattendo  contro  il  bri- 
^mtìgfeio  Rnrh  ;peo  Clericale  nelle  terre  Napoletane,  e  pre- 
< osamente  nei  combattimenti  di  Montopoli,  Teramo,  e  Carsoli, 
nel  giorno  22  Febbraio   1881. 

23  GIORNO  —  C^erm^  SèjSirana  #1  Nizza,  eroma  libera- 
trice della  sua  Patria,  nell'Agosto  1543,  mentre  era  assalita 
dai  Turchi  e  Francesi  quella  terra  assediami.  Quella  forte  fu 
costretta    a  veder  tuttavia    perduti  tutti  gli  sforzi  di  quella 
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famosi  difesa;  e  di  lì  a  poco  che  lo  patria  fu   vinta,  dì  do- 
loro so  ne  mori,  essendo  questo  giorno    dell'  anno  seguente. 
Nel  1584  le  fu  eretta  una  statua,  splendido  esempio  di  eroi- 
smo alle  Donne  Italiane. 

24  GIORNO  —  Giovanni  An:Irca  Serao,  Vescovo  di  Po- 
tenza; santo  e  sapiente;  primo  martire  delle  earneficinc  di 
Potenza,  eseguite  dalle  Masnade  infuni  del  Card.  Ruffo,  nel 
suo  sbarco  sulle  Calabrie,  e  nell'assalto  e  invasione  di  quella 
Città  nel  giorno   24  Febbraio   1799. 

II  santo  Vescovo,  vecchio  d'anni  68,  strappato  dai  piedi 
del  Crocefisso,  fu  sulla  strada  massacrato  da  mille  colpi  de- 
gli assassini  borbonici;  ebbe  spiccato  il  capo,  che  poi  fu 
portatoa  scellerato  trofeo,  e  il  suo  cadavere  venne  contaminato, 

25  GIORNO  —  Memoria  dei  p.ilriolti  Modenesi,  caduti  per 
ia  libertà,  a  Firenzuola,  il  25  Febbraio  1831,  in  un  scontro 
cogli  sgherri  del  Duca  Francesco  IV. 

26  GIORNO  —  Memoria  ai  Fratelli  Polacchi  ,  che  offertisi 
a  questa  Italia  si  fecero  nostri  campioni  e  Martiri. 

Primo  di  questi  fratelli  propugnatori  di  libertà,  si  ricorda 
il  G.  Chrzanowski  Esule  del  1831,  comandante  generale  ai 
campo  degli  Italiani  nel  18i9,  e  vittima  anch'egli  del  famoso 
disastro  di  Novara.  Morì  in  mesto  ritiro,  a  Parigi,  questo 
giorno  appunto  26  Febbraio  del   1851. 

Uno  degl'  ultimi,  fu  Miecissis  Kimionski,  che  volontario 
Pugnando  a  Magenta  (  1859  )  per  la  indipendenza  di  nostra 
patria,  cadde  per  moria!  ferita;  e  pur  essa  nel  Monlmartre 
di  Parigi,  dorme  il  sonno  dei  foni  e  dei  generosi. 

27  GIORNO  —  Il  Giovali-  pairioita  Bona  da  Brescia;  fi) 
il  professore  Nocetti;  lo  scienziato  Zapponi.  E  lutti  i  martiri 
della  Repubblica  Cisalpina  vioime  delle  tedesche  prigioni  di 
Sirmio  e  di  Cattaro  fino  al  27  Febbraio   1810. 

28  CORNO  —  Gomrpemoraziòne  di  tutti  gli  Esuli  Italiani 
nelle  Spagna  che  non  avendo  pollilo  versare  il  loro  sangue 
per  le  libertà  d'Italia,  lo  diedero  per  le  libertà  di  quelle  con- 
trade, mantenendo  ]\mtiea   fama  del  valore  italiano. 

Qui  si  riceorda  per  primo:  un  Giuseppe  Pacchiaroti,  Esu- 
le  Piemontese  del  1821,  uffiziide  maggiore,  ceduto  da    eroe 

(f)  Il  Bonn  riuscito  a  fuggire  dnlle  catena  ti r i  Sirmio,  dietro  le  torturi 
avute;  e  i  disagi  sofferti,  morì  a  Lubiana  ri  finir  di  Settembre   I8G0. 
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il     combattimento     di     Lers     in     Catalogni,  V  anno     1822, 
aprendo  egli  il  numero  di  que'  martiri  guerrieri. 

Domenico  bolli,  di  Lugo,  Capitano ,  cospiratore  pnr  esso 
ed  esule  delle  Romagne,  1)  segui  nella  gloriosa  morte  ,  a 
Cherta  Deli'Ebro. 

(  Altri  nomi  ciré  ci  rimasero  conservati  e  distinti  troverai 
ai  loro    luoghi.  ) 

29  GIORNO  —  Stefano  da  Filigne;  e  amico  da  Venafro, 
fortissimi  guerrieri  e  capuani  Fiorentini.  In  questo  dì  del 
Febbraio  1529,  che  correva  ultimo  giorno  di  carnovale,  vit- 
time di  queir  assedio,  colpiti  dagli  archibugi  Imperiali.  Di 
tutta  Italia  furono  Iagriirum  campioni.  (I) 


Marzo 


i  GIORNO  —  I  martiri  di  Roma  e  di  Albano,  per  la  solle- 
vazione contro  i  stranieri  Francesi  del  1.  Marzo    1798. 

Ventidue  Popolini  Trasteverini  vennero  fucilati  sulla  piaz- 
za del  Popolo.  E  in  Roma  tutta,  e  nelle  circostanti  terre,  un 
migliaio  di  vittime  furono  sacrificate  dalle  inferocite  soldate- 
sche straniere.  Fra  quelle  vittime,  un  Leopoldo  Contini  vec- 
chio di  84  anni,  fu  scannato  a  Prosinone  dal  francese  in- 
vasore. 

2  GIORNO  —  Giuseppe  Zaccheo,  e  Luca  Piacentini;  gio- 
vani orefici  Milanesi;  caldi  liberali,  fucilali  in  Milano  da  Ra- 
descki,  nei  2  Marzo  1849;  col  generale  compianto  della  patria. 

3  610RN0  —  Giuseppe  Ossola  di  Como,  d'anni  20,  con- 
tadino; lo  si  volle  proprietario  di  un'  arma  trovata  nel  suo 
abituro,  e  fu  inesoratamente  fucilato  in  Varese,  la  mattina 
del  3  Marzo  1849. 

3  «-  1.  Carlo  Nobili  e  Montanari,Ingegnere  di  Verona,d'anni  42- 

(1)  Amico  da  Venafro  ferito  mortalmente  quel  dì,  non  morì  nello  stesso 
giorno,  ma  in  altro  dolorosissimo  eas©  il  seguente  5  Maggio. 
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2  Tito  Speri  di  Brescia,  licenzialo  in  legge  d'anni  26. 

3  Don  Bartolomeo  Grazioli  di  Fontanella,  Arciprete  di  Re- 
vere, d'anni  47, 

Spenti  tutti  tre  sulle  forche,  il  3  marzo  1853,  in  Mantova 
per  sentenza  di  Radescki,  in  quel  processo  politico  di  triste 
fama;  avendosi  mutata  la  condanna  di  16  anni  di  ferri  cui 
erano  prima  stùti  dannati. 

4  GIORNO  —  Giuseppe  dott.  Montalbano,diMontevago;assalito 
proditoriamente  dai  nemici  borbonici, i»  vendetta  rtelsuo  patriot- 
tismo, fu  ucciso  con  tre  colpi  d'armi  da  fuoco,  e  precisamen- 
te in  santa  Margherita  di  Palermo,  la  Domenica  3  marzo  1861. 

fi*  GIORNO  —  Francesco  Casali  di  Spilimberto  nel  Modene- 
se, giovane  propugnatore  di  Libertà;  perseguitato  dal  tiran- 
no di  Modena  del  1831,  esulò  in  Francia;  e  a  Gex  vi  morì, 
in    questo  mese  del  1838. 

6  GIORNO  —  Alessandro  Fiori  di  Battifrè  Cprovincia  di  Ferra- 
ra), martire  del  fatai  carcere  politico  di  Civita-Castellana,  do- 
po lunga  sepoltura,  vi  morì,  il  6  marzo  dell'anno  1837. 

6  —  Natale  Natali  di  Perugia,altra  vittima  di  quelle  papali 
prigioni,  languì  più  lungamente,  e  nello  stesso  giorno  del- 
l'anno 1842,  finì  la  vita  là  dentro. 

7  GIORNO  —  Commemorazione  degli  Italiani  liberali  periti 
nella  fatai  rotta  di  Rieti,  i!  7  marzo  1821,  contro  gli  Eserciti 
Austriaci  invasori:  e  fino  al  termine  di  quella  sventurata 
guerra  (spedizione  Napoletana  di  Guglielmo  Pepe) 

8  GIORNO  —  Mancini  da  Pesaro,  Capitano  de'  fiorentini, 
vittima  singola  e  compianta  d'un  bombardamento  Imperiale, 
l'8  marzo  1529. 

Ebbe  onorifica  sepoltura  all'Annunziata  di  Firenze. 

9  GIORNO  —  Le  vittime  delle  tre  Giornate  di  Novi  e  Carpi, 
in  cui  i  liberati  Italiani  condotti  dal  Generale  Zucchi  di  Reg- 
gio, furono  vìnti  dalla  forza  degli  Eserciti  Austriaci,  venuti 
a  ristabilire  la  tirranide  di  Francesco  IV  di  Modena  e  riu- 
scitivi in  questo  giorno  9  marzo  dell'anno  1831. 

lO^GIORNO  --Le  vittime  di  Cotrone,nella  strage  menatavi  dal 
Cardinal  Ruffo  coi     soldati   .stranieri,  ai  primi  di  marzo  1799. 
Innumerevoli  innocenti  soggiacquero  alle  più  orrende  effe- 
ratezze eli  quei  masnadieri  saccheggiati;  e  innumerevoli  sup- 
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plizziati  seguirono  a  quei  massacri, 

Giuseppe  Soriano,  giovane  cavaliere  di  Cottane,  con  altri 
distinti  cittadini,  sfuggiti  all'empio  assalto,  furono  dal  Car- 
dinale spìettatumente  senza  giudizio    fucilati. 

11  *  GIORNO  —  Giovanni  Bernardino  Gargano  di  Aversa; 
e  Gio.  Francesco  D'Àlois  di  Caserta. 

Decapitati  in  Napoli  intorno  a  questo  di  del  marzo  1804, 
dopo  lunghe  torture  dèlia  crudele  Fnquisizione,  sostenuta  dai 
Viceré  Spagnuoli  dominatori  di  quel  Regno. 

I  Cadaveri  dei  due  martiri  furono  brucciati  sulla  piazza 
del  mercato  nel  luogo  stesso  del  supplizi  >. 

12  GIORNO  —Memoria  dei  soldati  Italiani, caduti  alla  libe- 
razione della  Cittadella  di  Messina  e  di  Ci  vitella  del  Tron- 
to, che  per  la  stolta  e  inumana  resistenza  Borbonico,  costa- 
rono nuovo  sangue  Italiano  fino  al  12  marzo  1851. 

13  GIORNO  —  Michele  Ligati  di  Lambrate  d'anni  26,fucila- 
to  in  Milano  per  giudizio  statario  il   13  marzo  1849. 

13  —  Felice  conte  Orsini  di  Meldola  (Forlì)  danni  39;  e 
Giuseppe  Andrea  Pieri  di  Lucca  professore  di  lingue,  d'an- 
ni 50:  disgraziati  propugnatori  dell'Italia  indipendenza, 
giustiziati  in  questo  giorno  dell'anno  1858  a  Parigi. 

14  GIORNO  —  1  Francesco  Salti  —  2  Michele  Musa- 
chio  —  3  Emanuele  Mosciaro  —  4  Francesco  Cosca  rei  la 
—  5  Giuseppe  De  Filippis. 

Generosi  liberali  Napoletani,  che  si  scontrarono  in  pugna 
disuguale  coi  gendarmi  e  stranieri  di  Ferdinando  II.  sui 
Monti  di  Cosenza  il  14  e  15  marzo  1844  e  diedero  risoluti 
il  sangue  e  la  vita  per  la    patria. 

14  Lazzaro  Brambilla,  detto  sbalzino,  di  Vimercato,  d'an- 
ni 54,  rigattiere,  fucilato  per  giudizio  statario  in  Milano  il 
giorno  14  marzo  1849. 

15  GIORNO  —  Giuseppe  Lamberti  di  Modena  tcnente;Marfi- 
nelli;  e  Cavicchi;  suoi  concittadini,  e  bravi  sorgerti;  esu- 
li per  (e  condanne  Ducali  del  1831;  morirono  il  15  marzo 
1835  al  Bruk,  nella  battaglia  di  Casa  Massana,  in  Ispagna; 
battaglia  celebre  per  le  prodezze  operatevi  dagli  infelici  Ita- 
liani. 

Anche  i  due  bravi  tenenti  ivi  caddero  il  15  marzo;  Mer- 
li di  Mirandola;  —  e  Piorni  di  Modena,  antico  dragone  del 
Regno  Italico,  esuli  gloriosi. 
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16  GIORNO-- Malagutti Domenico,  medico  Succi  Giacomo  e 
Luigi  Parmigiani  di  Ferrara;  tre  liberi  cittadini, torturati  col  ba- 
stone, e  fucilati  in  questa  città  il  16  marzo  1853  dalle  Com- 
missioni politico-militari  degli  Austriaci  occupanti  le  legazioni 
consenziente  il  pontefice.  (Se  ne  scolpì  lapide  commemorative 
sulla  piazza  di  Ferrara.) 

17  GIORNO  —  Pietro  Giannone,  storico  d'Ischitella.  Fu 
da  prima  perseguitato  dalle  inquisizioni  di  Roma:  poi  tratto 
per  lunghi  anni  da  una  in  altra  prigione.  Infermatosi  per 
un  violento  passaggio  dalla  Fortezza  di  Ceva  alla  Cittadella 
di  Torino,  in  questa  ultima  prigione  mori,  d'anni  72,  essendo 
il  giorno  17  marzo  1748;  dopo  12  anni  di  patimenti,  ed 
essendogli  denegato  agli  ultimi  momenti  perfin  la  presenza 
del  figlio  suo. 

17  —  Giovan  Paolo  Ollini  di  Brescia,  caldo  propugnatore 
della  libertà  Italiana  su  tutte  le  nostre  terre. 

Passò  per  prigioni,  esigli,  e  condanne:  ed  esule  mori  il  17 
marzo  1835,  in  Parigi,  misero  e  sconsolato.  Ebbe  onorato 
sepulcro  al   Montmartre. 

17  --  Il  Capitano  Richard  piemontese,con  18  soldati  del  Regg. 
49,  vittime  dei  briganti  papali-borbonici;  caduti  in  un  aguato 
presso  Foggia  in  Basilicata,  rimasero  tutti  uccisi  nel  giorno 
17  marzo  1862. 

18  GIORNO  —  Eugenio  Zen  detto  sagrestia  di  Venezia,  e 
Ferdinando  Vianello  giovanetto  d'anni  14,  venditore  d'aranci 
pur  di  Venezia. 

Nella  rivoluzione  del  18  marzo  1848,  in  cui  gli  austriaci 
furano  poi  nel  22  discacciati,  rimasero  vittime,  uccisi  dalle 
scariche  tedesche  sulla  piazza  S.  Marco. 

Napoleone  Zen,  fanciulletto  figlio  di  Eugenio  e  amorosissi- 
mo del  padre  suo,  per  il  dolore  di  averlo  perduto  gli  mori 
dietro. 

19  GIORNO  —  Luigi  Tommasetti  di  Acquaviva  (Romagna^ 
prigioniero  politico  della  fortezza  Civita-Castellana,  vi  mori 
per  la  infezione  di  quell'aria  dopo  acerbe  pene  il  19  marzo 
1826. 

19  —  Memoria  in  questo  stesso  giorno,  ann^  18fì0,  delle 
vittime  di  Roma,  inermi  cittadini  massacrati  per  le  vie  dalla 
gendarmeria  pontificia  per  una  politica  dimostrazione. 

?0  GIORNO  —  Giorgio  Scino  di  Ancona,  martire  politico 
del  governo  papale,  morto    in    carcere    dell'ondi    e    infetta 
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fortezza  di   Civita-Castellana,  il  giorno  20  marzo  1837. 

21  C'ORNO  —  I  martiri  eli  Bologna  invasa  forzatamente 
chi  adeschi  il  21  marzo  1831.  Tanti  liberali  cittadini  restarono 
spenti  in  quella  lotta;  e  più  ne  caddero  coi  susseguiti  ineso- 
rati  supplizj. 

22  GIORNO  —  Commemorazione  dei  martiri  delle  tiinqiie 
Giornale  di  Milano,  alla  scacciala  degli  austriaci  del  18  mar- 
zo al  22,  dell'anno   1848. 

NOMI    DEI  CA1>UTI  ED  IJCCSSS 

1.  Anfossi  Augusto  di  Nizza  Generale  d'anni  3G  —  2. 
Airoli  Baldassate  di  Milano  impiegato  d'armi  32  —  3.  Albe- 
rici Carlo  idem  Negoziamo  (ranni  20  —  4.  Alberganti  France- 
sco idem  possidente  d'anni  40  —  5.  Alberti  Giuseppe  idem 
tessitore  d'anni  29  —  6.  Alberti  Luigi  idem  muratore  d'an- 
ni 20  —  7.  Alberto  Matteo  idem  pittore  d'anni  81  —  8. 
Allagar  Giovanni  idem  —  9,  Alloggi  R«.sa  idem  Cucitrice 
d'anni  38—  10  Albani©  Maria  idem  d'anni  12—  11.  Ambrosini 
Giovanni  idem  parruchiere  d'anni  85 —  12  Àmbrosini  Pietro 
idem  contadino  d'anni  30  —  13.  Anovazzi  Luigi  idem  tes- 
sitore d'anni  35  —  14.  Ansaldi  Carlo  idem  fabbro  d'anni  30 

—  15.  Arosio  Giuseppe  idem  cuoco  d'anni  47  —  16.  Baj 
Maria  idem  —  17.  Baccolini  Luigi  idem  giornaliero  d'anni  33 

—  18.  Bandirei i  Giuseppe,  idem  servitore  d'anni  50  =  19. 
Bonella  Felice  idem  negoziante  d'anni  19  —  20.  Batti  AI- 
ghisi  Appolonia  idem  —  21.  Bardelli  Desolino  idem  d'anni  33 

—  22  Bardelli  Valli  Napoleone  idem  —  23.  Basi  Francesco 
idem  pelletajo  d'anni  18  =  24.  Barroli  Uosa  idem  =  25. 
Barlacchi  Maria  idem  d'anni  31  —  26.  Bassi  Matteo  idem 
contadino  idem  d'anni  30  —  27.  Barzano  Tommaso  idem 
ragioniere  d'anni  23  —  28.  Buttioli  Giuseppe  idem  —  29. 
Belloni  Stefano  idem  pelletajo  —  30.  Belirami  Giovanni  idem 
fornitore  d'anni  24  —  31.  Beltrami  Luigi  idem  calzofajo 
d'anni  16  —  32.  Benzi  Bernardo  idem  —  33.  Bernacco  Ge- 
naro  idem  ortolano  d'anni  80  —  34.  Bernacco  Antonio  idem 
domestico  d'anni  30  —  35.  Bernardi  Albina  fiorista  idem 
d'anni  17.  —  36.  Bernasconi  Domenico  idem  muratore  d'anni 
62  —  37.  Bernasconi  Innocente  idem    mercante    d'anni    19 

—  38.  Beretta  Alessandro  idem  macchinista  d'anni  30  = 
39.  Bertoglio  Gioacchino  idem  —  40.  Bertoglio  Giosuè  idem 
ceselatore  d'anni  33  —  41,  Bertoglio  Giuseppe  idem  d'anni 
60  *=*  42    Berto'olti  Luigi    idem  parruchiere  d'anni  27    «~~ 


—  28  — 
4)5.  Barzi  Fedele  idem  gendarme  d'anni  32  —  44.  Bisest 
Giuseppe  idem  -  45.  Besozzi  Francesco  idem  fanciullo  d'anni 
li^rr  46.Biancardi  Alessandro  idem  stampatore  d'anni  38  — 
47.  Biancurdi  Angelo  idem  fruttnjuolo  d'anni  49  =»  48.  Bliter 
Rodolfo  idem  mercante  d'anni  30  —  49.  Bianchi  Giulio  idem 
possidente  d'anni  55  —  50.  Bollotti  Giuseppina  idem  —  51 
Bombaglio  Carlo  idem  impiegato  d'anni  26  —  52  Bona  An- 
gelo idem  —  53.  Bonfunil  Domenico  idem  fornitore  d'anni 
67  *==»  55.  Bonella  Felice  idem  pizzicagnolo  d'anni  19  = 
5ó.  Bonini  Giova  i  idem  LaUivendolo  d'anni  22  —  56  Bo- 
llini Giuseppe  idem  tipografo  d'anni  32  —  57.Bonomì  Pie* 
tro  idem  —  58.  Bontempelli  Gaetano  idem  —  59,  Bontem- 
pelli  Giovanni  idem  servitore  d'anni  25  =  60.  Borghi  Fran- 
cesco idem  falegname  d'anni  19  —  61.  Boriali  Pietro  idem 
==?  62.  Borroni  Giovanni  idem  —  63.  Borsoni  Luigi  idem 
indoratore  d'anni  18  —  64.  Bellini  Giovanni  idem  —  65 
Borsani  Giuseppe  idem  veterinario  d'anni  26  *—  66.  Boselli 
Antonio  idem  maestro  d'anni  44  —  67.  Basilio  Domenico 
idem  d'anni  6  —  68.  Brambilla  Luigi  idem  rigattiere  d'anni 
44  =  69.  Brambilla  Gerolamo  idem  orefice  d'  anni  12  — 
70.  Bravo  Francesco  idem  —4.  71.  Brengìa  Giuseppe  idem 
infante  d'anni  3  — ■  72.  Brivio  Cecilia  idem  cucitrice  d'anni 
36  —  73  Braggi  Giuseppe  idem  d'anni  24  =s  74.  Broggi 
Giuseppe  idem  calzolaio  d'anni  42  =  75.  Brunetli  Roberto 
idem  indoratore  d'anni  36  —  76.  Brunetti  Francesco  idem 
s=  77,  Bussolari  Geminiano  idem  domestico  d'  anni  56  — 
78,  Butd  Leopoldo  idem  calzolaio  d'anni  30  =  79.  Buttazava 
idem  fornaio  d'anni  20  =»  80.  Caccia  Giacomo  idem  impie- 
gato d'anni  29  —  81.  Calini  Amanzio  idem  —  82.  Cudolini 
Ferrante  di  Pavia  studente  d'anni  20  —  83.  Cagnoni  Anna 
di  Milano  —  84.  Cagnoni  Teresa  idem  —  85.  Cugnoni  Fraiw 
cesco  idem  —  86.  Caimi  Giuseppe  idem  cocchiere  d'anni  50 

—  87,  Calderara  Gabriele  idem  scarpellino  d'anni  45  — 
88.  Campagnosi  Giuseppe  idem  ranciere  d'anni  19  —  89 
Campana  Carlo  idem  droghiere  d'anni  30  —  90.  Campato 
Luigi  di  Pavia  studenle  —  61.  Camozzati  Angelo  idem 
macchinista  —  92.  Candiani  Maria  idem  —  93.  Canevesi 
Francesco  di  Milano  impiegato  d'anni  54  —  94.  Caataluppi 
Maria  idem  fanciulla  d'anni  12  —  95.  Cappella  Natale  idem 
incisore  « —  96.  Capra  Angelo  idem  finanziere  —  97.  Caratti 
Paolo  idem  giornaliere  d'anni  41  —98.  Caratti  Angelo  idem 

—  99.  Carevali  Giuseppe  di  Milano  pellettajo  d'anni  17  — 
100.  Cardani  Giuseppe  idem  =  101.  Carini  Pietro  idem  — 
102.  Carones  Filippo  idem  droghiere  d'anni  20  —  103. Cro- 
nes  Carlo  idem  ingegnere  d'anni  28  —  104.  Carelli    Angelo 
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idem  sensale  «Tonni  35  —  105.  Casati  Àppolonia  idem  — 
406,  Casati  Michele  idem  foccoiaio  d'anni  45  —  107.  Cas- 
sina  Girolamo  idem  *==  108.  Castelli  Angelo  idem  servitore 
d'anni  23  ===  109.  Castelli  Ferdinando  idem  falegname  d'an- 
ni 24  —  110.  Castiglioni  Luigi    idem  muratore    d'anno    48 

—  Ili,  Ceriaza  Luigi  idem  muratore  d'anni  13  —  112. 
Castigl'ani  Francesco  idem  caffettiere  d'anni  34  —  113.  Cat- 
taneo Camilla  idem  ricamatrice  d'anni  27  —  114.  Cavalli 
Serafino  idem  —  115.  Cazzamini  Andrea  dì  (Veggio  ingegnere 
d'anni  28  —  116.  Cerini  Pietro  di  Milano  ^jó^ua  re  d'anni 
40  —  117.  Ceppi  Giuseppe  idem  falegname  d'anni  28  — 
118,  Checchi  Giovanni  idem  barbiere  d'anni  20  —  119 
Chiambranni  Giuseppe  idem  —  120.  Chiambranni  Rosa  — 
121  Chiapponi  Luigi  idem  studente  d'anni  21  —  122.  Chiesa 
Luigi  Contadino  idem  contadino  d'anni  44 —  123.  Chiesa  Pao- 
lo idem  stampatore  d'anni  35  —  124.  Cisaro  Guglielmo  idem 
«=  425.  Citorelli  Biaggio  idem  servitore  d'anni  42  ^  126. 
Civetta  Giuseppe  idem  macchinista  d'anni  54  — ■  127.  Colom- 
bo Angelina  idem  d'anni  25  =  128.  Colombo  Clelia  idem 
levatrice  d'anni  55  —  129.  Colombo  Paolo  idem  falegname 
d'anni  28  —  130.  Colombo  Giuseppe  idem  contadino  d'anu 
35  —  131.  Colombo  Carlo  idem  d'anni  23  —  132.  Comi 
K.  di  Saranno  speziale  — -  133.  Co.nolli  Francesco  idem  im- 
ballatore d'anni  29  —  134.  Gonfalonieri  Carlo  di  Milano  fa- 
legname d'anni  24  —  125.  Gonfalonieri  Giuseppe  idem  — 
136.  Comoni  Angelo  idem  muratore  d'anni  17  —  137.  Con- 
sonili Giuseppe  idem  mercante  d'anni  27  =  138.  Corbella 
Francesco  idem  verniciatore  d'anni  24  —  139.  Corniani  Ca- 
terina idem  servente  d'anni  26  —  140.  Costa  Antonio  idem 
possidente  d'anni  73==  141.  Crenna  Andrea  camer.  d'anni  23 
- —  142.  Crespi  Antonio  idem  servitore  d'anni  56.  —  143. 
Crippon  Napoleone  idem  —  144.  Danzi  Cario  idem  impie- 
gato d'anni  23  —  145.  Dall'Orto  Domenica  idem  cucitrice 
d'anni  55  —  146»  De  Bernardi  Alarico  idem  Attore  d'anni 
17  —  {47  i)e  Martini  Carlo  idem  fanciullo  d'anni  6  — 
148.  De  Ceppi  Carlo  idem  impiegato  d'anni  31  — ■  149.  De- 
Giovanni Giuseppe  idem  =  150.  Delmati  Gaetano  idem  fabbro 
d'anni  24  —  151  Dell'Oro  Federico  idem  ti*  152.  Dell'Orto 
Paolo  idem  oste  d'anni  54  —  153.  De  Martino  Benedetto 
idem  facchino  d'anni  30  -  154.  De  Jurati  Marco  idem  ferii  a  jo 
=»  155.  Donzelli  Antonio  idem  domestico  d'anni  21  —  156. 
Dossi  Ambroggio  irìem  ombrellaio  d'anni  63  —  157.  Dozzlo 
Teresa    idem  —  158.    Dubini  Cesare   fruttai  nolo    d'anni    40 

—  159.  Ercoli    Giacomo  idem  falegname  d'anni  35  —  160. 
Falda  Antonio   idem  calzolaio    d'anni   16  —  161.    Fasanotti 


—  27.  ~ 
Giuseppe  \Atyf\  sarto  d'anni  40  —  182.  FeJ.icetii  Bernardo 
idem  servitore  —  (63,  Ferrari  Giuseppe  idem  —  10 4.  Fer- 
rari Leonardo  idem  calzolaio  d'anni  49  «—163.  Ferrano  Leo- 
poldo idem  — :  108.  Folghera  Giuseppe  idem  ottonaio  d'an- 
ni 44  —  167.  Filippini  Giuseppe  idem  droghiere    d'anni  26 

—  168.  Ficchi  Marianna  ideai  contadina  d'anni  *2  —  169. 
Folcin  Mauro  idem  cuoco  d'ansi  42  —  170.  Forni  Emanuele 
idem  d'anni  59—  171,  Fusai  Li  Giuseppe  idem  — 172.  Fos- 
fati Carolina  idem  ostessa  d'anni  30  —  473.  Framioli  Giu- 
seppe idem  macellaio  d'unni  15  —  174  Francisco  Camillo 
idem  —  175.  Franzelti  Giuseppe  idem  facch.no  d'anni  46  — 
176.  Frugosi  Teresa  ideili  —  177.  FionUni  Angelo  idem 
oste  d'anni  40  —  178.  Gamhare  Giacomo  idem  —  179. 
Goi  Camillo  idem  (intere  d'anni  18  —  180.  Goi  Gaetano 
idem  cappellaio  d'anni  20  —  181.  Goi  Giuseppe  idem  ma- 
cellaio d'anni  66  — ■  182,  Gnllimberti  Felice  id  m  domestico 
d'anni  37  —  183.  Galton  ni  Giovanni  idem  tessitore  d'anni 
38  —  184.  Galleui  Angelo  idem  servente  d'anni  35  —  185. 
Galli  Giovanni  Battista  idem  calzettaio  d'anni  70.  —  186. 
Galli  Luigi  idem  vetturale  d'anni  31  —  187.  Galloni  TercS.i 
idem  fruttivendola  d'anni  30  —  188.  Gambale  Stefano  idem 
sellaio  d'anni  70  —  189.  Gambaroni  Gm-eppe  idem  giorna- 
liere d'anni  62  —  190-  Candirti  Giovanni  Battista  idem 
d'anni   19 —  191,  Garibaldi  Pasquale  idem  calzolaio  d'anni  21 

—  192.  Gennisio  Giovanni  idem  —  193.  Gain  Francesco  idem 
mercante  d'  anni  20  —  194.  Ghialdi  Valentia  •  idem  facchino 
d'anni  74  —  195.  Ciamboli!  Carlo  idem  *nioco  d'    anni   (50 

—  196.  Giambelli  Costanzo  idem.  —  197.  Gianassi  Giovanni  di 
Cavavano  d'  anni  30  —  193.  Gianotti  Francesoo  idem  — 199. 
Gì  lardi  Giuseppe  idem  passamantiere  d'  anni  16  •-  200 
Giassoni  Gaetano  idem  indoratore  ti'  anni  21  —  201.  Grandi 
Giuseppe  idem  fabbro  d'  anni  22  --  202  Graneini  Antonio 
idem  «-  203.  Grugn?  Teresa  idem  cueurice  d'  anni  52  — 
204.  Gius  Giuseppe  di  Befgiojoso  pr  >pnetario  d'  anni  44  -- 
203  Kling  Giovanni  Inglese  macchinista  -  208,  Lambruglii 
Filippo  idem  pompiere    —    207.    Lurghessi    Appolonia   idem- 

—  2Ò8  Lattunda  Carlo  idem  giornaliera  df  enrn  50  --  209,  Lazza- 
rini  Martini  Sacerdote  di  Bergami)  d'  anni  35  —  210.  asso- 
ni Antonio  idem  agricultore  d'  anni  29  --  211.  Larnuti  N. 
idem  ingegnere  Locamo  Gir.y,  Battista  td<jm  fabbro  ferra]  i 
d'anni  22"--  213  Xr  catelli  Luigia  idem  -  214.  Locattelli 
Stefano  idem  d'anni  41  —  215.  Lomazzi  Luigi  idem  timo- 
niere d'  anni  20  --  2 16.  Lordiga  Luigi  id^m  d5  anni  19 
«=»  217.  Longoni  Pi-tro  id«m  giornaliere  d'  anni  68  —  ii8 
Lucca.  Davide   idem  a'  anni  18  --  219.    Loughi    Carlo  idem 


—  28.  — 
cappelajo  cT  anni  25  --  220  Luroschi  Giuseppe  idem  d'an- 
ni 37  —  224,  Lucio  Francesco  idem  incisore  (Y  anni  48  -- 
222.  Lunardi  ^Vincenzo  idem  salumiere  d*  anni  21  —  223. 
Musoli  Giovanni  idem  tintore  d'  anni  33  --  224  Magioni 
Luigi  idem  giornaliero  d'  anni  70  -  225.  Magni  Carlo  d'  an- 
ni 57  -  226.  Magni  Giuseppe  idem  d'  anni  39  --  227*  Ma- 
gni Giovanni  idem  cartolo  jo  dJ  anni  23  —  228  Magni  Giu- 
seppe idem  calligrafo  d'  anni  41  ■-  229.  Mai  Angelo  idem 
d'  anni  19  --  230.  Manfredi  Angelo  idem  facchino  d'  anni  31 

—  231.  Minzoni  Filippo  idem  sensale  d'  anni  49  -  232. 
Manzoni  Natale  idem  —  233.  Manini  Giuseppe  idem  sarto 
d5  anni  40  —  Malnati  Domenico  idem  muratore  d'  anni  54 
--  235,  Marchesi  Camillo  idem  —  238.  Mari  Giov.  Battista 
idem  fornitore  fi'  anni  29  —  237.  Marinoni  Giovanni  ulem 
contadino  d?  anni  18  —  238.  Marooi  Giov,  Battista  idem  fa- 
legname   d'    anni    70  —    239.    Martignoni    Francesco   idem 

—  940.     Martignoni    Pasquale  di  Milano  barbiere  d*  anni  22 

—  241.  MartinoH  Giuseppe  idem  cocchiere  d*  anni  39  — 
242  Managni  D.  N.  idem  M-dico  243.  Maselli  Giuseppe  idem 
muratore  d'  anni  40  —  244.  Mateo  Carlo  idem  fornajo  d'  an- 
ni 20    —   245.  Mazzola    Cirio  idem    domestico     d>  anni  37 

—  246  Mazzoni  Natale  idem  mercante  d'  anni  17  —  247. 
Mamprivec  Eugenio  idem  --  248.  Mercantini  Domenico  i- 
dem  d'anni  40  -  249.  Massa  Giuseppe  idem  --  250'  Mo- 
relli Roca  idem  --  251,  Migliavacca  Francesco  idem  orefice 
d'anni  50  --  252.  Migliavacca  Teodoro  idem  portinajo  d'  an- 
ni 30  —  253  Miglio  Enrico  idem  -  254  Minetti  Gaetano 
idem  —  255.  Misadri  Celestino  idem  comico  d'  anni  34  -- 
256.  Maglioni  Cesare  idem  sarto  --  257.  Moli  Maria  idem  can- 
tante d?  anni  25  —  258,  Monlelli  Maria  idem  d'  anni  50  - 
250.  Mottelìi  Amedeo  idem  fìttajuolo  (V  anni  54  ~  280,  Mon- 
ti Claudio  idem  cameriere  d?  anni  24  -  251.  Monti  Luigi 
idem  calzolajo  &  anni  17  --  282.  Monti  Ulisse  idem  « 
263,  Motta  Angelo  idem  fornajò  d?  anni  26  -263.  Motti 
Maria  idem  --  265.  Murari  Paolo  idem  setfjuolo  ••  288. 
Muratori  Paolo  iden  d'  anni  37  --  267.  Mossati  Angelo  idem 
ottonaio  d*  anni  14  -268  Maselli  Giuseppe  idem  --  289.  Nar- 
di  Luigi  idem  ottonajo  (V  anni  58  —  270.  Nasoni  Natale 
idem  --  271.  Navotti  Giuseppe  idem  calzolajo  d'  anni  27 
---  272.  Neri  Gaudenzio  idem  d'  anni  32  —  273.  Nespoli 
Gaetano  idem  stalliere  d'  anni  27  —  274  Nicolini  Camillo 
idem  canestraro  d'  anni  62  —  275  Onetti  Ambrogio  di  Mi- 
l.-mo  Maccelajo  d?  anni  42  —  276.  Origoni  Angelo  idem 
ialzolajo  d5  anni  55  —  277.  Osio  Manetta  idem"  ~~  278. 
glandi   Diffehdéhle  idem    —  279.    Osmani    Caterina  idem  — 
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280.  Ottolini  Cosare  idem  droghiere  d'  anni  45  —  281. 
Ottolini  Giovanni  idem  conladino  a'  anni  34  —  2S2.  Pa- 
gnnetti  Germano  idem  d'  anni  85  --  283.  Pajarmo  Giovanni 
idem  giornaliere  d'anni  38  «-  284.  Pallalini  Giacomo  idem 
mnraiore  d'  anni  49  —  285.  Pollini  Giacomo  ideai  falegna- 
me d*  anni  32  —  286.  Passetti  Gaetano  idem  —  287-  Pa- 
racela Giovanni  idem  calzolaio  d'  anni  20  —  288.  Paregini 
Rasa  idem  —  289.  Parravieini  Destefani  Rosalinda  idem 
d'  anni  69  —  290.  Passani  Mariana  idem  —  291.  Parma 
Leopoldo  idem  —  292.  Pasini  Fraijceseo  idem  maestro  d'  anni 
30  —  293.  Pasqui  Pasquale  idem  mend  cante  d'  anni  53  -- 
294.  Pastori  Annunziata  idem  cucitrice  d'  anni  64  --  295, 
Pecoroni  Antonia  idem  d'  anni  47  —  298.  Perlotti  Giuseppe 
idem  sarto  d'  anni  03  —  297  Perego  Francesco  idem 
fonditore  d'  anni  33  —  298.  Pellizzoli  Giovanni  idem  299. 
Pellegaid  Giovanni  idem  calzolaio  d'  anni  80  —  300.  Pe- 
relli  Giacomo  idem  —  301*  Perdili  Giovanni  idem  impiegato 
d'  anni  39  —  302.  Perelli  Minetti  Gaetano  idem  possidente 
d'  anni  41  •  ;  303.  Pereili  Rocco  idem  oste  d'  anni  15  U 
304.  Perinolli  Pietro  idem  studente  d'  anni  21  --  305. 
Peroni  Angello  idem  pettinalo  d'  anni  15  «  308*  Peroni 
Giovanni  Antonio  idem  macellaio  d'  anni  43  —  307.  Per- 
versi Giovanni  idem  mercante  eP  anni  32  —  308.  Pescina 
Ambrogio  idem  -  309.  Petrolini  Fedele  idem  -  310  Piatti 
Antonio  idem  fabbro  ferraio  idem  d'  anni  28  —  311  Piatti 
Gerolamo  idem  -->  312.  Piazzoli  Antonio  idem  saponaio 
d'  anni  18  —  313.  Piccnhiga  Pietro  idem  —  314.  Pigozzi 
Alessandro  idem  tipografo  —  315*  Piguzzi  Giuseppe  idem 
d'anni  14  -  316.  Pillotta  Giacomo  idem  —  317.  Pirazzi 
Giuseppe  idem  imbiancatore  d?  anni  18  —  318.  Merinoli 
Giuseppe  di  Lòhardo  =  319.  Poletti  Carlo  idem  —  320. 
Pome  Antonio  idem  carretiere  d'  anni  53  —  321-  Poretti 
Giovanni  idem  d'  anni  12^-  322,  Porro  Luigi  idem  _  323. 
Pozzi  Giovanni  idem  inverniciatore  dJ  anni  37  —  324.  Pozzi 
Giuseppe  idem  —  325.  Preda  Maurizio  idem  bambino  d'  anni 
4  —  328.  Prevatoni  Teresa  idem  contadina  d'  anni  60  — 
327.  Prada  Annunziata  idem  stiratrice  d'  anni  60  —  328. 
Rabechi  Cario  idem  calzolaio  d'  anni  14  ->  329.  Radice  Na- 
tale idem  ferraio  d'  anni  22  —  330.  Rainoldi  Pietro  idem 
cocchiere  d' anni  28.  —331  Rainoldi  Gaetano  idem  —  332. 
Romelia  Giuseppina  idem  d'anni  24  -  333  Ramponi 
Paolo  idem  Scritto-e,  d'anni  20  —  334  Ratti  Appoiogna  idem 
cucitrice  d'  anni  60  —  335.  Ragazzani  Angelo  idem  maci- 
nature d'Ianni  37  —  336.  Rebolini  Fortunato  idem  d'  anni 
67  —337.    Ricchi  Emilio  idem  ottonaio  d'  anni  35  -  338. 
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Rirc<  Iti  Antonio  idem  pompiere  -'   339.  Rigamonti  Annibale 
idem   mercante   d'anni   14  —    340.  Rigo  N,    idem  —  341. 
Rimotti  Francesco  idem   falegname    d'  anni  28    ~  342    Ri- 
naldi Gaetano  idem  portinaio   —  343.    Robecchi  Carlo  idem 

—  344.  Rocco  Giacomo  idem  ostiere  d'  anni  15  —  345. 
Romanino  N,  idem  —  346.  Romilli  Francesco  idem  lampio- 
naio d'  anni  44  —  347.  Roncalli  Francesco  idem  —  348* 
Roncari  Giovanni  idem  lampionaio  —  349.  Ronzani  Giuseppe 
idem  caftolà»*o  d'  anni  C$0  —  350.  Ronzoni  Manetta  idem 
servente  d'  anni  50  —  351.  Ronzoni  Giovanni  idem  porti- 
naio d'  anni  72  —  352.  Rossetti  Antonio  idem  —  353* 
Rossi  Giacomo  idem  mediatore  d'anni  23.  —  354.  Rossi 
Maria  idem  modista  d*  anni  30  —  355.  Rotta  Vezzoli  Carlo 
idem  —  356.  Rovelli  Giuseppe  idem  —  357.  Rovida  Pietro 
Idem  guantaio  d'  anni  73  --  358.  Sacchetti  Vincenzo  idem 
cocchiere  A"  anni  43  —  3o9.  Sacchi  Antonio  idem  —  360. 
Sala  Caterina  idem  y  361.  Saldarmi  N.  idem  —  362.  San- 
galli Pietro  idem  falegname  cP  anni  32  —  363.  Srmromeo 
Cerargo  caJp'.Vio  <P  i,nhi  46  ~  364.  Sanvittori  Giuseppe 
idem  —  365.  S  poretti  Antonio  idem  d'  anni  28  — •  366. 
Saronico  Gilardo  idem  -  367.  Sbertoli  Giovanni  Battista 
ideo,  tessitore  d*  anni  25  —  368.  Scotti  Marianna  idem  cu- 
citrice (V  anni  20  —  369.  Segale  Carlo  idem  salumiere  — 
370.  Secchi  Antonio  idem  fabbro  ferraio  —  371.  Serimolli 
Pietro  idem  studente  —  372  Silvestri  Luigi  idem  pettinai o 
d'  anni   19  —  373.  Spaghi  Angelo  idem   tessitore  d'  anni  20 

—  374.  Svider  Giuseppe  idem /—-  27$.  Staliga  Tonn  4iserwpe 
austriaco  d'  anni  24  —  376.  Strada  Domenico  idem  facchino 

-  377.  Steizi  Luigi  idem  ingegnere  di  Milano  d'anni  25  •'• 
378.  Svidi  Giuseppe  idem  mercante  d'  anni  37  —  379.  Ta- 
bas-o  Rosa  idem  settaioia  a'  anni  32  —  380.  Zachella  An- 
tonio idem  arruolino  -  381.  Tamborini  Antonio  ottonaio  d'an.  49 
-382.  Talamona  Giovanni  idem  giornaliero  d'  anni  40  -  383. 
Zanzi  Francesco  idem  fruttaiolo  d'  anni  61  —  284.  Tarditi 
Filippo  cuoco  d'anni  84  —  385.  Tavazzani  Angelo  idem 
386  Dazzini  Giovanni  idem  cavalerizzo  d'  anni  23  —  387. 
Tenea  Giovanni  Battista  idem  --  388.  Tettamanzi  Andrea 
idem  facchino  d'  anni  88  —  389.  Tiboni  Luigi  idem  marmo- 
Fino  d'  anni  19  —  390.  Triossi  Ambrogio  idem  fornaio 
d'  anni  15  —  391.  Tornagli  Enea  idem  —  392.  Torrioni 
Francesco  idem  sarto  —  393.  Trinvalder  Carlo  idem  latti— 
vendolo  d'  anni  52  —  394.  Trombetta  Giuseppe  idem  in- 
doratore d'  anni  24  —  395.  Usmani  Calterina  idem  —  398. 
Valentini  Alessandro  idem  calzolaio  d'  anni  18  —  397* 
Yoìtnhna    Giov.    Battista    passamantaio    d'  anni    22  —   398 
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Vanotti  Francesco  idem  ottonaio  d'  anni  19  —  399.  Velati 
Pietro  idem  doganiere  —  400*  Venezoni  Guidila  idem  buga- 
daia  d'anni  55  —  401.  Valletta  Vittore  idem'  tessitore  d'  an- 
ni 44  —  402.  Verga  Regina  idem  403.  Verga  Francesco 
idem.  —  404.  Vignili  Eugenio  idem  contadino  d'anni  cà0  —  405. 
Vigo  Agnese  idem  cucitrice  d'anni  19.  —  408*Vigoni  Teresa 
idem  bambina  d*  anni  8  —  407.  Vital  Andrea  idem  stam- 
patore d'  anni  35  —  408.  Villa  Giacomo  idem  oste  d'  anni 
48  —  409.  Vismara  Felice  idem  sarto  d'  anni  39  —  410. 
Vis'arini  Giovanni  idem  contadino  d'anni  16  —  411.  Vo- 
lenterì  Giovanni  idem  salumiere  d'anni  34  —  412.  Zabadini 
Giulio  idem  facchino  d'anni  54  —  413.  Zanaboni  Ettore  di 
Lodi  possidente  d'  anni  25  —  414.  Zupparelli  Maria  idem 
cucitrice  d'  anni  50  -  415.  Zavattori  N.  idem  —  416. 
Zappi  Maria  idem  giornaliera  d'  anni  25  —  417.  Zerpi  Pie- 
tro  idem. 

Morti  nei  Corpi  Santi  di  Milano 
nelle  Cinque  Giornate. 

418*  Borgazzi  Gerolamo  idem  ispettore  delle  strade  ferrate 
d'  anni  40.  —  419.  Bianchi  Cestantina  idem  —  420  Ber- 
fiacchi  Margherita  idem  cucitrice  d'  anni  24  —  421.  Bravi 
Tobia  idem  —  422.  Barioli  Pietro  idem  d'  anni  41  —  423. 
Barroni  Giovanni  idem  —  224.  Chiappa  Pietro  idem  cesel- 
latore —  425.  Belloni  Giuseppe  idem  scolaro  d'  anni  15  — 
426.  Celini  Maria,  idem  morta  in    seguito    di    strazi  sofferti 

—  427.  Campana  Carlo  idem  —  428.  Carretta  Domenico 
idem  contadino  d'  anni  42  —  429.  Castaldi  Carlo  idem 
calzolaio  cY  anni  56  —  330.  Catavaro  Bartolo  idem  —  431. 
Colombo  Angelo  idem  —  432.  Grassi  Angelo  idem  possidènte 
d*  anni  63  —  433.  Caiani  Fardinando  di  Villa  Landa  — 
434.  Fiocchi  Giuseppe  idem  —  435.  Meazza   Giuseppe  idem 

—  436-  Morandi  Luigi  idem  —  437.   Rossi  Francesco  idem 

—  438.  Papetti  Carlo  idem  —  439.  Pellizzoni  Giovanni  idem 

—  440,  Bainoldi  Domenico  idem  contadino  d'  anni  15  — 
441.  Ravini  Carlo  idem  —  442.  Rosti  Domenico  idem  — 
443.  Rossi  Mateo  idem  -  444.  Sangiovanni  Giovanni   idem 

—  445.  Villa  Antonio  idem  —  446.  Gnocchi  Leopoldo  idem 
caffettiere  di  porta  Ticinese  —  447.  Zanoni  Angelo  di  Cu- 
gionne  morto  di  maltratti  sofferti  —  448.  Chiappa  Camillo 
idem.  ■*-  E  tanti  altri  perirono  in  seguito  a  ferite,  a  dolori, 
e  spaventi.  Altri  individui  e  fanciulli  stati  uccisi  e  brucciati 
nelle  fosse  di  Castello,  e  nelle  ca33  non  furono  più  ricono- 
scili ti. 
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Marlin   Bresciani  che  nella  liberazione  di  questa  città   dagli 
A'jòUÌaci  nella  iste*so  giorno   22  Marzo  1848    durante  le  5 

Giornate. 

FlUlONO   TRUCIDATI    INERMI   IN   SANTA  GlUMA. 

i.  BnrtoJini  Andrei  idem  —  2.  Segalini  Bernardo  idem 
—  3.  Linciti  D>  nimico  morte  per  ferita  idem  —  4,  Caselli 
An.'icleto  idem  —  5  Pedoni  Pietro  idem  —  6.  Botticini 
Giulio  idem  —  7.  FlneUi  Bartolo  idem  —  8.  Bavosi  Luigi 
idem  —  9.  Gheda  Gerolamo  idem  —  10  Bcccaguti  Luigi 
idem  —   11.  Girelli  Agostino  idem. 

Feriti  e  uccisi   inermi 

12.  Gander  Giuseppe  —  !3.  Lodrini  Francesco  idem,  ed 
altri  morti  in  città  e  in  campagna,  dove  solo  a  Calvisano, 
vi  furono  sei  persone  inerbi  trucidate.  —  13.  Nessi  Luigi 
di  Como,  animoso  Giovale,  cadde  nei  giorni  stessi,  scacciando 
l'austriaco  dalia  sua  patri;».  Ebbe  distinti  onori  in  Como. 

1  massacri  di  Napoli  nel  giorno  23  marzo  1821.  in  cui  i 
Tedeschi  vi  ricondussero  i  Borboni,  e  gli  uni  e  gli  altri 
bramosi  di  vendette. 

Quattro  innocenti  cittadini,  due  donne,  un  fanciullo,  e  un 
vecchio  sergente,  furono  i  primi  trucidati;  quelli  tre  in  via 
Toledo,  e  il  sergente  in  Castel  nuovo,  barbaramente  da  cen- 
to bajonetie. 

Commemorazione  d'  innumerevoli  altri  martiri  di  questo 
regno,  torturati  e  suppliziati  dal  sanguinario  ministro  Cano- 
pa.  Capo  delle  infami  Giunte  di  Scrutinio,  in  questo  giorno 
ristabilite  e  rinnovatore  del  martirio  della  Frusta  e  delle  corti 
Marziali,  sostenute  dalla  forza  tedesca. 

Commemorazione  dei  prodi  e  infelici  soldati  caduti  a  No- 
vara il  23  marzo  1849;  e  c«n  essi  i  martiri  di  tutte  quelle 
Campagne  contro  V  Austriaco  per  causa  di  libertà.  Furono 
300  i  perduti  in  questa  sola  battaglia  fatale;  e  il  giorno 
prima  altri  500  Italiani  erano  caduti  in  forte  combattimento 
a  Morta  ra. 

NOMI  degli  Italiani  della  sola   Città  di  Torino  caduti 

in  quelle  campagne,  come  stanno  elencati  nelle  tavole  in  marmo 

del  Municipio  di  quella  Città 

i.  Adami  Francesco  —  2.  Albinolo  Giuseppe  ==*'  3.  Alo- 
mello  Giuseppe  —  4.    Ardi  Gio.   Battista  —  5.  Arnold  i    A- 
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bramo  —  0.  Arrigotti  Carlo  —  7.  Antini  Gaetano  —  8. 
Avogadro  Annibale  —  9.  Balbis  Alfonso  —  10.  Balbo  di 
Vinadio  =11.  Balesio  G.  B.  e=  12,  Relhrdo  Giuseppe  — 
13.  Belendi  Augusto  —  14.  Benso  Stefano  —  15  Benso  di 
Cavour  March.  Augusto — 16,  Berardi  Angelo  =a  17.  Beviolo 
Paulo  —  18.    Bertoldo  Giuseppe  —  19.  Bertolino     Giacomo 

—  20.  Bertolone  Lorenzo  —  21.  Bertone  Giuseppe  —  22. 
Bernero  Filippo  —  23.  Boazzo  Giuseppe  —  24.  Boetto 
Francesco  —  25.  Bon  Angelo  —  26.  Bonardo  Giuseppe  - 
27.  Bordino  Giacomo  —  28.  Borgiovis  Giacomo  —  29.  Bor- 
gna Lorenzo  —  30.  Brachetto  Francesco  —  31.  Braceschi 
Domenico  —  32.  Bruggiafreddo  Francesco  —  33.  Burotti 
Alessandro  —  34.  Gogna  Giovanni  —  35.  Calosso  G.  B  — 
36.  Gonna  Luigi  —  37.  Canuto  Antonio  —  38.  Cardona  Car- 
lo —  39.  ("aseri  Francesco  —  40.  Cataneo  Casimiro  41. 
Cevesito  Giuseppe  42.  Colli  Leonardo  —  43.  Colzio  Lo- 
renzo —  44.  Darieo  Luigi  —  45  Dorina  Giovanni  —  46. 
Duretti  Stefano  —  47.  Fusero  Carlo  Felice  —  48.  Galazzo 
Pietro  —  49.  Galesio  Giov.  Battista  —  50,  Galli  Demetrio  — 
51.  Gallino  Michele  —  52.  Gazzeili  di  Rossano  —  53.  Geli- 
da Benedetto  —  54.  Ghe  Giuseppe  —  55.  Giachetti  Felice 
— -  56.  Giachino  Francesco  —  57.  Giordano  Agostino  —  58. 
Giuliano  Giuseppe  —  59,  Giulio  Amedeo  —  60.  Giustetti 
Vincenzo  —  61.  Gobetti   Giovanni  —  62.    Gobetti  Giuseppe 

—  63.  Grassi  Giuseppe  **  64.  Griva  Giovanni—  65.  Gros- 
so Giovanni  —  66.  Guglielmone  Matteo  —  67.  Guglielniotto 
Giovanni  —  68.  Lajolo  Cav.  Filiberto  —  69.  Lamberti  Lui- 
gi —  70.  Lapassier  Nicola  —  71.  Lucerna  Cav.  Carlo  — 
72.  Marca  Saverio  —  73  Marchino  P.  Antonio  —  74,  Ma- 
rietti Timoteo  —  75.  Martinengo  Giacomo  —  76.Mattei  Giu- 
seppe —  77.  Mica  Alessandro  —  78.  Molo  Antonio  —  79. 
Molo  Vittorio  — •  80.  Monti  Giacomo  —    81.    Morardo  Carlo 

-  82.  Moris  Felice  -  83.  Moroso  C.  Carlo  Vittorio  —  84. 
Mulatero  Carlo  —  85.  Murialdo  Carlo—  86.  Nasserville 
Basilio  —  87.  Oposite  Marco  —  88.  Passalacqua  Giuslino  A- 
madeo  —  89.  Pecchio  Pietro  —  90.  Perone  Ettore  1/  — 
91.  Piccono  Giovanni  —  92.  Pilone  Vincenzo  —  93.  Prola 
Carlo  -  94.  Quaglia  Giovanni  —  95,  Radicati  C.  Carlo  Fe- 
lice —  96.  Regge  Giuseppe  —  97.  Righini  Camillo  —  98. 
Rivetti  Giacomo  —  99,  Rocco  Francesco  —  100  Roda  Pie- 
tro —  101.  Roggiapane  Bastiano  —  102.  Ronco  Antonio  — 
103.  Rossi  Gaetano  -  104.  Rorereto  N.  Carlo  -  105.  Sar- 
di Giovanni  —  106.  Scavino  Giuseppe  -   107,  Simon  Adolfo 

-  108.  Turini  C.  Cesare  —  109.  Torti  -  110.  Vacchero 
Giorgio  —  111.     Verisio    Giovanni  —    112.  Vigiiello   Carlo 
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—  113.  Longoni    Antonio.  (IJ 

(Caddero  disunii  2  fratelli  Laving  Ottavio  e  Giovanni 
un  De  Vary;  e  Gabriel  Pepe.)  Montanari  Mauro  —  Pinza 
Aquirino  —  Magnani  Giuseppe  —  Bargia  Gaetano  —  Sa- 
poriti Luigi  —  Patuelli  Marco  —  (Questi  ultimi  di  Raven- 
na scritti  in  tavole  di  marmo.J 

24  GIORNO  —  Commemorazione  dei  martiri  tutti  di  Mele- 
gnano,  nella  mirata  degli  Austriaci  da  Milano  il  24  Marzo 
1848;  ove  commisero  saccheggio  e  carneficine. 

Primi  di  tali  martiri  furono:  1.  Martinenghi  Celestino  di 
anni  17.  —  2.  Chiappa  Maria,  vecchia  d'  anni  70  —  3. 
Fiocchi  Oste  d'anni  70  —  4.  Maggi  d'  anni  70  brucciato 
vivo  —  5.  Lozza  Pietro  che  fu  fucilato  —  7.  Trabucchi 
di  Belgioioso  pur  fucilato. 

25  GIORNO  —  Commemorazione  dei  Martiri  della  battaglia 
di  Rimi  ni,  o  delia  Cattolica  nel  25  Marzo  1831,  nella  quale 
1200  liberali  Italiani  col  generale  Zucchi,  si  attestarono  con 
10,000  tedeschi.  Fra  le  vittime  dell'  eroica,  ma  perduta  fa- 
zione si  ricorda:  Napoleone  Buonaparte  primogenito  df  Luigi. 

Cento  altre  vittime  Italiane  seguirono  a  questo  fatto,  per 
caso,  che  avendo  il  Papa  largito  perdono  e  passo  libero  ai 
Capi  di  quella  Spedizione,  nella  maggior  parte  Romagnoli  e 
Modenesi  (27  Marzo)  Y  Austria  si  fece  ladrona  di  mare;  ar- 
restò le  navi  che  trasportavano  gli  amnistiati;  e  ne  gettò 
più  di  cento  nelle  prigioni  di  Venezia  e  di  Palma;  gran 
parte  ne  fucila;  gli  altri  penano  e  muojono   nelle  catene. 

26  GIORNO— Memoria  dei  Martiri  del  tumulto  di  Messina 
il  26  Marzo  1821,  condotto  dal  Gen.  Patriotta  Rossarol,  del  cui 
infelice  esito  questi  fu  la  prima  vittima.  Dovè  esulare  in  Spa- 
gna: passò  nella  guerra  di  Grecia;  e  qui  infermò  a  Egina, 
e  morì;  ivi  lasciando  tre  teneri  bambini  esuli  e    miseri. 

26  GIORNO  —  In  tal  giorno  si  rinnova  la  memoria  di  Lui- 
gi Stelzi  ingegnere  Milanese,  prode  delle  5  giornate  1848; 
perchè  in  questo  giorno  morì  dopo  4  giorni  di  accerbì  do- 
lori per  ferita  mortale  nelT  adorne,  essendo  d'  anni  24.  Ebbe 
particolari  onori  dalla  patria. 

Altri  due  Ingegneri  compagni  di  Vittoria  e  di  sacrifìzio,si  ri- 

(1)  Longoni  Antonio  e  Roggiapane  Sabastiano  furono  studenti  dell'  U- 
nirersiià  di  Torino,  ed  hanno  i  loro  nomi  in  lapida  commemorativa  nei 
chiostri  dell'  iJniversilà  stessa.  Vedi  il  29  Maggio 


—  ac- 
cordano con  lui:  Filippo  Alfieri,  d'anni  34,  morto  di    com- 
mozione cerebrale  il  giorno  26  Marzo  stesso.  E  un  La  inali, 

in  seguito  a  ferite  riportate  pugnando, 

27.  GIORNO  —  Tre  cittadini  di  Canino  ( prov,  di  V  terbo) 
uccisi  dai  gendarmi  pontifici  vilmente;  per  infame  vendetta 
politica,  la  sera  27  Marzo  1861. 

28.  GIORNO  —  Enrichetta  Bossoli  Castiglioni,patrizia  di  Mo- 
dena. Per  aver  amato  la  Patria  e  il  Consone  nemico  ai 
tiranni,  nelle  prigioni  del  Tedesco,  a  Venezia,  spiro.  Dopo 
lunghi  atroci  tormenti  di  13  mesi  di  prigionia,-  da  quando 
fu  arrestalo  sul  mare  coi  profughi  del  3  Febbraio  1831, 
della  rivoluzione  di  Modena;  senza  poter  avere  il  conforto 
del  marito,  nelle  vicine  carceri  rinchiuso;  fresca  di  partì*; 
ferita  ad  un  braccio  dagli  spietati  sgherri;  incancrenita  nel- 
P  utero  per  malattia  rulla  prigione  trascurala;  priva  d'ogni 
soccorso;  mori  nel    giorno  28  Marzo  1832    d'  anni  27. 

Silvestro  Castiglione  suo  infelice  marito,  condannato  alla 
forca,  morì  fuggitivo   in  esilio. 

29.  GIORNO  —  Commemorazione  delle  innocenti  e  patrio- 
tiche  vittime  della  rivolta  di  Napoli  del  Marzo  1648,  spen- 
te dagli  infami  dominatori  Spagnoli.  Fra  i  primi  Martiri: 
La  famiglia  intera  dei  Polito,  Capi  del  popolo  di  S.  Luca 
al  Monte;  strangolati  tutti  senza  distinzione;  i  due  figliuoli 
superstiti  castrati  per  estinguere  perfin  la   progènie. 

Tre  fratelli  C  ffettieri,  capi  del  Popolo  di  S.  Lucia  a  Ma- 
re, colla  medesima  cfferità  tormentati  e  estinti. 

Luigi  Del  Ferro,  ambasciator  del  popolo,  e  altri  3  popo- 
lani neir  istesso  tempo  impiccati  pure  in  Nap  >Ii. 

29.  GIORNO  —  Memoria  di  due  campioni  Milanesi  cadu- 
ti nella  cacciatta  degli  Austriaci  dalla  Lombardia  il  marzo 
1848. 

Giuseppe  Guis  di  Belgiojoso,  conduttore  di  una  legione  di 
armali  lombardi,  venne  in  Pavia,  mentre  i  Tedeschi  espulsi 
ne  assediavano  esternamente  le  mura;  e  cadde  da  eroe  com- 
battendo alle  loro  spale.  Gerolomo  Borgazzi  di  Milano,  anti- 
co cospiratore,  socio  della  Giovane  Italia,  e  membro  della 
spedizione  di  Savoia;  venne  da  Monza,  dove  era  Ispettore 
alla  Strada  Ferrata,  con  un  convoglio  d'  uomini  armati,  e 
con  somme  di  danaro  on(ta  assistere  la  capitale  assediata,  in 
onta  alla  pena  di  morte  comminila  da  Rndestki  a  chi  por- 
tasse soccorso.  Colse  alle  spalle  il   nemico  assediatone,  e  pre- 
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cisarrentc  in  questo  giorno  del  Marzo  1848,  colpito  da  una 
palla  al  petto,  morì  pugnando  a  C.  Caniosina.  Ebbe  dalla  pa- 
tria onorevoli  funerali. 

30.  GIORNO  —  Memoria  di  un  Giovanni  Da  Procida  pro- 
motore del  Vespro  Siciliano;  e  di  tutti  i  Martiri  di  quella 
famosa  rivolta  per  cacciar  lo  Straniero,  30  Marzo  1282. 

31.  GIORNO  —  1.  Lione  da  Agnolo  della  Tosa  —  2.  Bar- 
tolomeo da  Fano  =  3.  Giaco.neito  Corso  —  4.  Taddeo 
Dal  Monie  —  5.  Leonardo  Freseobaldi  giovinotto  Fiorentino 
—  6.  Taccini  Fiorentino. 

Cavallieri  distinti,  difensori  di  Firenze,  nel  1829,  caduti 
pugnando  al  finir  di  quell'anno,  che  nel  costume  di  quella 
Repubblica  terminava  col  31  marzo.  La  Patria  potè  a  que- 
sti Eroi  rendere  solenni  onori. 

31.  - —  Sebastiani  Cavallari  di  Venezia,  soldato  Italiano 
nelle  Spagne,  granatiere  del  4.  Reggimento,  illustre  vittima 
di  Manresa,  segnalato  Eroe,  nelle  più  alte  gesta  di  valore 
perito  il  31  marzo  1811. 


Aprile 


1.    GIORNO   —    Commemorazione    dei    Martiri    Bresciani 
/nella  rivolta    di  questa    città  contro  gli  Austriaci  durata  dal 
23  Marzo  fino  il  1  Aprile  1849. 

In  questo  di  l'eroica  Brescia  soggiogata  e  invasa  dal  fe- 
roce Stagnan,  fu  coverta  di  sangue  e  di  supplizii. 

Martiri  Bresciani  del  1  aprile 

1.  Alberani  Angelo  —  2.  Anderloni  Faustino  —  3.  An- 
geli Andrea  —  4.  Apostoli  Tommaso  —  5.  Archetti  Domenico 
=  6.  Arrighini  Federico  —  7-  Baronio  Pietro  —  8.  Bassi 
Pietro  —  9.  Bellini  Giovanni  —  10.  Angihini  Rosa  —  11, 
Bcccaguti  Vincenzo  —  12.  Berardi  Pietro  —  13.  Berti  Bor- 
tolo t-rf  14,  Bernasconi  Antonio  — ■  15.  Bertolani  Antonio 
■—  16.  Bertolani    Giuseppe  —  17.    Bertolani  Luigi    —  18. 
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Berta  Giovanni  —  19.  Bottini  Marco  *=*  20.  Boggiani  Fau- 
stino —  21.  Binata  Pietro  —  22.  Bonduvi  Andrea  —  23. 
BonfYmti  Gio.  Battista  —  24.  Bonservi  Giovanni  —  25  Braga 
Pietro  —  20.  Bracchi  Carlo  —  27.  Bresciani  Angelo  — 
28.  Bruschi  Giuseppe  •—  29.  Buffi  Gio.  Antonio  —  30.  Ca- 
labi Carlo  —  31.  Calzavelli  Margherita  d'ann;  70  —  32. 
Cappellini  Giovanni  —  33,  Carobbi  Pietro —  34.  Cassamali 
Giuseppe  — ■  35.  Chiodo   Pietro  —  36.  Chiodo  Gio.  Battista 

—  37.  Caminardi  Vincenzo  —  38.  Canti  Gaetano  —  39. 
Carfetfi  Antonio-  40.  Costa  Giacinta  d'anni  88  -  41. David  Carlo 

—  42.  Duina  Gio.  Battista  —  43.  Eretico  Gio.  Battista  — 
44.  Ferrari  Luigi  —  45.  Fervetti  Giuseppe  —  46.  Filippi 
Andrea  d'anni  60  =47,  Fogliato  Gio.  Ballista  —  48.  Fran- 
oinelli  Pietro  — •  49.  Franzoni  Benedetto  —  50.  Franzoni 
G.  B.  —  51.   Gabaglio    Fedele  —  52.    Gabaglio    Francesco 

—  53.  Gabetti  Don  Andrea  —  54.  Gazzoli  Pietro  —  55. 
Genovesi  Gerolamo  —  56,  Gherber  Alberto  svizzero  —  57. 
Gigalini  Gio.  Battista  —  58.  Giacomini  Francesco  —  59. 
Giuliani  Giuseppe  —  60.  Godi  Giovanni  —  61.  Grossi  Gio- 
vanni —  62  Guerini  Cesare  —  63.  Guerini  Paolo  s=  64. 
Guerini  Carlo  —  65.  Inselvini  G.  Battista  —  66.  Lecchi 
Benedetto  —  67.  Locatelli  Francesco  —  68.  Longhi  Inno- 
cente — ■  69.    Lovalini  Temistocle  —  70.  Lumieri  Giovanni 

—  74.  Maffezzoni  Giuseppe  —  72.  Marti  Giuseppe  —  73. 
Mazza  Angelo  —  74.  Majer  Carlo  —  76.  Malchiori  Rosa 
-•-  77.  Micheli  Pietro  =  78.  Mottinelli  Lorenzo  =  79 
Mostacchini  Antonio  aaa  80.  Ninzola  Luigi  «*»  81.  Novelli 
Giuseppe  —  82.  Nullo  Cesare  — 83.  Onofrio  Gio.  Battista  — 
84.  Paderni  Giuseppe  —  85.  Pari  Alessandro  =  86.  Paro- 
lari  Luigi  —  87.  Parzani  Andrea  —  88.  Pasotti  Felice  — - 
89.  Pasqualino  Gaetano  —  90.  Pedrini  Barbara  —  91.  Pel- 
legrini Santa  — 92.  Pelizzari  Bartolo  — 93,  Perati  Pietro  — 
94.  Piroli  Giacomo  —  95.  Pertolotti  Faustino  ==  96.  Peroni 
Pietro  =  97.  Peroni  Bartolo  —  98.  Piazza  Luigi  —  99. 
Pini  Giacomo  d'anni  60  —  100.  Pina  Giacomo  —  101. 
Radice  Sevina  «a  102.  Ragni  Giovanni  —  103.  Ragni  Bor- 
tola  =  104.  Ragni  Faustino  =  105.  Rienzi  Antonio  =  106. 
Ronchetti  Pietro  —  107.  Ronchi  Gaetano  =  108.  Rubini 
Francesco  —  109.  Sandri  Giacomo  —  HO.  Sandrini  An- 
drea —  111.  Serafini  Paolo  — ^  112.  Severgnini  Paolo  = 
113.  Sigalini  Francesco  —  114.  Squarnini  Luigia  —  115. 
Tarelli  Michele  —  126.  Tarelli  Subbi  Teresa  moglie  =  117 
Tedeschi  Cesare  =  118.  Tisi  Giuseppe  —  119.  Tosi  Mas- 
similiano —  120.  Tosini  Giorgio  —  121.Trenchi  Beniamino 
=  122,  Trentini  Giovanni  —  123.  Taglianini  di   S.  Eufemia 
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r-  124.  Valseceli  Luigi  —  125.  Venini  Luigi  —  426. 
Vanmra  Luigi  —  127.  Venturini  Pietro  —  128.  Vicentini 
Pietro  —  129.  Vicentini  Gio.  Battista  d'anni  70.  —  130. 
Vicentini  Luigi  —  131.  Vimercati  Ulisse  —  132.  Vonong 
Carlo  ungherese  —  133.  Zimbelli  Teresa  =s  134.  Zamboni 
Catterìna  —  135.  Zatti  Costantino  —  135.  Zatti  Paolo  — 
137.  Zima  Carlo  —  138.  Frate  Arcangelo  da  Brescia  d'an- 
ni 75  Francescano  =3  139.  Cambio  Francesco. 

Oltre  ai  sunominati  si  debbono  aggiungere  N.  10  Fanciulli 
della  scuola  di  Radice  Serina.  —  N.°  3  Popolani,  trovati  ca- 
daveri nelP  orto  del  Dazio  di  Porta  Torrelunga,  non  rico- 
noscibili. 

Nv  17  Morti,  trovati  in  Parrocchia  S.  Maria  Calcheva  non 
riconosciuti. 

N.  10  individui  della  legione  Comazzi,  quasi  tutti  Berga< 
maschi,  uccisi  0  fucilati,  mentre  veniano  al  soccorso  di 
Brescia., 

N.  30  altri  individui  sconosciuti,  rimasti  uccisi  alla  poi* 
veriera, 

(N.  B.  Nel  1.  Aprile  1851  ne  fu  fatta  solenne  commemo- 
razione.) 

2  GIORNO  —  Commemorazione  delle  innumerevoli  vit- 
time innocenti,  e  dei  martiri  combatte  di,  centro  gli  stra- 
nieri, e  gli  assassini  Borbonici  del  Cardinal  Ruffo  e  Mam- 
mone, nelle  città  di  S.  Severo,  Picerno,  Venefro,  Andria,  e 
Tram';  nel  fatai  anno  1799,  —  Trecento  furono  i  morti  solo 
in  S.  Severo,  citta  che  fu  distrutta  e  insanguinata  dai  Fran- 
cesi. Seimila  furono  i  cadaveri  che  arsero  in  Andria  incen- 
diata dai  nemici  dei  liberali.  Trecento  furono  i  Martiri  di- 
fensori delle  liberali  cittadelle  di  Piceno  e  Venafro.  I  Massa- 
cri di  Trani  e  delle  sue  terre,  e  V  incendio  di  questa  città 
che  perde  quasi  tutti  i  suoi  abitanti,  nel  giorno  2  Aprile 
1799  posero  il  colmo  a  quelle  orrende  sceleratezze  e  carne- 
ficine; e  tutto  il  Regno  di  Napoli  rimase  da  suoi  carnefici 
invaso  e  insanguinato. 

3,  GIORNO  —  Carlo  Fabrizi  Modanese,  vittima  dei  1831, 
profugo  a  Malta,  quivi  nelle  pere  di  esilio  pochi  giorni  do- 
po mori,  il   3  Apnle  1831. 

4  GIORNO  —  Angelo  Previtali  di  Milano,  d'anni  45,  Oste, 
per  Giud.  Stat.  venne  fucilato  in  Milano,  il  4  Aprile  1849 
per  aver  biasimate  le  truppe  Austriache  allorché  combattea- 
no  il  nemico  a  Novara  commettendo    eccessi   e  vendete. 


—  39  — 

4  GIORNO  —  Pizzo  Palermitano,  e  altri  Cittadini  vittimo 
del  melo  di  Palermo  4  Aprile  1860  sopresso  dalle  armi  dei 
soldati  stranieri  di  Francesco  "II. 

5  GIORNO  —  Le  Vittime  innocenti  della  reazione  di  Ge- 
nova, eccitata  dai  Sellali  nemici,  dal  31  Marzo,  al  5  Aprile 
1849,  in  cui  fu  sedala   colla  forza  armala. 

6  GIORNO  —  Francesco  Valori,  distinto  cittadino  Fioren- 
tino; e  altri  Compagni  concittadini,  caduti  nella  Chiesa  e 
nel  Chiostro  di  S.  Marco  dei  Domenicani  in  Firenze,  la  not- 
te del  0  Aprile  1648,  per  la  difesa  del  Savonarola,  e  della 
patria  libertà. 

6  GIORNO  —  Memoria  di  tutti  i  Martiri  dei  Reami  di  Na- 
poli per  la  libertà  del  1647.  Dalla  caduta  del  Masaniello 
(che  vedrai  16  Lulio)  fino  al  6  Aprile  del  seguente  1648; 
giorno  di  Lunedì  Santo,  in  cui  la  città  di  Napoli  fu  tratta 
a  rendersi,  e  rimettersi  Soggetta  allo  scaltro  regime  Stra- 
niero Spagnuolo.  Questo  giorno  per  quel  regno  segnò  una 
tregua  di  Sangue. 

6  GIORNO  —  Commemorazione  degli  Esuli  Italiani  e  Vo- 
Lontani  guerrieri,  i  quali  offrirono  il  loro  sangue  e  le  vite 
per  la  indipendenza  di  Grecia,  nelle  guerre  famose  di  quel- 
la nazione,  che  in  questo  giorno,  fu  1'  avversario  delle 
prime  acquisiate  libertà   nazionali  del   6  Aprile  1828. 

Fra  questi  generosi  Campioni  si  onorano: 

Favella  Colonnello,  esule  Piemontese  del  1821:  cadde  alla 
Battaglia  di  Pela  nel  1822.  La  sua  testa  troncata  dai  Tur- 
chi, e  fitta  alla  punta  di  un'  asta  fu  venduta  per  danaro!  (1) 

Santorre  Santa  Rosa  di  Savignano.  (2) 

Pisa  Vincenzo,  esule  Napoletano  del  1821;  fatte  tutte  le 
guerre  di  Grecia,  qui  vi  morì  in  grado  di  Generale,  sen- 
za poter  rivedere  la  patria  tanto  disiderata. 

7.  GIORNO  —  Il  Generale  Rizzardi,  antico  campione  della 
libertà  Italiana,  fino  a  Venezia  nel  1849.  Esule  in  Grecia,  fu 
lusingato  di  libero  ritorni»,  che  a  crudo  martirio  gli  si  negò 
sul  punto  della  partenza. 

Il  venerando  vecchio  allora  se  ne  morì  nel  1852. 

(4)  Narrano  le  storie   che  l'Austria  inviasse  denaro  al  Turco  onde  pa- 
gare le  teste  dei  combattenti  cristiani. 
(2)  Vedrai  all'8  maggio. 
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s.  GIORNO  —  Commemorazione  dei  martiri  liberali  di 
Piemonte,  disfatti  e  (eriii  a  Novara  T8  Aprile  1821  delle 
armi  tedesche  e  assolutiste 

8.  —  Memoria  di  N.  50  martiri  Vicentini,  e  di  altrettanti 
Veneti:  coraggiosamente  immolatisi  a  Sorio  e  Monfebello  il 
giorno  8  Aprile  1848,  contro  gli  Austriaci  scorrazzanti  per 
le  campagne  del  Veronese,  in  offerto  disugnale  combattimento. 

9.  GIORNO  —  Michele  Anastasio,  capitano  della  G.  Naz, 
di  Ripacandida  in  Basilicata. 

Francesco  Nini,  medico  settuagenario  di  Venosa,  Luigi 
Montrone,  dodicenne  pur  di  Venosa.  E  altri  martiri  di  quei 
paesi,  nelle  invasioni  dei  briganti  borbonici  de  I  9  e  10  Aprile 
1861. 

10.  GIORNO  —  Armato  Dal  Borgo,  fante  archibusiere  di 
Firenze.  Lodovico  di  Salo,  e  Fioravante  di  Pistoja  capitani 
Morirono  eroicamente  perla  patria  in  Firenze  10  Apnìe  1530. 

11  primo  strapò  da  solo  una  bandiera  al  campo  Imperiale 
nemico,  ne  contento  volle  rinnovare  la  impresa  al  cospetti 
di  mille  armati:  questa  volta  fu  colto  da  tempesta  di  palle 
e  per  una  immane  ferita  alla  spalla  trapassò   questo  giorno 


11.  GIORNO  —  I  martiri  della  insurn^ione  di  Como,du- 
rante  la  campagna  di  Novara  nel  1849. 

Quei  difensori  di  libertà,  rimesso  l'austriaco,  subirono  il 
martirio  colla  fucilazione,  il  giorno  11  Aprite  1849,  in  Como 
istesso.  E  furono:  —  1.  Andra  Brenta,  promotore,  padre 
di  9  figli  —  2.  Gio.  Battista  Vittori  d'anni  28  —  3.  Andrea 
Andreetti  d'anni  27  =»  4.  Antonio  Mezzera  d'anni  30  — 
5.  Bastiano  Leventini  d'anni  20  di  Nante. 

12.  GIORNO  -  *  Il  capitano  Visconti  milanese,  del  1  Reg- 
gimento degF  Italiani  nelle  Spagne  glorioso  soldato  morto 
da  forte  a  San  Feliù  il  12  Aprile  1809,  con  altri  400  com- 
pagni  d'Italia. 

11  capitano  Ponti,  del  4.  Regg-  cadde  egualmente  in  quei 
luoghi  da  valorosi,  vittima  deli'  altrui  conquista,  ma  man- 
tenendo la  fama  degli  Italiani. 

13.  GIORNO  t=  Antonio  Furiosi  di  Lodi,d'anni  38,  pescatore; 
per  Giud  zioStat.  fucilato  in  Lodi  dalPaustriaeoil  13  aprile  1849 
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14.  Giorno  «*  Nicolò  Strozzi,  Michele  De'  Signorin  i,  detto 
moretto.  Ed  i  loro  compagni  martiri  della  Rotta  di  Sesbino 
presso  Firenze,  il  14  Aprile  1536,  dovei  fuorusciti  Fioren- 
tini tentarono  estremamente  di  liberare  la  patria. 

14  —  Tredici  martiri  Palermitani,  passati  per  Tarmi  il 
14  Aprile  1860,  dai  soldati  stranieri  di  Francesco  II.  come 
principali  motori  della  insurrezione  del  giorno  4  precedente- 

Fra  i  fucilati  vi  fu  un  giovinetto  d'anni  18,  e  un  vecchio 
d'anni  65. 

15.  GIORNO  ±fc=  I  gloriosi  Monaci  del  convento  deile  Gan* 
eia  di  Palermo,  ivi  morti  per  la  libertà  della  patria,  in 
questi  giorni  dell'aprile  1860,  mantennero  colle  loro  vite 
lunga  e  fruttuosa  resistenza  agli  ultimi  sforzi  della  tirannide 
borbonica;  finché  giunse  il  soccorso  liberatore, 

16  GIORNO  —  Pacifico  Benedetti  di  Macerata  martire  po- 
litico delle  sentenze  papali;  dovette  aspettare  miseramente 
la  fine  di  sua  vita  nella  mortifera  prigione  di  Civita-Castella- 
na,  anche  in  questo  giorno  dell'  anno  1844,  spirò» 

17  GIORNO.  —  Commemorazione  dei  Martiri  della  pasque 
Veronesi. 

I  Generosi  Salodiani  e  Veronesi  sorsero  il  17  Aprile 
1797,  e  sparsero  volentieri  il  sangue  per  mantenere  l'  an- 
tica libertà  italiana,  contro  V  invasione  straniera. 

Si  ricorda  particolarmente^!  famoso  Cappuccino  di  Verona; 
il  conte  Emilio  degl'  Emigli;  i  conti  Verità,  e  Malenza;  ed 
altri  forti  Veneti,  traiti  al  supplizio  estremo  per  la  provata 
fedeltà  ài  loro  Governo  indipendente,  dai  vincitori  Francesi. 

Neil'  istesso  tempo  si  onora  la  memoria  degli  Italiani 
Loinbardo-Veneti,  che  desiderando  veracemente  una  nuova 
unità  e  indipendenza,  e  la  espulsione  dell'austriaca  influenza 
in  Italia,  sotto  il  nonne  di  Patriotti,  furono  vittime  di  quel- 
le tremende  lotte  nelPoposto  partito. 

17  —  Antonio  Dall'  Ongaro  Pittore  Veneto,  ufficiale  volonta- 
rio degli  Italiani  difensori  di  Palmanova  nel  1848,  coraggio- 
so cuor  di  soldato,  che  sì  avea  guadagnata  la  spada  nell'ar- 
senale di  Venezia  nella  giornata  22  Marzo;  eroe  di  Salmico,* 
e  di  Sotto  selva;  in  una  fazione  sotto  a  Palmanova  contro 
gli  Austriaci  di  Nugent>  vi  morì  con  50  compagni  Italiani, 
il  17  Aprile  1848. 

13  GIORNO.  —  Sante  Montesi  di  Cesena,  prode  ufficiale 
dell'  esercito  Italiano  della  grande  Armata;  Cavai,  della  tegton 
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ri9  orlare;  e  distinto  di  molle  ferite,  pel  suo  spirilo  liberale 
perseguitato  e  condannalo  dal  gov.  Papale;  giàt  que  in  pri- 
gione rnoÌH  anni  per  sentenza  del  Cardinale  Rivarola.  Nel 
1848  'liberato  do&!a  rivoluzione,  organizzò  una  legione  di 
Volontari!  ptìr  oomlur:i  sui  campi  contro  V  Austria.  La  mor- 
te lo  colse  sul  punto  di  muovere  alla  sospirata  patriottica 
impresi.-;  il  18  Aprile  1848. 

49  GIORNO.  —  Cesare  Rosa,  e  Vincenzo  M  rtinrdli;  i  die 
compagni  campioni  Modenesi,  martiri  del  1831,  distinti  sol- 
dati, soffrirono  lungo  esilio:  e  all'  ora  delle  speranze  del 
1848,  tornando  al  suolo  natio,  affranti  dalla  passata  condan- 
na, dovettero  morire,  nell'  Aprile  appunto  1848. 

Il  Rosa    giace  a  Lucca. 

20  GIORNO  —  Ferraresi  Gio.  Battista  pure  dì  Modena,  pove- 
ro esili-ito,  soggiacque  alla  istessa  cnidel  sorte,  del  Rosa  e 
del  Martinelli.  Cadde  morto  di  gioia  al  rivedere  la  terra  Ita- 
liana libera,  toccando  Livorno,  l'Aprile  1848. 

21*  GIORNO  —  Commemorazione  dei  Martiri  di  Siena  per 
il  fatale  assedio  di  Cosimo  Medici  tiranno  della  Patria  colle 
feroci  soldatesche  imperiali.  Nel  17  Aprile  1555,  In  libera 
città  dovette  cessare  dalla  valorosa  resistenza,  stretta  dalla 
più  estrema  calamità  della  farne.  A  migliaia  vi  caddero  le 
vittime  fra  i  difensori,  e  i  e  tiadini.  Nel  contado  i  barbari 
assedianti  torturavano  i  poveri  contadini  e  li  massacravano 
e  li  appiccavano,  oppure  li  cacciavano  entro  in  città  perché 
dovessero  perirvi  di  fame.  Belasi  Siena  in  quel  giorno,  e 
cessala  Porenda  fame;  i  cittadini  morirono  pei  supplizj  del 
vicitore  vendicativo:  a  tal  sogno  che  tutti  in  masse  dispera* 
tamente  si  determinarono  alla  emigrazione.  Di  40,000  abi- 
tanti, soli  000  restarono.  Il  21  Aprile  1555,  la  popolazione 
in  massa  fuggire  in  esilio.  Ma  in  quest'ultima  calamità 
dovea  la  maggior  parte  perire:  e  solo  Lelia  prima  fermata 
ad  Arb  aletta, più  di  50  persone  morirono  di  stento  e  di  fame. 

21.  —  Commemorazione  dei  Martiri  Siciliani  massacrati 
dalle  so'da'os'he  di  Francesco  II.  nelle  stragi  di  Carini,  Ca- 
lata, e  San  Lorenzo;  (presso  Palermo)  durata  dal  18  al  22 
Aprile  1860,  Furono 'più  di  200  le  vittime. 

22,  GIORNO  —  Francesco  Grammatica  di  Bassano,  gio* 
vane  artiere,  ucciso  di  baionetta  dai  soldati  deii'ex-Duca  di 
Modena,  fatto  generale  austriaco  e  occupante  quella  citte 
con  dispotica    signoria. 
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I     Vittima  innocente  di  rabbia  brutale  fu    ucciso   all'albo  di 
unedì22  Aprile  1851:  ecl  ebbe  il  di  seguente  patriotticifunerali, 

23.  GIORNO  —  Commemorazione  di  tutti  i  martiri  dolio 
terre  Toscane  nel  triste  decennio  dal  1849  a  quest'epoca 
del  1859:  epoca  di  liberazione,  da  quel  regime,  che  avea 
aperti  i  suoi  stati  alla  occopaz'one  austriaca,  feroce  di  Giu- 
dizi Statarli:  e  che  avea  ristabilita  la  pena  di  morto,  col 
dispotismo  tedesco,      (vedrai    il  giugno) 

24.  GIORNO  —  Jacopo  Ruft'ìni,  medico  di  Genova:  caldo 
amatore  di  patria,  uno  dei  Direttori  del'a  Giovane  Italia. 
Fu  dannato  dal  Governo  di  Piemonte,  e  della  setta 
gesuitica,  della  Congrega   Cattolica  del  1833, 

In  età  d'anni  28  trovo  la  morte  nelle  carceri  politiche 
militari  di  Torre  di  Palazzo  in  Genova,  il  24  aprile  1833. 
Soffri  lunghe  torture,  e  trovato  sgozzato  nel  suo  carcere,  fa 
sparsa  voce  ch'egli  si  avesse  aperta  la  vena  con  un  chiodo!,.. 

2.  Andrea  Voehieri,  causid<co  di  Alessandria,  soffri  infre» 
pidamente  lunghe  torture,  e  fu  suppliziata  mediante  fucila- 
zione alla  schiena,  in  Alessandria,  innanzi  alla  vista  della 
sua  infelicissima  famiglia. 

3.  Costa  Armando  =  4.  Marini  Giovanni  —  5.  Ferrari 
Domenico  — .  fà.  Menardi  Giuseppe  —  7.  Rigazzi  Giuseppe 
Tutti  cinque  sergenti  Piemontesi,  e  come  liberali  fucilati 
in  Alessandria,  contemporaneamente,  =«  8.  Gavoni  Antonio 
uffiziale  —  9,  Biglia  Giuseppe,  sorgente  —IO.  Miglio  Fran- 
cesco, sergente.  Questi  tre  furono  assieme  moschettati  in 
Torino  —  11.  Tolla  Efìsio  —  li.  Ramburclli  Giuseppe,  — 
13  De  Gubernatis  Alessandro.  Tutti  tre  Tenenti  Piemontesi 
giustiziati   in    Chambery. 

Tutti  13  cotesti  martiri  Piemontesi  del  1833,  ebbero  dalla 
Giovine  Italia,  una  medaglia  che  unisce  i  loro  nomi;  come 
essi  uniti  pugnarono  per  la  «  lifyeiìà,  umanità  eguaglianza 
uni  à  e  indipendenza'.    »  e  morirono. 

25  GIORNO  —  Commemorazione  di  N.  21  martiri  Cro- 
ciati italiani  de!  *848,  giovani  difensori  dcUe  patria  sulle 
coste  Tirolesi:  caduti  a  tradimento  in  mano  de!  Generale 
austriaco  Zoobel,  e  da  questi  nell'istmo  tempo  fatti  spieta- 
tamente fucilare  in  Trento,  la  mattina  del   25    Aprile    1S48. 

26  GIORNO  —  Bernardo  Cine  hi  Fiorentino,  di  libertà 
svisoerafissimo,  Nella  rivoluzione  di  Firenze  del  giorno  2ti 
Aprile   1527,  ultimo  Venerdì  di  Aprili}  fu  dai  soldati  di  Sferici 
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ucciso  a  percosse  sul  capo,  mentre  egli  gridava,  Dio   Popolo 
è  Liberia:  e  cadeva  innanzi  la  chiesa  di  S.  PoJlinari,  altri  4  cit- 
tadini^ 12  altri  Italiani,rimasero  vittime  dei  molto  di  quel  giorno. 

26  —  Giacomo  Garelli  Capitano;  e  Giov.  Battista  Laneri, 
luogotenente  ambedue  piemontesi,  e  bravi  della  antica  ar- 
cata Italica;  per  la  liberale  sommossa  nelT  esercito  Piemon- 
tese dell'  anno  1821,  furono  fucilati  dalla  Commissione 
Militare  instituita  da  Carlo  Felice  a  istigazione  dell'  Austria; 
e  in  questo  stesso  giorno  del  1821. 

26.  —  Gabriele  Rossetti,  illustre  Patriotta  soffrì  lungo  esi- 
lio, e  in  esilio  mori,  ottuagenario,  a  Londra  il  26  Aprile 
1854, 

27  GIORNO-  —  Capitano  Conte  Balordo  da  Borgo  S.  Se- 
polcro. Camillo  da  Appiano  Signor  di  Piombino.  E  altri  Com- 
pagni Guerrieri,  morti  nella  battaglia  di  Volterra  27  Aprile 
1530,  contro  Imperiali,  e  Papali  oppressori  delle  libertà  Fio- 
rentine. 

27.  —  Domenico  Batti  ja,  erbivendolo  di  Valdobbiadene, 
(provincia  di  Treviso)  propognante  la  causa  Italiana  nella 
gioventù  concorrente  agli  eserciti  del  nuovo  Regno  d'  Italia; 
condannato  dal  giudizio  statario  militare  Austriaco  in  Gorizia, 
e  nello  stesso  giorno  27  Aprile  1861,  in  questa  città  fuci- 
lato. (1) 

28  GIORNO.  —  Commemorazione  di  tutti  i  Soldati  del  Re- 
gno Italico  caduti  per  le  guerre  Napoleoniche,  fino  al  28 
Aprile  1814,  giorno  in  cui  fu  spento  quel  Regno,  e  invaso, 
e  diviso  dagli  Austriaci. 

Furono  più  di  100,000  Italiani, 

29  GIORNO.  —  Memoria  dell'  eroico  Giovanetto  Italir.no 
Marchese  Bevilacqua,  Uffiziale  di  cavalleria  nel!'  esercito  Sar- 
do-Italiano morto  nel  combattimento  del  12  Aprile  1848,  con- 
tro gl'Imperiali  presso  a  Bussolengo. 

30  GIORNO.  -  Girolamo  Terregrossa,  Dottore  di  Palermo;  e 
Giuseppe  Sessa,  di  Catania,  sarto  in  Palermo;  caldissimi  Car- 
bonari. Furono  spenti  sulla  forca  istessa  in  questa  città  per 
militare  giudizio;  con  giunta  di  2000  Ducati  di  multa;  nel 
giorno  30  Aprile  1824, 


(0  Fu  il  4  °  Martire  così  ferito  nel    povero   Veneto  rimasto  all'Austria 
<<<}><>  la  liberazione  del  rrslo  d'Italia 
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30  GIORNO.  —  Commemorazione  dei    Martiri    della    glo- 
riosa respinta  dei  Francesi  da  Roma,  i!  30  Aprile  1849. 
Cento  giovani  eroi  Italiani  vi  perirono  fra  quelli: 
Narducci  Luogotenente  garibaldino  —  Pollini  Enrico,  aju- 
tante  maggiore  —  Dello  Vedova,  brigadiere  —  Pifferi  capi- 
tano —  Belli,  luogotenente  —  De  Stefani.  —  De  Berardi, — 
Ludovico  —  Succhini  Diego  s==  Leduc,  oriondo    Belgio,  ca- 
pitano —  Montaidi,  capitano  —    Farinelli    —    Righi:    —  e 
Zamboni,  luogotenenti.  Questi  ultimi  (re   Campioni    famosi  di 
Montevideo. 


iggio 


1  GIORNO.  —  Commemorazione  dei  martiri  delle  Eca- 
tombe di  Ornovasso  Furono  trecento  repubblicani  Piemonte- 
si combatentì  contro  il  dispotismo,  con  gli  Svizzeri  Reali 
nella  fazione  di  Ornovasso  (presso  il  'ag°  Maggiore)  che  ri- 
masero M'ttime  ai  primi  del  Maggio  1798,  Cento  cinquanta 
di  questi  Martiri  perirono  combattendo  e  Cento,  vennero  sol- 
datescamente  uccisi  in  Domo,  dossola,  per  atroce  vendetta 
degli  stranieri  vincitori.  Trentadnc  furono  militarmente  giu- 
stiziati nel  Castello  di   Casale,  (Vedrai  26    Maggio) 

2  GIORNO.  —  Commemorazione  dei  Martìri  Napoletani 
caduti  nella  guerra  d'  Italia  del  1815,  a  Montemilor.e  e  To- 
lentino, il    2    Maggio  di  quell'  anno. 

3  GIORNO  =s  II  Colonnello  Cotti,  prode  de!  2  °  Reggi- 
mento Italiano  leggiero  nelle  Spagne;  gloria  delle  nostre  ar- 
mi; morto  eroicamente  presso  Hostalrich,  il  giorno  3  Mag- 
gio 1810. 

3.  —  Michiel  Garbisa,  e  Giai,  del  sestier  di  Castello  di 
Venezia,  ambedue  figli  del  popolo,  e  artieri  filatori  in  q»iel 
Arsenale,  e  innocenti,  immolati  a  soddisfazione  del  militare 
Austriaco  con  retroattiva  inquisizione  pei  fatti  del  Marzo 
1848.  Dopo  lungo  affannoso  processo,  contro  la  loro  e  uni- 
versale aspettazione  furono  impiccati  pubblicamente  in  Cam- 
po Marzio  di  Venezia  il  3  Maggio  1852^  compianti  dalla  pa- 
tria sbigottita  al  crude>.  f,  ioni  ile.  sacrifizio. 
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4  GIORNO  =  Commemorazione  di  150  Martiri  Italiani 
che  resero  gloriosa  la  difesa  di  Marghera  sulla  lacune  di 
Venezia,  contro  Y  assediante  Esercito  Austriaco,  che  dopo  un 
mese  di  esfrema  lotta  non  quadagnò  altro  che  un  mucchio 
di  rovine  bagnale  dal  sangue  degli  Italiani  Eroi. 

(Fu  posto  I'  assedio  a  Morghera  il  4  Maggio  1849,  e  vi 
continuarono  attorno  i  combattimenti  fino  a  tutta  notte  del 
24,  in  cui  il  formidabile  bombardamento  di  90  pezzi  di 
grosso   calibro  distrusse  tutto,) 

5  GIORNO.   ~  Giorno  fatale,,  memorando,  e    glorioso,   per 

V  Italiana  Isola  di  Corsica;  in  cui  si   commemora. 

I  suoi  martiri  generosi,  che  per  la  libertà,  perirono  eroi- 
camente colle  loro  patrie,  a  Ponte  Nuovo  e  ad  Olmetta,   nei- 

V  anno  1769,  dopo  un  luogo  anno  di  micidiale  guerra  per  la 
difesa  della  straniera  invasione  francese. 

5.  —  Altri  innumerevoli  Martiri  di  questa  terra  ca- 
duti nella  fortunata  riscossa  del  Maggio  1793,  per  cui  do- 
po 24  anni  di  servitù,  ricuperarono  \>  ìndipendeza:  prima 
che  il  loro  compatriotfa  Ruonaparte  si  rendesse  egli  mede- 
simo Duce  e  padrone  di  Francia;  e  la  patria  ritogiiesse  dal- 
la nuova  invasione  Inglese,  per  unirla  al  suo  glorioso  e 
stupendo  edifizio. 

5.  —  Napoleone  Ruonaparte  di  Ajaccio  Primo  Re  d'Italia. 

Fatto  Martire,  e  infamamente  spento  a  S.  Elena  in  questo 
medesimo  giorno,  5  Moggio  1821. 

6  GIORNO  —  Memoria  delle  Vittime  innumerevoli  If  >ì inne 
sacrificate  dalle  masnade  straniere  e  luterana  del  Rorbone 
Carlo  V.°  neir  orrenda  conquista  di  Roma  il  6  Maggio  1527. 

5.  —  Commemorazione  dei  prodi  soldati  Italiani  caduti 
alla  battaglia  di  S.  Lucia  in  Verona,  contro  V  Austriaco  il  6 
Maggio  1848.  Vi  morirono  fra  i  più  distinti,  un  prode  Colonnel- 
lo Caccia;  un  bnvo  Liverani;  e  1000  Italiani. 

6.  —  Commemorazione  dei  volorosi  volontari  Italiani  e 
Garibaldini,  difensori  di  Roma  nel  loro    primo    scontro    col- 

V  esercito  Barbonico  di  Ferdinando  II.*  a  Palestrita,  il  6 
Maggio  1849:  dove  2500  giovani  pugnarono  per  (re  giorni 
contro  6000  soldati,  e  vinsero.  Furono  20  gli  uccisi:  e  due 
bravi  fatti  prigioni  che  non  volerò  arrendersi  furono  vil- 
mente trucidati,   e    i  loro  capi  fatti  in  pezzi,  e  sparsi  pelcampo. 

7  GIORNO.  —  1  Lodovico  Monari  —  2  Giuseppe  Vero- 
nesi —  3  Raffaele  Landi  —  4  Giuseppe  Rabbi  —  5  Giu- 
seppe Minghetti  —  6  Giuseppe  Govoni.  —  Sei    Martiri     pa- 
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trioni  dello  Romagne,  uccisi  uditamente  la  manina  del  7 
Maggio  1844,  In  Bologna,  sul  Prato  di  S.  Antonio,  con  fu- 
cilazione alle  spale,  dalle  Commissioni  statarie  di  Papa  Gre- 
gorio XVJ.\  quali  cospiratori  nei  moti  del  1843,  del  Zam- 
beccari  e  Muratori. 

8  GIORNO.  ■ —  Saniorre  Santa  Rosa  di  Savignano,  in  Pie- 
monte, figlio  di  bravo  soldato  d'  l'alia  caduto  a  Mondovi, 
famoso  patrintta,  esulò  per  condanne  lungi  dalla  cara  terra  e 
famiglia;  si  fé  soldato  di  libertà  in  Grecia,  dove  al  celebre 
assalto  di  Sfncteria  e  Navarino,  il  giorno  8  Maggio  1825, 
mori  combattendo  i  feroci  Turchi,  essendo  in  età  d'anni  42. 

Il  suo  c<-rpo  andò  sgraziatamente  perduto  in  quell'  isola 
desolata  dall'  orrenda  guerra;  ma  nel  luogo  di  sua  caduta, 
presso  una  grotta   vi  fu  levato  un  monumento, 

8.  —  Comemorazione  dei  Martiri  Crociati  delle  Romagne 
morti  nel  disastro  di  Cornuba  8  Maggio  1848,  contro  i  Te- 
deschi e  Croati  del  generale  NugenL 

Un  Danzetla  di  Perugia  vi  cadde  da  prode. 

9  GIORNO  ==?  Cesare  Baldrini  Maggiore  —  Marliani  Pa- 
voni =  disfinti  Uffizioli  Romagnoli;  e  altri  20  valorosi  com- 
pagni, morti  alla  difesa  di  Bologna  il  9  Maggio  1849,  con- 
tro gli  Austriaci,  nella  loro  sesta  invasione;  nella  qual  fa- 
zione i  Tedeschi  e  Croati  del  generale  Winpffen  furonorespinti. 

9.  —  Si  ricorda  con  questi  Martiri,tutti  i  cittadini  e  contadini 
Bolognesi,  che  nei  seguenti  otto  giorni  di  devastazione  e  bom- 
bardamento furono  vittime  in  città  e  nelle  campagne  delle 
furiose  schiere  sopraggiunte  dal  generale  Gorwzkoswki;  e 
tutti  i  suppliziati  di  Bologna  e  contorni  di  questo 
spietato  Austriaco,  che  a  furia  di  fuoco  ottenne  d*  occuparla 
nel  16  di  quel  mese. 

10  GIORNO.  —  Commemorazione  delle  sante  Vergini,  e 
di  tutti  i  Martiri  di  Altamura  nel  Regno  di  Napoli,  del  10 
Maggio  1799.  Russi,  Turchi,  Tedeschi  e  masnadieri  borboni- 
ci, guidati  e  assolti  dal  Ruffo  Cardinal  di  S.  Chiesa,  mena- 
rono per  tre  giorni  le  più  empie  stragi  e  carneficine  nella 
città  e  nel  suo  Monastero.  Straggi  da  paragonare  a  quelle 
di  Alessia  e  Sagunto  delle  antiche  storie. 

Migliaia  dì  vittime,  contemporaneamente  si  fecero  da  quel- 
le soldatesche,  e  dai  Francesi,  ndla  città  d'Isoli,  in  Fratta, 
Castelforte,  e  altre  terre. 

11  GIORNO,  —  Commemorazione  dei  Martiri  di    Livorno 


—  48  — 
n-!  r.bbios)  assalto  Àustriac  >  del  11  Maggio  1849,  in  cui 
il  Tedesco  Generale  d' Aspre  dopo  averne  insanguinate  le 
unirà  dei  suo/  liberi  difensori,  giunto  nella  gran  piazza,  as- 
saltò le  e,  se  (hi  cittadini,  e  quanti  ritrovò  coli'  armi,  tanti 
sulla    stessa  piazza  fece  ali'  istante  fucilare. 

il  GIORNO.  —  Alessandro  Marchese  Guidetti  Bolognese 
Generale  dei  Crociati  delie  Ramaglie  a  Treviso:  vecchio  e 
pr>de  guerriero,  leale  patriotta;  offeso  ingiustamente  e  vilmen* 
le  nelP  onor  di  soldato,  cerio  la  morte  come  semplice  mili* 
te,  in  un  attacco  degli  Austriaci  in  Treviso;  e  sublime  mor- 
te trovo   furiando  ['  inimico  da  quella  'atta,  il  12  Maggio  1848. 

Si  onora  o*>«  lui  tutti  i  Martiri  generosi  Travisane,  Vene- 
ti, e   Romagnoli,  vittime  di  quella  gloriosa  difesa. 

13  GIORNO^  —  Commemorazione  dei  Martiri  di  Gìrgento  e  Si- 
cilia, nella  sanguinosa  invasione  Austriaca  del  13  Maggio  1720. 

Un  Generoso  Sacerdote  della  città  di  Gìrgento  machinò  un 
vespro  contro,  i  nuovi  tiranni;  ma  fallita  la  congiura,  fu 
dai  tedeschi  con  insolito  e  brutale  supplizio  impalato  il  Sa- 
cerdote: e  tanti  Compagni  impiccati,  e  tanti  spenti  nelle  tor- 
ture e  nelle  prigioni  per  lungo  corso  di  «empo. 

13.  —  1  Gaetano  Rambelli  —  2  Luigi  Zanoli  —  3  An- 
gelo Ortolani  —  4  Gaetano  Montanari.  Tutti  da  Ravenna, 
Carbonari  d'  Italia  strangolati  sulle  forche  la  mattina  del  13 
Maggio  1828,  per  sentenza  papale,  e  per  ispecial  comando 
del  pontefice  stesso  rimasti  più  di  un  giorno  sospesi  a  infa- 
me spettacolo. 

14  GIORNO.  —  Quattro  cittadini  di  Palermo,  vittime 
d?  una  dimostrazione  liberale,  il  14  Maggia  186u,  uccisi 
dalle  armi  sedalrici  degli  stranieri  borbonici. 

Con  questi  si  commemorano  i  Martiri  di  Sicilia  sacrificati 
secreta  mente  in  quella  ultima  disperata  epoca  del  tiranno  do- 
minio borbonico  di  Francesco  11/  fra  quali:  Un  Salvator  Li* 
cali,  per  vittima  dello  sgherro  Pasciuta,  sul  finire  del  1859 
Giovanni  Vienna  di  Messina  fu  affogato  lentamente  nel  Sac- 
cobagno  sulla  deserta  spiaggia  di  Capo  Zafferano,  perchè  in- 
diziato di  partecipare  ai  movimenti  liberali  che  neir  Aprile 
1860  si  apparecchiavano  in  Sicilia.  11  misero  giovane  mo- 
rì in  quel  nuovo  atrocissimo  martirio;  ma  palessó  i  fratelli 
e  compagni.  Luigi  De  Eelesis,  sergente,  restò  ucciso  dalie 
torture,  con  altri  compagni  soldati,  iniziatori  della  defezione 
militare  per  la  liberazione  della  patria.  Un  vecchio  di  Mon- 
reale, per  la  slessa    causa,    assieme   con    ima  éua    figlia*   in 
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islato  di  gravidanza,    denudali    vergognosamente,  e  percossi 
di  bastone,  morirono, 

15  GIORNO.  —  Commemorazione  dei  Martiri  Napoletani 
del  triste  giorno  15  Maggio  1848,  e  pei  massacri  di  Ferdi- 
nando II.° 

Angelo  Santilli,  giovinetto  d'  anni  Ì7,  dotto  istruttore  del 
popolo,  fu  massacrato  dagli  Svizzeri,  essendo  giacente  in- 
fermo, coi  fratelli  e  sorelle. 

Costanza  Vasaturo,  innocente  donzella,  di  anni  13,  ebbe 
passato  il  casto  seno  da  cinque  bajonette.  —  Le  sorelle  Fer- 
ragnuolo,  straziate  a  punta  di  spade. 

I  tre  giovani,  Luigi  Lavista;  Melgn;e  Morbilli;  scannati  e 
trafitti  —  La  dama  Ferrari  precipitata  dalla    finestra. 

N,°  14  infelici  ricoverati  nel  palazzo  Gravina,furono  bruc- 
ciati  vivi, 

N.°  27  prigionieri  fucilati  nei  fossi  del  Castello,  a  presen- 
za d'  Aquila  fratello  del  Re. 

N.*  200  massacrati,  e  nella  maggior  parte  vecchi,  donne, 
e  fanciulli. 

16  GIORNO.  —  Quattro  popolani  di  Venezia,  ultimi  gene- 
rosi della  Repubblica  dei  14  secoli;  caduti  uccisi  sulle  vie, 
sotto  i  cannoni  dei  traditori  della  lor  patria,  il  giorno  16 
Maggio  1797,  ultimo  della  Veneta  liber(à.  Chiusero  col  loro 
sangue  quella  grand'  epoca. 

t  La  mattina  del  17,  molto  per  tempo  si  scoprivano  schie- 
rati sulla  piazza  di  S.  Marco,  soldati  ed  armi  forestiere  non 
mai  viste  in  Venezia  da  quindici  secoli  1   *  C.  Botta. 

16.  —  Commemorazione  di  tutti  gì*  Italiani  caduti  neir  in- 
felice guerra  d'  indipendenza  generosamente  promossa  da 
(Jioacchino  Murat  Re  di  Napoli,  che  finì  colla  rotta  di  Mi- 
gliano, il  16  Maggio  1815. 

Innumerevoli  martiri  delle  due  Sicilie  perirono  poi  nelle 
carceri  e  in  esilio  dietro  i  fatti  del  1848.  Alcuni  nomi  che 
furono  raccolti,  sono: 

Cesare  De  Bonis,  di  Scalea  (Cosenza)  condannato  a  25  an- 
ni, morì  nel  bagno  (T  Ischia  —  Antonio  Priolì  di  Saracena 
(Catanzaro)  chierico,  morto  ad  Ischia  nel  1855  —  Luigi 
Forgione  di  Reggio,  morto  prigione  nel  1851,  mentre  un 
figlio  moriva  in  esilio  —  Rosario  speranza  di  Napoli,  morto 
in  carcere  mentre,  il  fratello  Domenico  cadeva  pugnando 
altrove  contro  gli  Austriaci.  —  Tricarino  di  Laurenzana, 
mori  profugo  =  Andrea  Rossi  di  Sala  (Salerno)  condanna- 
to nel  1820  —  1828  ■—  1848,   finiva  in   esilio.  —   Grieoo 
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di  G^sielfuccio,    profugo  del  1848    fu  ucciso  dai    reazionari! 
ne!   1849,  =>  Carrelli  di  Laurenzana  fPotenzaj  mori  fucila- 
lo. —  Giuseppe  De  Lorenzis  di    Brezzano,  inori    prigione  a 
Reggio  ncW  Agosto.  Ì851. 

17  GIORNO.  ■*—  Serafino  Monterunuse  —  Luigi  Astorri  e 
Antonio  Asciti  fratelli  —  Ed  aitn  cittadini,  di.Bologna.  Vit- 
time del  nmviniento  politico  dei  10  Maggio  1853,  sedato  col- 
ie armi  Austriache;  Furono  questi  ire  ì  pruni  fucilali  nel 
seguente  giorno. 

18  GIORNO.  «=  Mdiìoria  dei  gloriasi  guerrieri  Italiani,  ca- 
dtiti  alla  battaglia  di  'iYimrs eiiu >,  in  Lombardia,  centro  i 
Francesi,  i! ,18  Maggio  1636,  tra  i  primi  Eroi  fu  il  capitano 
6 ira rì) o  Gambacorta  de'  Duchi  di  Limatola,  generale  :  della 
Cavalieri  »  Napoletana  accusa  in  soccorso  dei  Lombardi;  e 
Lucio  Boecapiariola  di  Napoli,  caduti  gloriosamente  sotto 
Vercelli,  „i 

18,  —  Il  bravo  Colonnello  Lahalla,  vecchio  soldato  Na- 
poletano; il  quale  disceso  nella  Crocciata  del  1848  colle  Na- 
poletane milizie,  coni'  (bbe  B  ordine  uopo  il  15  Maggio  dal- 
lo spergiuro  Re  Ferd;nando,  di  ritornare  dalle  rive  de!  Pò, 
e  abbandonine  i  fratelli  Italiani,  visto  il  disonore  che  si  rec- 
cava  a!!' armi  della  sua  patria,  la  tremenda  sventara  che  ne 
dovea  seguire  all'  Italia  da  quel  tradimento;  non- volle  tor- 
nare; e  fra  l'onore  e  il  dovere,  profferì  torsi:  la  vUa;Je  si  uc- 
cise, sovra   il  ponte  del  Senio  nella  bassa  Romagna,, 

•    !  .        ;..    ,   ?   a    j  •  •   U 

19  GIORNO.  =a  1.  Alfonso  conte  San  vitali.  =s=  2,,  Gerolamo 
marchese  Sanvitali  • —  3.  Benedetta  <sua  ppoglis  ===  4.  Barba- 
ra Sanffrino  di  lui  madre  .— r.  5  Marchese-Di  Sala,.  c=»  ;6. 
Orazio  conte  Simonetta  ==»  7.  Pio  Torelli, ,r—  -8.  Tepdo^o  .$cot- 
ti  di  Piacenza  —  9.  Già.  Battista  Piazzi  —  .40  Gerolamo  da 
Correggio  ~  11.  Ravepzani  da  Reggio  —  {%  Gio.  Ballista 
Tagli  da  Seurano  —  13.  Fabbrizio  Campanini  *— ;: 14  Olivie- 
ro, di  Olivieri  — :  15, Onofrio  Montanari. 

Suppliziati  P  un- dietro-  l'altro  int  Parma  nel  .giorno  17 
omaggio  1612,  i  nobili  colla  scure,  e  gli  .altri  colle  forche, 
d^l  tiranno  Kanueej  Farnese,  Tiberi-o  di  Parma)  perché  con- 
tro Jui  congiurarono  a  liberazione  della  oppressa  patria.  . 
8  19'.  —  Luigi  Tabboni  di  Modena,  capitano  r.e  ingegnere, 
distinte patriotta.  Soffrì  dai  tiranni  prigionie  ed  esilio.  Mori 
essendo ;  in  Francia  il  .10  maggio  1833.  Ebbe  -funebri  onori 
ngl  J-ei mite ro  della  città  di  Monlins  capitale  del  Borbonése, 
'19.  —  Commemorazione    degli    Eroi    Garibaldiani    caduti 
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alla  proso  di  Velletri,  contro  i  Borbonici  il  li)  ^faggio  1840. 

19.  —  Memorin  de.i  coraggiosi  patrioti i  Italiani  martiri 
alle  Grotte  di  Monte  fnscone,  in  Romagna,  nel  tentativo  del 
Comandante  Zambianchi,  contro  le  gendarmerie  Pontificio,  il 
19  maggio  1860 

Un'.. «Orsini  (fratello  di  Felice)  famoso  difensore  di  Messina 
nel  1848,  vi  cadde  fra  i  primi. 

20  GIORNO.  —  Tommaso  Morelli  di  Popolo,  Colonnello;  e 
i  luogotenenti:  Blonay,  Scassi,  Govone,  Tadi  ìi,  Danesi;  e  tan- 
ti altri  bravi  yffiziali  e  saldati  dell' arm:.ta  piemontese;  ca- 
duti nel  brillante  oombattimento  ii  Montebelloil  20  maggio  I8ti9 
nella  guerra  dell'  indipen  lenza. 

20.  —  1  nove  martiri  di  Torricelli,  ■  in  questo  isfèSfio 
giorno  del  1859,  fucilati  dal  generale  Austriaco  Urban,  sul- 
la strada  presso  Voghera,  per  pura  feroce  vendetta,  e  sete 
di  sangue  italiano.  Erano: 

1.  Cigni  li  Pietro  ci'  anni  60  —  2  Cignoli  Antonio  d'  an- 
ni 50  —  3.  Gagnoli  Gerolamo  d'anni  17  —  4.  Petti  Anto- 
nio d'anni  26  —  5.  Riccardi  Gasparo  d'anni  48  —  6.  Pel- 
legrini ErmenegiMo  d'anni  14  -7.  Arhilli  Lafgi  d'anni  18  -  8. 
Un  vecchio   servo  d'anni  60  —  9.  un  fanciullo  d'anni  13. 

-21  ^GI0RN0;;  —  I  Martiri  Eroi  della  Legione  degli  Esuli 
Italiani  cmdotìa  'dal  generale  Antonini,  caduti  al  combatti- 
mento 'dell'  Olmo  presso  a  Venezia,  contro  i  Tedeschi,  nella 
Domenica  21  mrggia  1848. 

Lo  stesso.  Ducè  vi   perdette  un  braccio. 

21.  —  Francesco  Antonio  Grillo,  di  Pavia,  d'  anni  56,  fu 
in  Pavia  fucilato  come  detentore  di  una  vecchia  arma,  nel 
giorno  21  maggio  1849.  Giovanni  Lodi  di  Lupi,  danni  36, 
nelP  istesso  giorno  subiva  la  stessa  pena  capitale,  per  mede- 
simo giudizio  statario  nella  e  (tà  di  Lodi. 

22  GIORNO.  —  Filippo  Daria  e  compagni  di  Genova,  pe- 
riti con  animo  di  patriottica  libertà,  nella  tremenda  cittadi- 
na fazione  del   22  maggio  1797  in  Genova. 

23  GIORl^O,  —  Fra  Gerolamo  Savonarola  di  Ferrara.  Il 
santo  torturato,  appiccato,  ed  arso,  in  piazza  della  signoria 
di  Firenze,  per  istigazione  di  papa  Alessandro 3rL°  il  23 
maggio   1498.  E  i  due  suoi  seguaci,  egualmente  suppliziati  : 

Fra  Domenico  da  Pascià,  e  Fra  Silvestro  da  Firenze. 
Fino  al  passato  secolo,  in  questo  dì  anniversario  di  sua  morte 
nella  suddetta  piazza,  e  nel  sito  preciso,ove  sostenne  r  orrendo, 
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supplizio,  i  Fiorentini  facevano  la  Fiorita,  ossia  spargimento 
di  fiori  per  parte  del  popolo. 

23  GIORNO.  —  Il  Duca  di  Civitella  di  Napoli,  che  nel  23 
maggio  1815,  giorno  dell'  ingresso  dei  Tedeschi  in  questa 
città  « —  senza  timori  e  senza  rimorsi  —  non  tollerendo  l'ab- 
bonita vista,  si  gettò  dall'  alto,  e  perì.  Giuseppe  Nunnari  di 
Reggio  (Calabria)  moriva  invece  sul  patibolo. 

23  —  Rosolino  Pilo,  Barone  dei  conti  di  Capece;  coman- 
dante un  corpo  di  Garibaldini, con  altri  prodi  compagni  di  Par- 
tendo e  Monreale.  Egli  mori  il  23  maggio  1860,  presso  Mon- 
reale, vincendo  i  Borboni;  ed  ebbe  da  Garibaldi  onorevole 
sepoltura  il  23  agosto  seguente  in  S.  Domenico  di  Palermo, 

24  GIORNO  —  Tinto  da  BattifoIIc  ,  distinto  Capitan  Fio- 
rentino, caduto  alla  difesa  di  Empoli  il  24  Maggio  1530:  E 
tutti  i  martiri  cittadini  e  difensori  di  quella  terra  tradita  e 
messa  a  sacco  dagli  Imperiali  assediatori. 

24.  —  Gian  Luigi  Gapitano  — -  Fabrizio  d'Alessandro  ~ 
e  Antonio  Villomarino.  Nobili  cittadini  di  Napoli,  condannati 
con  ingiusto  illegale  arbitrario  processo  da  Pietro  di  Tolodo 
Viceré  spagnuolo,  perchè  tentarono  impedire  l'orrenda  istitu- 
zione della  inquisizione  Romana;  e  nel  24  Maggio  1547,  un* 
ora  dopo  il  meriggio,  d'avanti  il  ponte  di  Castelnovo,  ben- 
dati, e  stesi  sur  un  panno  nero,  furono  da  uno  schiavo  del 
Gigante  di  Castelnovo,  come  mansueti  agnelli  scannati  con 
falce  .  Pel  comando  del  tiranno  istesso  furono  lasciati  sovra 
quel  panno,  e  in  mezzo  al  loro  sangue  tutta  la  giornata,  e 
a  tarda  notte  furono  trascinati  per  un  piede  alla  Cappella 
del  Monferrato, 

25  GIORNO  —  Commemorazione  dei  martiri  di  Binasco 
e  di  Pavia,  nelle  sollevazione  del  25  Maggio  1796,  contro  gli 
stranieri  francesi. 

Binasco  fu  messa  a  ferro  e  a  fuoco  e  Pavia  venne  insan- 
guinata da  200  cittadini  peritivi;  contaminata  da  sacco  e  eh 
lascivie. 

26  GIORNO  —  Seguilo  delle  Ecatombe  di  Ornovasso.(vedi 
1.  maggio)  Memoria  degli  otto  Giovani  italiani  democratici, 
prodi  di  Ornovasso,  coi  due  bravi  Uffiziali  Leotand,  e  Lions 
oriondi  francesi,  ma  partitanti  d'Italia  e  al  servizio  del  Pie- 
monte; suppliziati  nelle  fosse  di  Castel  Cosale,  l'alba  del  26 
maggio  1798,  prevenendo  con  istudiatc  barbarie  la  grazia 
Beale,  e  la  pubblicata  amnistia. 
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26  —  Ciro  Menotti  —  e  Vincenzo  Sorèlli  avvocato;  ambi 
di  Modena.  Gloriosi  martiri,  (raditi  e  uccisi  del  Duca  Fran- 
cesco IV.  Furono  decapitali  in  Moden.,  alle  ore  8  antim. 
il  giorno  26  Maggio  1831.  Ebbero  patri  onori  ne!  cimitero 
di  quelia  citt>:  il  compianto  da  tutta  Italia:  e  da  Garibaldi 
col  moto: 
tPro  libcrtate  Italica  pugnantes,  mutine  Tyranus  trucidabat» 
«Die  XXVI  maii  MDCCCXXXl  > 

26  GIORNO.  =  Belgiojoso,  Rollerò;  ed  altri  compagni 
Cacciatori  delle  Alpi,  caduti  alla  presa  di  Varese,  il  26  mag- 
gio 1859;  contro  i  Tedeschi  del  feroce  Urban.  Il  primo  eia 
nobile  distinto;  il  secondo  distinto  studente. 

27  GIORNO.  —  Commemorazione  dì  tutti  i  Campioni  Ga- 
ribaldini vittime  della  conquista  e  hberazion  di  Sicilia  del  1860, 
Dopo  eroiche  gesta,  e  generoso  sangue  immolato,  entrarono  in 
Palermo  il  27  maggio,  sostenendo  per  lungo  tempo  ancora 
un  fiero  turbamento  dello  spodestato  Francesco  II.° 

Si  ricordano  que'  prodi  distinti  caduti  in  quella  conquista. 

1.  Schiaffino  Comandante,  glorioso  ferito  di  Calatafimi  (15 
maggio)  massacrato  da  sassi  lanciati  per  estremo  furore  dai 
soldati  nemici.  —  2  Sartorio  Luigi  ufficiale  —  3.  Mosto 
Carlo  id  m  =.  4  Cassacela  Enrico  idem  —  5.  Montanari  i- 
dem  —  6.  De  Amicir  idem  —  lutti  Eroi  di  Calatafimi  —  7 
Colonnello  Tuckery,  bravo  Ungherese*  donitosi  all'  Italia 
guerriero  di  Varese  e  di  Como  e  di  Calatafimi;  caduto  glo- 
riosamente a  Palermo,  —  8.  Gli  Uffiziali:  Mameli  - —  9.  Da- 
veri  —  10.    Pedotti  =  11.  Ibaldi  —  12.   Mastncchi. 

Con  questi  martiri,  si  commemora  in  tale  giorno  di  libe- 
razione, tutti  quanti  i  martiri  Siciliani  degli  undici  tristissi- 
mi anni  della  ristorata  dominazione  Borbonica  di  Ferdinan- 
do 11/  e  Francesco  11.°  suo  figlio. 

28  Commemorazione  dei  martiri  Genovesi  vittime  dell'assal- 
to e  boni!  andamento  del  maggio  1684  dato  dai  nemici  fran- 
cesi di  Luigi  XIV.°  per  cui  quella  gloriosa  e  libera  città  nel 
28  m:g<no  di  quell'anno  fu  costretta  umiliarsi  al  feroce 
straniero    che  l'aveva  desolata. 

Don  Mi) reo  Fortini  di  Fratta  (Polesine)  santo  martire  dello 
Spielberg.  S  fferti  innumerevoli  tormenti,  e  riuscito  a  veder- 
si a  piede  libero,  non  potè  arrivare  in  patria  resa  libera 
neir  epoca  del  48,  Morì  sul  limitare  della  terra  promessa,  il 
28  maggio  1848  consumato  dai  dolori  sofferti.  Riposa  nella 
sua  terra  nativa,  ove  è  venerato  come  santo. 
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29  GIORNO.  —  Bellini  Sanie  di  Perugia,  morto  nel]'  orrido 
carcere  politico  di  Civita  Castellana,  condannato  a  vita  dal 
governo  papale.  Questo  liberale  Italiano  infelice  visse  la  den- 
tro   fino  il  29  maggio  1836. 

29.  —  Commemorazione  dei  prodi  martiri  Italiani,  e  nella 
maggior  parte  Toscani,  raduti  a  Curtalone  e  Montanava  in 
fortissima  pugna  contro  gì'  Austriaci,  il  29  maggio  1848,  per 
T  indipendenza  d'  Italia. 

Furono  intorno  a  3000  i  morti;  de'  quali  si  conserva  e- 
terna  memoria,  e  distinte  onorificenze  ai  seguenti    nomi; 

N.°  26  Fiorentini,  che  stanno  scolpiti  nelle  tavole  di  bron- 
zo in  Santa  Croce, 

1  Agostini  Giovanni  —  2  Bianchini  Romualdo  —  3  Biag- 
giotti  Gioacchino  =  4  Bcnini  Zenone  —  5  Calosi   Leopoldo 

—  6  Caselli  Paolo  =  7  Ciarpallini  Ellero  =    8    Didi    Tito 

—  9  Freccia  Clearco  ===  10  Fondi  Ferdinando  —  11  Franci 
Gioacchino  —  12  Grossi  Angelo  —  13  Lnpicini  Rinaldo  — 
14  Molli  Liberato  —  15  Monaldi  Milziade  —  16  Maffei  An- 
tonio —  17  Masini  Luigi  —  18  Molinelli  Luigi  —  19  Pif- 
feri Pietro  —  20  Picchi  Tito  —  21  Renard  Ulisse  —  22 
Scatarsi  Luigi  —  23  Tassi  Cosimo  —  24  Taruffi  Cesare  — 
25  Tellini  Raffaele  —  26  Zei  Raffaele  medico. 

N-°  6  di  Pisa.  Scritti  in  quel  cimitero 

27  Pilla  Leopoldo,  professore,  che  formo  dei  suoi  studen- 
ti un  corpo  universitario,  e  li  condusse  contro  il  nemico  — 
28  Acconci  Alberto  Studente.  Questi  fatto  prigioniero,  mori 
nella  fortezza  di  Theresienstadi,  il  23  Luglio  seguente  —  29 
Parrà  Pietro  —  30  Poggesi  —  31  Ranieri. 

N.°  6  di  Pistoja,  ebbero  lapide  sulla  facciata  del  palazzo 
Municipale. 

Buonfanti  Roberto  Canonico  —  Chiavacci  Armando  — 
Giacomelli  Giovanni  —  Pierotti  Luigi  —  Mazzei  Alfonso  — 
Bechelli  Alberto 

N.°  3  di  Massa.  Ebbero  monumento. 

Fusi  Giuseppe  —  Àmidei  Giuseppe  =  Sarcoli  Pietro,  dot- 
tore, d*  anni  28. 

K.°  4  di  Barga 

Bernardini  Virginio  —  Marenni  Nicola  —  Lucchesi  Gior- 
gio =  Nardini  Giuseppe. 

N.°  7  di  Lucca. 

Lucchesi  Marcello  —  Vincenti  Carlo  —  Pellegrini  France- 
sco. 

N.  3  di  Livorno» 

Bernini  Riccardo  —  Marchetti  The mmrso  =  Sforzi  Temi- 
stocle. 
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N.  2  di  Poggibonsi. 

Bruscadini  Ferdinando  • —  Beccheroni  Achille  Pitto- 
re. 

N.  5  di  Siena. 

Newton  Alfredo  —  Foresti  N.  —  Fedeli  Leopoldo  —  Laz- 
zeretti Enrico  —  Mandali  Mariano. 

N.  105  altri  Toscani. 

Àrrighini  N.  —  Amadei  Giuseppe  milite  —  Barici  Fran- 
cesco —  Berlinghieri  —  Bossi  Samuele  —  Berandi  —  Biasi- 
ni Pietro  —  Batioli  Pietro  —  Bardi  Lodovico  —  Bonacelli 
Kaffjelo  __  Busi  Giuseppe  ^-  Barzellotti  Luigi  —  Bozza na 
Giovanni  —  Borelli  Pietro  —  Bonsanti  Roberto  —  Bianchi 
Gaetano  _  Brilli  Lorenzo  —  Baldi  Angelo  —  Balbiani  Euge- 
nio —  Barz acchini  Francesco  T   Billi  Odoardo  —  Benozzi  N. 

—  Belluani  Giuseppe  —  Coniparini  N.  —  Chelli  Giuseppe  — 
Cartoni  —  Cantini  —  Ceccherini  Alessandro  —  Ciaccheri  - 
Ciacchi  —  Cateni  Cesare  —  Ciacci  Ferdinando  —  Camasoni 
Ferdinando  —  Colzi  Riccardo  —  Colombi  Cesare  di  Monte- 
pulciano —  Clementi  Giovanni  Battista  —  Catani  Eugenio  — 
Donnini  Paolo  —  Dossi  Alessandro  —  De  Gabron    Emanuele 

—  De  Rosa  —  Fabbri  Carlo  —  Forti  N.  —  Foresti  della  ban- 
da Torres  —  Ghelardoni  Jacopo  —  Gropoling  Eugenio  — 
Gavazzi  Benedetto  —  Guerri  Lorenzo  —  Giovannini  Antonio 

—  Gualterotti  —  Ginnasi  —  Innocenti  —  Luti  Raffaele  -— 
Landucci  Ferdinando  _  Lusiglia  Lorenzo  —  Lupi    Cassiano 

—  Lorenzini  Costantino  —  Lorio  —  Livi  Gioacchino  Lotti 
Francesco  —  Lucchesi  —  Martini  Angelo  —  Maraflì  Nicola — 
Mercacci  —  Micheletti  Pietro  —  Marchi  Luigi  —  Marchetti 
Tommaso  di  Bagnacavallo  —  Masi  —  Menabuoni  —  Pieral- 
lini  Francesco  —  Piero  lini  Domenico  —  Pietri  Giuseppe  — 
Paolo  detto  Giuseppe  —  Petrini  Pietro  —   Piantini    Giacomo 

—  Pelegatti  Lorenzo  -  Penanti  Claudio  —  Pallini  Michele  — 
Pellegrini  Francesco  —  Pellegrini  Costante  — .  Piccinini  — 
Pizzetti  Ottavio  —  Petronici  —  Ruspi  Ottavio  _  Righini  An- 
gelo —  Sambuchi  Angelo  di  Tivizzano  .—  Simoticini  —  Sani 

—  Santini  Andrea  —  bantini  Luigi  —  Sacchi  —  Solimeno 
Giuseppe  —  Toti  Torquato  —  Tra  ni  N.  —  Tognocchi  Giusep- 
pe —  Tunacchera  Giuseppe  —  Tomagioni  Lorenzo  —  Vigia- 
ni  Giovanni  —  Viti  Angelo  —  Zerlini  —  Zocchi. 

N.  4  furono  studenti  di  Torino: 

Sacheri  —  Coppa  —  Longoni  —  Roggiapane.  =  Signo- 
relli  Saverio  Cadde  fra  i  Napoletani. 

Altri  di  Genova,  e  di  varie  altre  città  Italiane  che  diede- 
ro tutte  qualche  martire  in  quelle  memorande  giornate  del 
29  maggio  igf° 
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30  GlORiNO.  — Commemorazioni  di    Mille   Martiri    Italiani 
che  quadagnarono  col  loro    sangue  la    vittoria    di    Goiio,    e 
tolsero  la  fortezza  di  Peschiera  agli  Austriaci  il   30   maggio 
1848. 

30.  —  Commemorazione  di  SO  eroi  Garibaldini  caduti 
nelle  vittorie  di  Varese  e  Conio,  il  30  maggio  1859.  Fra 
questi  generesi  furono  primi: 

Carlo  Cristofori,  d'  anni  35,  veterano  della  Legion  Manara 
in  Roma  1849  < — •  Cairoli  Ernesto,  bravo  dell».  Legion  Stoc- 
co in  Napoli  1848  —  Invaldi  Guido  —  Majocchi  Antonio 
—  Pedotti   N.  —  Ferrini  Uffìziale  —  Battaglia. 

Mentre  questi  cadevano  a  Varese  e  Como  altri  100  Ita- 
liani, spargeano  il  sangue  a  Palestra,  e  moriano,  qua-dagnnn- 
do  air  Italia  uri'  altra  vittoria  —  30  maggio  1859  —  Fra 
questi:  Un  Carlo  Benedetto  nobile  Gandolfi  luogotenente  del 
48.  distinto  Uffìziale. 

31,  ===  Commemorazione  dei  Martiri  Italiani  Esuli  dalla 
patria,  e  specialmente  dalle  terre  Romane  e  Modenesi,  i  qua- 
li sfuggiti  alla  tiranniche  persecuzioni  del  1821  e  31  si  tras- 
sero in  Portogallo;  e  in  quelle  guerre  di  libertà  vi  sparse- 
ro generrsi  il  loro  sangue,  lasciadovi  glorioso  e  imperituro 
il  nome  Italiano. 

Tra  i  primi  fu  —  Un  Ruschi  Colonnello  Romagnolo  an- 
tico cospiratore  del  21,  morto  in  campo,  V  anno  1833  al  fi- 
nir di  maggio,  in  Portogallo. 


Giugno 


1  GIORNO.  — .  Commemorazione  dei  Martiri  delle  libertà 
nelle  terre  di  Piemonte,  propugnanti  contro  la  oppressione 
del  governo  aristocratico  e  gesuitico:  i  quali  furono  sacrifi- 
cati dalle  soldatesche  reali,  e  dalle  polizie  nel  mese  di  giu- 
gno 1797.  ==  Primi  Martiri  furono: 

1.  Santo  Bojer  medico  —  2.  Berteux  suo  collega,-  ambi 
di  Torino  suppliziati  sugli  spaldi  della  Cittadella  —  3.  Carlo 
Tenivelli,  insigne  storico  di  Moncalieri,  in  questa  citta  con 
altri  compagni  fucilato  —  Boffa  Abbate  fucilato  in  Biella  con 
altri  4  compagni  =»  Testa  avvocato  —   Arró    avvocato  = 
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Due  fratelli  Bernini,  e  altri  30  Cittadini  d'Asti  —  Govea- 
no  di  Racconigi  ,  giovanetto  ;  al  coi  supplizio,  eseguilo 
in  onta  al  perdono  stesso  del  Re,  venne  la  polizia  aristocra- 
tica lì  pascersi  nel  crudo  spettacolo.  E  altri  10  compagni 
Martiri,  di  questa    terra. 

2  GIORNO,  =  Giacomo  Rtcciof.fi  di  Frosinone  ;  illustre 
martire  spento  dalle  torture  e  dai  patimenti  nella  f  rtezza 
papale  di  Civita  Castellana,  il  2  Giugno  1857. 

3  GIORNO.  —  Commemorazione  dei  400  martiri,  militi 
Garibildiani,  caduti  alle  battaglie  di  Villa  Panfìlli  e  Villa 
Corsini  di  Roma  contro  i  Francesi  il  3  e  4  giugno  1849, 
fra  i  primi: 

Enrico  Dandolo  di  Milano,  di  Veneta  origine,  e  degno  ni- 
pote del  gran  Doge  di  questo  nome.  Era  condottiero  dei  vo- 
lontari Lombardi.  Ebbe  forato  il  cuore  da  una  palla  nemica.  (\) 

Angelo  Conte  Masina  di  BoLogna;  condottiero  dei  Lancieri 
Bolognesi  da  lui  stesso  arruolati  per  la  difesa  d'  Italia;  mo- 
ri crivellalo  di  ferine  in  una  eroica  e  spaventosa  apparizio- 
ne sulla  sala  del  palazzo  Corsini. 

Mellara  Marchese  di  Bologna;  valoroso  soldato  ed  egregio 
cittadino  Ferito  mortalmente,  sopravisse  fino  a  vedere  la 
disputata  Roma  soggiogata  dallo  straniero.  I  preti  trionfanti 
e  vendicativi  gli  negarono  sepoltura;  e  dispersero  armata 
mano  quei  pietosi  che  in  appartata  Chiesa  piangevano  sul 
suo  cadavere;  e  la  salma  dell'eroe  venne  dai   vili  insultala. 

Daverio;  e  Pollini,  Colonnelli.  Ramorino ,  e  Peralta,  Mag- 
giori. Mameli  Goffredo  di  Genova,  virtuoso  giovane  e  poeta, 
fattosi  milite.  Cavalieri  Emanuele  Uffiziale  —  David  —  Bo- 
netti —  Serrani  —  Grossi  — ■  Sorete  —  Gazzaniga  --  Uffi» 
ziali.  Monfrino,  sergente  foriere,  eroe  di  18  annil 

Fiozani  caporale,  e  Valla  Longa  soldato;  fortissimi  Milanesi. 

4  GIORNO.  —  Sigismondo  Archel  dottore  e  scrittore  di 
Cagliari  in  Sardegna,  imputato  di  principi  antipapisti  fu  bru- 
ciai vivo  nell'  Auto-da-fè  del  4  giugno  1571,  m  Toledo, 
dall'  empiì  inquisizione  Spagnola,  Dopo  aver  sofferti  9  anni 
di  prigionie,  patimenti,  e  torture,  nelle  segrete  di  Toledo,  era 
pur  riuscii  è  a  fuggire  ma  ricaduto  in  mano  ai  suoi  tiranni, 
venne  attaccalo  ad  un  palo  ,  gli  fu  sbarrata  la  bocca,  e  sotto 
vi  fu  acceso  il  rogo.  Gli  Arcieri  vedendo   che   aspirava   alla 

(f)  Emilio  Dandolo  suo  fratello  gli  fu  ferito  al  fianco;  per  cui  in  se- 
guito mori  a  Milano,  benemerito  della  patria,  il  22  febbraio  1859. 
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gloria  del  martirio,  lo  lerirano    colle    lance,    mentre    che     i 
carnefici  alimentavano  il  fuoco. 

4.  —  Commemorazione  dei  forti  cittadini  di  Genova,  e 
dei  Prodi  soldati  italiani  della  Legione  Rosignoli,  periti  di 
ferro  e  di  fame  in  quella  citt-»,  fino  ai  giorno  4  giugno  1800. 
nella  famosa  resistenza  centro  gli  Austriaci  ed  Inglesi;  E  di 
tutti  i  Liguri  martiri  dì  quella  guerra  ivi  portata  dall'  Au- 
stria. 

5  GIORNO.  —  Commemorazione  dei  martiri  Italiani  del 
Piemonte  (Valdesi)  per  la  liberta  religiosa  caduti  vittime  dei 
preti  e  frati;  e  mostruosamente  tormentati  dalle  Inquisizioni, 
e  principalmente  alla  Guardia  Lombarda:  ove  tra  i  tanti  e 
innumerevoli  ottanta  martiri  furono  in  presenza  deli'  Inqui- 
sitore Fra  Pausa,  con  coltella,  da  pagati  beccai  scannati  co- 
me le  bestie.  Stefano  NVgrini,  ivi,  fa  fatto  morire  in  carce- 
re di  fa  ni  e. 

Bernardino  Corte,  menato  a  Cosenza,  e  quivi  sulla  piazza, 
impecciato  nudo,  e  col  sistema  di  Nerone,  brucciato  vivo  co- 
me una  candela.  Altri  precipitati  da  alte  torri;  altri  con 
palli  di  ferro  ammacat.i  e  infranti;  e  tanti  caduti  pei  ferri 
de!le  battaglie,  specialmente  nei  monti  Valdesi  dove  fu  più 
forte  la  resistenza:  finché  il  5  giugno  1561,  pose  fine  a  quel- 
le orrende  carnificine  pei  l'Editto  di  libertà  dato  da  Ema- 
nuele Filiberto. 

6  GIORNO.  —  Colomba  Antonietti  Parzio;  eroina  romana 
del  1849,  pugnatrice  gloriosa  di  Velletri  e  di  Villa  Corsini. 
Cadde  nel  giorno  6  giugno  1849,  in  Roma,  uccisa  da  una 
bomba  dei  Francesi  assedianti,  mentre  ella  intrepida  serviva 
le  artiglierie  delle  fortezze  di  S.  Pancrazio. 

7  GIORNO.  —  Luigi  Prati  di  Bartinoro;  e  Constatino  Ma- 
riani dì  Cesena.  Fucilati  per  cause  politiche  dal  governo 
Militare  Austriaco  del  Generale  Gorwzkowski  in  Bologna,  il 
7  giugno  1849. 

8  GIORNO.  —  Memoria  di  300  soldati  Piemontesi,  mor- 
ti vittoriosamente  il  di  8  giugno  1793  sul  colle  di  Raus 
(Alpi  Marittime)  condotti  dai  Comandanti  Colli  —  Dellera 
—  e  Zin  onde  respingere  dal  loro  paese  indipendente  P  in- 
vasione straniera  di  Francia,  che  non  era  riescita  ancora  a 
mettere  piede  in  Italia. 

9  GIORNO.  —  Pellegrino  Nobili  Avvocato  celebre  patriot- 
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tn;  mori  col  Aglio  Leopoldo,  distinto  llsico  in  esiglio  p(T  con» 
donna  di   Francesco    IV  di   Modena.   Furono  sepolti   a  Firen- 
ze T  anno  1S42. 

10  GiORNO  =3  Commemorazione  ili  1000  prodi  guerrie- 
ri italiani,  onduli,  alla  difesi  di  Vicenza  nel  H4S,  IO  o  iu . 
gno  contro  gli  Austriaci,  giorno  di  terribile  addillo  o  di  fe- 
locissimo  bombardamento,  per  citi  la  gloriosa  ciua  in  quel 
giorno  ch'era  sabato  vigilia  di  Pentecoste,  giorno  fatalismi* 
mo  alle  italiana  libertà  di  qnell*  epoca,  dopo  f>ni?simn  com- 
battimento fu  costretta  a  sottomettersi  al  Mareécial  Hadetski 
bombardatore. 

Furono  distinti  martiri  Vicentini!  Luigi  conte  Da  Poeto, 
capitan  volontario,  a  cui  una  bomba  spaccò  il  petto  —  An- 
tonio Nob.  Fontana,  volontario,  in  Ioni  ito  eroi*,  crivellalo  sul- 
la barricata  —  Nob.  Franco  —  Bardella  artigliere  —  Sera- 
fin  Nicoletti,  possidente  —  Giuseppe  Dalla  Vecchia  maestro 
di  musica    ambedue  vittime  del  bombardarne  nto. 

Nelle  Legioni  Romane  furono  distinti  martiri,  in  quelle 
tre  giornate:  Na'afe  Del  Grande  di  Roma,  Colonnello  dei  vo- 
lontari —  Vincenzo  Gentilonl,  n<>b.  di  FiloUrano,  Maggiore 
—  Francesco  Legnalo  —  Gio.  Battista  Marini  —  Fran- 
cesco Marconi  —  Giulio  Arlotti  —  Francesco  Canestri  ==» 
Giovanni  Buchi  —  Pirro  Missirini  —  Geronzo  Bermi  — 
Candido  Casini  —  Luigi  Clisteri  —  Avventi  Carlo  ~~ <  Fras- 
soldati  Alessandro  —  Paoletti  Lufgi  —  Paolucci  Giacomo  — 
Forlani  Enrico  —  Bagni  Antonio,  (i) 

11  GIORNO.  —  Tommaso  Amato,  di  Messina,  infelice  in- 
fermo; bestemmiò  il  Re  Ferdinando  IV.0  tiranneggiante:  e 
fu  fatto  morire  sulle  forche  dalla  straordinaria  Giunta  di 
Stato  dell*  anno  1794,  11  maggio.  Fu  la  compassione  di  tut- 
ta Sicilia. 

41.  —  Commemorazione  di  tutti  i  martiri  d ^lle  terre  Du- 
cali di  Modena  e  Parma,  nel  triste  decennio  dal  1848,  al 
1859,  sotto  i  governi  di  Francesco  IV. •  e  W  d'  Austria;  e 
Carlo  IV. °  Borbone,  e  Y  Austriaca  reggenza  di  Carlo  V.°,  i 
quali  si  insanguinarono  nei  loro  popoli  dall'  agosto  1848 
epoca  di  loro  ristorazione,  fino  all'  li  giugno  1859,  in  cui 
la  guerra  d'indipendenti  riuscì  finalmente  a  cacciare  ì  ti- 
ranni stranieri  dagli  antichi  lor  covi. 

12  GiORNO.  —  Francesco    Della    Brocca    Corso;  Capitan 
(i)  Gi  ultimi  sei  di  Ferrarti  hanno  la  pi  ie  in  questa  città. 
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Costellano  deUn   finezza  di  Volterra  pei  fiorentini:  e  altri  20 
guerrieri  italiani  morti    nella    ricaduta  di    Volterra  ,     il    12 
giugno  1530. 

12.  —  Rosas  Capitana  prod~  difensore  di  Roma,  nel  1849. 
eroe  della  Villa  Corsini;  il  12  giugno  sfidando  il  nemico  alla 
scoperto  dalle  mura  di  Roma,  uno  palla  lo  colpi  in  b>c*"a,e 
gli  soffocò  il  grido  di  viva  Italia,  e  la  vita.  Lanzi  Pietro 
Bolognese,  cade  egualmente  in  questo  giorno,  assieme  ad  un 
Panizzi, 

Vern,  ori  ondo  Polacco,  decorato  d'  Àfrica,  capitano  del 
Reggimento  dell'Unione,  cadde  con  altri  bravi  del.,  Reggi- 
mento St 'SSO,  (\) 

13  GIORNO.  —  Fortunato  Antonio  conte  Oroboni  ,  nati- 
vo di  Fratta  di  Ponnesine;  unico  figlio  trentenne  di  padre 
ottuagenario;  morì  di  fame  e  di  consunzione  nella  sepoltura 
dello  Spielberg;  e  fu  in  quel  cimitero  sepolto.  Martire  San- 
to e  gentile;  mori  il  13  giugno  1823,giorno  di  suo  Onoma- 
stico. —  Antonio  Vifa,  suo  concittadino  e  compagno  di  con- 
danna e  di  prigione,  altro  gentil  cnre  e  sviscerato  patriota, 
morì  dHla  stessa  agonia,  V  anno  susseguente  1826,  nel/  i- 
stesso  mese,  e  nel  medesimo  cimitero  dei  galeotti,  ebbe  con- 
fuse egli  pure  le  ossa  con  quelle  dei  ladri,  e  dtgli  assassi- 
ni. —  Zalini  Alessandro  Brigadiere,  Biotti  Carlo,  Ro buffetti 
Camillo,  Geran  Pietro,  Carabinieri  e  N°  9.  militi  della  G.  N. 
caddero  vittime  dei  Briganti  a  S.  Marco  dei  Govoti  (Be- 
nevento) il    13  giugno  1862,  in  eroica  lolla. 

14  GIORNO.  =■  Antonio  Toscani,  sacerdote  di  Cosenza, 
famoso  Eroe  difensore  del  forte  Vigliena,  nelT  assalto  di  Na- 
poli e  triste  ritorno  del  Cardinal  Ruff  >  colle  soldatesche  Rus- 
se, Moscovite,  Turche  e  Borboniche.  Il  Toscani  traffiito  in 
più  parti  mortalmente,  pone  fuoco  alla  polveriera  del  forte, 
e  salta  in  aria  generosamente  co'  suoi,  e  coi  nemici.  Fu  il 
14  giugno  1799.  Furono  150  i  martiri  Napoletani  di  Vi- 
gliena. Luigi  Serio  di  Napoli,  Avv.  e  Poeta;  vecchio  e  quasi 
cieco,  moriva  nel/  istesso  tempo  per  la  patria  aggredita  da 
quei  barbari,  e  precisamente  sulle  sponde  del  Sebe'to:  e  as- 
sieme a  un  giovane  Turris  suo  nipofe.  I  loro  cadaveri  an- 
darono perduti  in  quel  campo  di  orride  sir;»gi. 

Giuseppe  Costari,  sacerdote  di  Napoli,  direttore    degli    a»*- 


(1)  Il  Capitano  Veni,  copertosi  quel  giorno  a    Roma  di  gloriose  ferite^ 
ftiitló  a  morire  in  Greci.). 
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chivi  reali,  sviscerato  liberale  e  patriotta,  mori  anch'  esso 
combattendo  quel  di  sul  Sebeto. 

Il  Generale  Wirtz,  oriondo  Svizzero,  ma  per  elezione  e 
per  lunghi  anni  di  dimora,  cittadino  Napoletano,  com- 
battè da  eroi  sul  Sebeto  coi  patriotti,  e  sfracellato  da  mitra- 
glie vi  morì. 

Duecento  patriotti  Napoletani  caddero  difendendo  le  for- 
tezze del  Carmine,  e  di  Torre  della  Annunziati. 

Duemila  Bravi  unri  nella  memoranda  Legion  Calabrese 
Schipani,  furono  spenti  egualmente  in  battaglia  a  Vigliena 
ed  a  Napoli,  nei  fatali  giorni  13,  e  14  giugno  1799. 

Quattro  mila  furono  i  Repubblicani  di  Napoli  morti  in 
questa  difesa. 

15  GIORNO.  —  Commemorazione  dei  Martiri  Italiani  va- 
lorosamente caduti  per  la  difesa  di  Ancona  degli  Austriaci 
assediala  e  bombardata  per  terra  e  per  mare,  dal  25  mag- 
gio al  15  -giugno  1849  con  immensa  forza  di  guerra,  contro 
un  pugno  ai  gioventù  liberale.  Neil'  istesso  giorno  15  giu- 
gno 1849,  morivano  sui  monti  Paridi  per  la  difesa  di  Ro- 
ma, due  fratelli  Archibugio,  e  un  Olivo  da  Bari,  strenui  cam- 
pioni Garibaldini. 

15.  —  Lo  studente  Scolari  di  Venezia,  ed  altri  due  gio- 
vani popolani  di  questa  città,  feriti  dalle  fucilate  dei  soldati 
tede-chi  lungo  le  calli  interne,  in  una  sommosa  del  14  giu- 
gno 1849,  sul  vespero;  e  di  quelle  ferite  morti  il  giorno  do- 
po, m  rtin  innocenti. 

16  GIORNO.  —  Baipassare  Carnassale  —  Gaetano  Cicarel- 
li  —  e  Raffaele  Scipione.  Fucilati  quali  cospiratori  contro  la 
tiratimelo  Borbonica  in  Aquila  nel  1841:  E  altri  quattro  cit- 
taòm  liberali  pure  d'  Aquila  per  un  moto  degli  Abruzzi 
suppliziati  oelio  stesso  mese  di  giuguo  V  anno  seguente  1842. 

16.  Memoria  dei  Martiri  di  Parma,  uccisi  in  una  dimo- 
strazione liberale  nel  giorno  16  giugno  1847,  solennizzan- 
do T  anniversario  della  eiezione  di  Pio  1X.° 

17  GIORNO.  —  Lodovico  Frangini,  Capitan  dei  Veneziani 
nelle  battaglie  di  Morea.  Mori  da  eroe  a  ■Scalimene,  presso 
Napoli  di  Romagnia,  il  17  giugno  1717.  procurando  alla  pa- 
tria una  fammosa   vittoria. 

17.  —  Commemorazione  dei  patriotti  Napoletani  martiri 
del  furore  dei  Svizzeri  solevati  dal  Cardnal  Ruffo,  dal  14 
al  17  giugno  1799.    In    quei  tristi  giorni  furone  trucidati  i 
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migliori  cittadini,  e  quasi  tutti  i  generosi  soldati  della  Re- 
pubblica, abbandonati  dall'  njulo  francese;  e  traditi  dall'  In- 
glese Nels  >n.  Le  donne  della  Repubblica  Partenopea  che  non 
morirono  combattendo  per  la  carità  della  Patria  furono  stra- 
ziate e  massacrate  in  colali  seguite  carneficine  le  più  orren- 
de e  inaudite.  Basti  il  ricordare  che  5  patriotti  furono  arsi 
vivi,  abbrustoliti,  e  fatti  iniquo  pasto.  Un  Cristoforo  macel- 
laio, ebbe  spiccata  colle  corde  la  testa  dal  busto.  Gentili 
donzelle  furono  impalate. 

18  GIORNO.  — •  Memoria  degli  Italiani  guerrieri  caduti  a 
Taragona  il  giugno  1811,  famoso  assedio  glorioso  per  1'  ar« 
mi  italiane  pugnanti  per  Napoleone.  Distinti  eroi  che  mori- 
rono al  forte  Principe  la  notte  dellì  17  giugno  furono: 

Satin.beni  Capitan  del  Genio  —  Spinelli  Capitano 
Artigliere  —  Monzani  —  Villa  Franchini  —  Gandolfi;  al- 
l'assalto  del  forte  Olivo.  Oletia,  capo  battaglione.  Gav.  Bian- 
chini di  Bologna,  V  imrnortal  granatiere  che  con  sette  ferite 
montò  il  primo  sulle  mure  dell'  espugnata  fortezza,e  vi  trovò 
gloriosissima  fine.  (1) 

19  GIORNO.  —  Anzani  di  Alzate,  famoso  patriotta  ,  for- 
tissimo, soldato;  empì  del  suo  eroismo  V  Italia,  la  Grecia,  la 
Spagna  il  Portogallo,  l'America.  Ricolmo  di  gloriose  ferite,  e 
affranto  dalle  generose  fatiche,  tornava  alla  sua  patria  per 
le  risorte  speranze  del  1848,  ma  appena  potò  toccare  il  suo 
suolo  natale  di  Genova,  vi  dovette  fatalmente  morire,  com- 
pianto da  tuita   Italia. 

(  Fu  sepolto  con  grande  onore  nella  sua  terra  di  Alzate; 
degno  amico  e  compagno  di  Garibaldi). 

20  GIORNO.  —  Commemorazione  dei  martiri  di  Perugia 
e  di  Pesaro,  massacrati  iH  ?0  giugno  1859,  dai  soldati 
stranieri  assoldati  dal  Governo  papale  del  Card.  Antonelli, 
contro  la  indipendenza. 

1  nomi  delie  vittime  verranno  segnati  in  tavole  di  bron- 
zo noli'  Albo  Pretorio  della  città.  1.  Bellezza  Tobia  ecc. 

21  GIORNO— V.S.^aglione  bravo  milite  Nazionale  caduto  nel 
bot*co  di  Carignano  in  Calabria  Citerione  pugnando  solo  contro 
una  masnada  di  briganti  borbonici,  la  mattina  del  21  giu- 
gno 1861.  Don  Salvator  Bruno  fu  ucciso  dagli  stessi  briganti 

(1)  Bianchini  visse  fino  a  vedere  completo  il  trionfo  delle  sue  armi,  e 
morì  di  quelle  ferite  il  28  giugno  1844. 
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con  due  paJJo  al. petto;  in  questo  di  ned  Principato    Ulteriore!. 
Gennaro  Ferrara  caffettiere,  alla    stazione  (ìi    Cancello,    fu 
derubato  e  scannalo. 

22  GIORNO.— Memoria  d(ji  Democratici  Piemontesi  e  Cisal- 
pini^ caduti  sulla  Cittadella  di  Torino  fino  a  questo  gtorno 
dellVahno  1799,  con  cui  si  compirono  le  conquiste  austro-rus- 
se. E  coi  guerrieri  Italiani  caduti  in  quella  guerra  ?i  ricor- 
dano;Le  vittime  che  sot'o  il  nome  di  Giacobini  Italiani  furo- 
no sacrificate  dai  Cosachi,  Panduri,  Croati,  dai  Branda,  dai 
Preti  e  Frati  furibondi,  nella  città  d'Alba,  d'  As'i,  nel  Nova- 
rese, e  nel  Canavese,  e  finalmente  in  Terino  :  dove  primo 
dei  martirizzati  fu  un'  Ufficiale  Ghiliossi,  a  cui  fé  seguito 
una  strage  di  cittadini  morti  di  ferro,  di  fame,  di  stenti  nel- 
le fughe  e  nelP  esilio, 

23  GIORNO  —  Mi  mona  di  5  Carbonari  italiani  di  Anco- 
na, dietro  un  tentativo  liberale  fallito  in  quella  citta,  suppli- 
ziati dalle  Commissinni  Austriache  i!  23  giugno  1820.  And  i- 
rono  perduti  ì  loro  nomi  ? 

Ì4GIQRNO.Conìmemerazr>ne  di  seimila  soldati  italiani  morti 
di  a  S.  Martino,  nella  gran  battaglia  di  Solferino  il  24  giu- 
gno 1859.  E  di  tutti  gì'  Italiani  periti  per  la  campugna  di 
queir  anno  d'  Italiana  indipendenza 

Nomi  di  distinti  caduti  a  Solferino  o  S.  Martino  sono: 
Beretta  Colonnello  =  Solaro  Maggiore  —  Binetti  Lorenzo 
Capitano  —  Lottui  Luigi  —  Cavagnaro  Domenico  —  De- 
preto  Cesare  —  Vittorio  Uberto  —  Biancotto  Giuseppe  — 
Aiinor  Gio»  Battista  —  Fava  N.  — Masuero  Ferdinando  luo- 
gotenente —  Buongiovanni  Clemente  —  Fregosi  Giuseppe 
Bersagliere  del  10.°—  Scorba  Gaetano,  del  17.° — Tecchio 
Giovanni  luogotenente  di    cavalieri,)  (ì  j    —  Raulli  Ruggiero 

—  Cicognani  Angelo  —  Amoreti  Luigi  *=  Fiorentini  Pie- 
ro r  Ghirardiui  Antonio  (quesl/  ultimo   di  Ravenna^ 

Della  sola  Città  di  Torino,  perirono  i  seguenti  cittadini 
come   stanno  elencati   neile  tavole  di  quel  Municipio. 

1,   Albasio  Giuseppe  —  2.  Àmatis   Carlo  —  3.    Baldo    N, 

—  4.  Balegno  C.  Michele  lenente  colonnello  =5.  Belgrano 

—  6.  Bellezza  Paolo  Vittorio  —  7.  Berta  relli  Emilio  =  8. 
Bianchi  Giuseppe  =9.  Bonetti  Lorenzo  —  lO.Bonicati  Ales- 
sandro —  11,  Carlo  Eduardo  —  12.  Conti  Giovanni  —  13. 
Creodera  Visconti  G.  Felice  —    14.  Degennari  Luigi  —  15. 

(4)  Questo  e  taali  altri  morirono  inseguito  a  ferite  ricevute  in  battagli;! 
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Franchetti  Carlo  —  16.  Fioccardi  Luigi  —  17.  Derossi 
Francesco  —  18.  Genesio  Benedetto  —  19.  Geninato  Secon- 
do —  20.  Gianogho  Giuseppe  —  21.  Maino  Giovanni — 22. 
Marocco  Stefano  =  23.  Gian<  glio  Gustavo  —  24.  Monge 
Ossino  —  25.  Beltramico  Lorerzo  —  26.  Papurelli  Giorgio 
—  27.  Paretti  Giulio  —  28.  Poiizzu  Innocente  —  29. 
Prandi  Giovanni  —  30.  Raibanda  Antonio  =*  31.Bavina  — 
32.  Ristori  cav.  Nicola  —  33.  Rivet  Lodovico  —  34.  Ro- 
polo  —  35.  Rosano  C.  Alberto  —  36.  Rossi  Arturo  — 
37.  Stampo  Leopoldo  —  38.  Rossi  Giacomo  =  39.  Santi 
Giovanni  —  40.  Turba  Antonio  —  41.  Vetgnano  Luigi  — 
42.  Volta  Martino. 

25.  GIORNO  Domenico  Godi  di  Parma,  liberale;  assalito 
e  assassinato  dai  soldati  del  Duca  Carlo  III.*  in  quella  città, 
il  25  giugno  1847. 

25.  —  Francesco  Zanchini  •  -*  Bartoli  Voroli  —  Luigi 
Volponi  =  Adoardo  Migliorini  tutti  4  passati  per  V  armi 
dei  Tedeschi  nella  loro  patria  Forlì,  per  sentenza  della  sa- 
cra Consulta;  vittime  innocenti  della  ferocia  clericale-austria- 
ca; quali  liberali  d'  Italia,  e  falsamente  imputati  di  omicidio 
di  uno  sgherro  papale  assassino-  il  25  giugno  1852: 

26  GIORNO^  Commemorazione  dei  martiri  di  Lugo,presso 
mola,  nella  fazione  degl*  ultimi  di  giugno  1796,  in  cui  un 
migliajo  di  cittadini  di  quella  terra,  con  animo  di  difendere 
la  libertà  e  la  fede,  sollevati  dai  preti,  col  nome  d*  Oste  Cat- 
tolica, pugnarono  contro  le  soldatesche  Francesi  là  percor- 
renti, lasciandovi  quasi  tutti  la  vita,  in  mezzo  a  generose 
prove  di  valore  e  alle  più  miserade  stragi. 

26.  Memoria  di  50  eroi  Garibaldiani  della  Legicm  Medici^ 
in  formidabile  e  singolare  tenzone  fortissimamente  c-iduti  il 
26  giugno  1849  a  Roma,  nel  Casin  Bamberini,  e  sotto  le 
rovine  del  Vascello. 

26,  —  Giovanni  Pczzotti,  matematico  di  Milano,  distinte 
patriotta;  fu  rinvenuto  strozzato  a  una  inferriata  della  poti* 
tica  muda  nella  Torretta  di  Castello  in  Milano,  ove  giacca 
detenuto,  la  mattina  del  26  luglio  1852. 

27  GIORNO.  —  Domenico  Patrizio,  e  Donalo  fratelli  Ga- 
pozzoli ,  del  distretto  del  Vallo  di  Nono,  nei  Cilento,,  tre 
gloriosi  martiri  I  Fuggitivi  dalla  lor  patria  nel  1>82&,  par 
la  perfidia  reale,  vissero  uniti  raminghi  e  perseguitati  ftao 
alla  rivoluzione  del  Cilento  del  1828.  (1)   Sedata  quella  col 

(!)  Vedrai  27  luglio. 
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snngue  cittadino  essi  tornarono  ai  boschi.  Messi  a  taglia1  fu- 
rono traditi  da  un  loro  ospite.  Assaliti  dagli  sgherri  borbonici, 
si  difesero  eroicamente:  ma  li  vinse  la  forza;  e  tradotti  a  Sa- 
Ierno,straziati  e  condannati  furono  ricondotti  al  Cilento,  e  quivi 
tuui  tre  decapitati  il  27  giugno  1829,  sotto  il  Telegrafo  di  Pa- 
limuro;  dove  fanno  avanti  avevano  essi  ajutata  la  rivoluzione; 
e  le  loro  tesie  tronche  dai  busti  furono  mandate  ad  atroce  spet- 
tacolo attorno  nei     circostanti  villaggi. 

27  — Memoria  de' bravi  martiri  della  legione  Stocco, caduti  nel 
combattimento  d'  Anguitola  contro  i  borboni,  in  Calabria,  il 
27  giugno  1848. 

27  —  Pietro  Lanzi  di  Palermo,  principe  di  Scrrdia,  illustre 
pafnotta  siciliano,  morì  in  esigilo  a  Parigi  d'anni  48,  il  27  giu- 
gno 1855.  Le  sue  spoglie  da  S.  Rocco  di  Parigi,  furono  tra- 
sportate dagr  Italiani  in  S.  Zita  di  Palermo  nel  settembre  1861, 
dopo  la  liberazione. 

28  GIORNO.- Memoria  dei  martiri  di  Filadelfia  e  di  Calabria, 
sacrificati  in  Filadelfia  il  28  giugno  1848,  in  cui  questa 
città  domata  dalla  forza  delle  soldatesche  borboniche,  perdette  la 
sua  libertà.  Fra  i  primi  combattenti  di  quel  giorno  caddero: 

Angelo  Morelli  e  Giuseppe  Mazzei  con  parecchi  altri  cittadini, 
pugnanti  cogli  stranieri  del  Generale  Nunziante,  a!  Ponte  della 
Grazia  sul  fiume  Àngitola.  Federico  e  Odoardo  Serao,  fratelli;  e 
altri  6  cittadini  di  Filadelfia,  essendo  dati  ostaggi,  furono  dalle 
reali  soldatesche  borboniche  vilmente  uccisi,  appena  seguita  la 
capitolazione.  Trucidati  al  Pizzo  furono: 

i.  Domenico  e  2.  SaverioMusoll.no,  padre  e  figlio  —  3  Giu- 
seppe Panella  «=  4.  Giuseppe  Scozzara  —  5,  Domenico  Fragalà 
=3  6.  Antonio  Marchese  —  7.  Gioacchino  Grillo  —  8.  Salvator 
Lemme  —  9.  Giorgio  Sergi  —  10.  Leonardo  Marmorato —  11. 
Felice  Lombardo  =12.  Giuseppe  Rondineili  — 13,  Giuseppe  De 
Luca  ==>  14.  Maria  Giuseppa  Guzzo,  d'  anni  14.  —  15.  Maria 
Rosa  Gulia  —  16.  Anna  Cambria  —  17.  Vittoria  Colafato.  Tre 
madri  di  famiglia. 

29  GIORNO  —  Luciano  Manara,  Milanese,  prode  capo  di  fa* 
mosa  legione,  morì  alla  Villa  Spada  di  Roma  fra  le  più  eroiche 
e  stupende  g^sta  di  marziale  valore,  la  notte  del  29  giuguol849. 
Emilio  Morosini  lombardo,  bellissimo  giovane,  fortissimo  guer- 
riero, in  quella  notte  isfessa  dell'  assalto  generale  di  Roma, 
ridotto  egli  solo  con  quattro  soldati  in  mezzo  al  campo  dei  Fran- 
cesi  ,  fuori  porta  S.  Pancrazio,  piuttosto  che  cedere  a  furia  di 
ferita,  volle  morire,  ma  sul  campo  nemico.  (1) 

(4)  Il  Corpo  ic*  Morosini  fu  restituito  dai  Francesi  agli  Italiani  ouorandout 
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Aaygar  Andrea,  Americano,  il  fedele  negro  di  Garibaldi,  se- 
gui anche  in  quella  notte  il  suo  geaerale  e  signore  nelle  più 
ardite  imprese  di  guerra;  sparse  il  suo  sangue  per  la  libertà  e 
per  T  Italia;  e  una  palla  che  gli  forò  il  capo,  lo  fini  ai  piedi  di 
GaripaHii.  —  Vaeéhriy,  Uffiziale  lombardo,  vi  mori  troncato  da 
ambo  le  gambe:  un  Giuseppe  Nullo,  Zampieri  Cristoforo  inge- 
gnere —  Meneghini  Giovanni,  e  Pio  Rota;  tutti  tre  Vicentini, 
prodi  campioni  delle  difese  di  quella  città,  caddero  in  quella 
licite  colla  caduta  di  Roma. 

Luigi  Della  Porta  —  Antonio  Negri  —  Lejpcher  —  Molina 
Lombardo  —  Giacomo  Venezian  di  Trieste.  —  Altri  400  gio- 
vani eroi  caddero  co!  Manara  alla  Villa  Spada:  e  altri  tanti  sulle 
varie  fortificazioni  di  Roma,  tutti  combattendo. 

Della  sola  città  di  Ferrara  N.°  7  furono  immolati  su  quelle 
mura.  I  loro  nomi  ebbero  lapide  nel  luogo  natale.  Sono: 

1.  Atti  Optato  —  2.  Albini  Lorenzo  —  3.  Barbieri  Giuseppe 
—  4.  Frassoldati  Achille  —  5.  Fanti  D.r  Giorgio  —  6.  Massi 
Achille  —  7.  Sandri  Costantino. 

30.  GIORNO  —  Pasquale  Valerio  di  Napoli.  Pei  suoi  principi 
liberali  fu  rinchiuso  1'  anno  1836  in  uno  dei  famosi  Criminali 
di  Napoli,  sepoltura  dei  viventi:  ivi  trasse  24  anDi  di  agonia;  e 
in  questo  giorno  dell'  anno  Ì860,  per  le  promesse  costituzioni 
di  Francesco  ll.°  davanti  alte  conquiste  di  Garibaldi,  essendosi 
aperte  quelle  prigioni,  sul  punto  che  il  martire  fu  reso  all'  aria 
libera,  spiro. 

Col  Valerio  si  commemorano  tutti  i  martiri  di  quei  reami  che 
soffrirono  le  infami  pene  del  bastone,  della  turtufa,  delle  ma- 
nette, del  cerchio,  della  sedia  ardente,  del  sacco -bagno,  della 
macchina  angelica,  orrida  invenzione  di  Luigi  Maniscalco;  della 
fame,  e  del  salto;  e  di  tutti  g>i  altri  tormenti  dell' Ajossa  e  del 
Mazza,  ministri  di  Ferdinando  11  °  e  Francesco  11.°  suo  figlio; 
nelle  tombe  d' Ischia  e  di  Procida,  e  nelle  fogne  di  S.  Maria 
Apparente,  e  di  Castel  S.  Elmo  di  Napoli,  usate  continuamente, 
e  pur  troppo  nei  tempi  istessi  della  civiltà  e  del  progresso,  fino  a 
tutto  Maggio  in  Sicilia  e  in  Napoli,  a  tutto  Giugno  1860:  che 
al  primo  di  Luglio  colle  nuove  sorti  del  regno  ebbero  una  vol- 
ta fine. 


rosperimantato  valore:  e  quella  Salma  con  quella  di  Luciano  Manara,  e  di 
Enrico  bandolo  (Vedi  il  3  giugno)  furono  deposte  nella  chiesa  dei  Cento  Pre  • 
li  a  Ponte  Lieto.  Quindi  ui  là  f-irono  trasportate  alla  loro  comune  terra  natale, 
:>]  successivo  4  Settembre  4  849  solennemente. 
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Luglio 


1  GIORNO.  ==  Giuseppe  Schipani  Calabrese.  ;nvito  capo  della 
famosa  legione  calabrese  (Vedi  14  giugno)  Ni- Ila  pugna  del  li 
giugno  1799  ferito  io  cento  parti,  e  per  tradimento  reso  prigione, 
tradotto  neir  isola  di  Precida,  martoriato  per  primo  sfogo  dell'in- 
fime sgherro  borbonico  Speciale,  fu  il  primo  martire  che  subi 
il  supplizio  in  quelle  vendette  reali,  e  in  quelle  ferocissime  car- 
neficine 

Spanò  Generale  pur  Calabrese,  segui  lo  Schipani  sulle  forche 
nelP  istessa  isola  Procida  per.  egual  sentenza  dello  Speciale,  e 
nel  medesimo  tempo  i.°  luglio  1799. 

Carlo  Pisacane  di  Napoli,  trucidata  a  Sanza,  mentre  combat- 
teva per  la  libertà  della  patria,  nel  suo  tentativo  del  1.°  luglio 
1857.  E  aitri  suoi  infelici  compagni  caduti  con  lui,  e  poscia 
suppliziati  per  quella  impresa,  che  furono  circa  300;  fra  i  quali 
furono  i  primi  compianti  Eroi: 

Lorenzo Gianoni  di  Genova —  Lodovico  Negroni  di  Orvieto  — 
Domenico  Rolla  di  Genova  -  Federico  Todesrhini  di  Lugo  (Romagna) 
—  Giov.  Sala  di  Milano  —  Giov.  Battista  Falconi  di  Acri  (Ca- 
labria) —  Luigi  Conte  di  Faenza  —  Uijgi  Barbieri  di  Lerici 
(Genovesato.  Ebbe  monumento  sulla  terra  di  Sanza) 

2  GIORNO.  —  Fra  Luigi  d;  divello  —  Il  capitano  Corrado 
■ —  E  il  capitano  Venite;  e  altri  60  Compagni  Carbonari  Napo- 
letani propugnatori  di  liberta  patria  nel  1820  operar»  no  indo- 
mati anche  dopo  I?  occupazione    austriaca  di  quei  reami. 

Combatterono  contro  gli  austro-borboni,  liberando  molti  pa- 
triota giacenti  nelle  prigioni,  nella  sventurata  fazione  del  2  lu- 
glio 821:  in  cui  Corrado  cadde  pugnando;  Fra  Calvello  fu  trat- 
to 9tibito  in  Napoli  al  patibolo  di  forca;  e  così  il  Venite  e  gli 
altri. 

Per  tal  fatto  de!  2  luglio  1821  furono  tradotti  ni  supplizio  N/ 
9  Cittadini  di  Palermo,  17  di  Messina,  12  di  Lanciano,  e  t  \\[ 
di  altre  terre  con  terrifico  spettacolo  fino  al  N.°  di  700.  Fra 
quelli  di  Messina  furono  conservati  i  seguenti  nomi  di  impiccati, 

Giuseppe  Briganti  Sacerdote  —  Alepo  Fasulo  —  Salvator 
Cesareo  —  Vincenzo  Fucini  nalivo  di     Girgenti  —    Francesco 
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Cespes  — -   Camillo  Pisano.  —  E  una  famiglio  intiera  'ii  8  per- 
sone, cercando  salvezza  nella  fuga,    naufragò  in  mare,  e  torna- 
rono i  miserandi  cadaveri  nelle  coste  della  tiranneggiata    terra. 

3.  GIORNO.  —  Francesco  Caracciolo  principe  Napoletano  il- 
lustre Amira  gì  io  benemerito  per  le  sette  lustri  di  servigi  ren- 
dali alla  Patria;  fu  tradito  dal  suo  antico  compigno  d'armi 
Lord  Nelson,  difensore  di  Ferdinando  il  Borbone  e  Carolina  di 
Austria,  tradito  dagli  ufficiali  suoi  giudici,  dovè  morire  appic- 
cato infamamene  a  un'  antenna  del!»  fregata  Napolitani  La  Mi- 
nerva; e  lasciato  esposto  a  ludibrio  fu  a  notte  con  un  peso  ai 
piedi  gittato  in  mare  ài  primi  del  luglio  1799.  Ma  quel  mare 
Napoletano  che  era  stato  tanto  corso  da  quel  difensore  delle  sue 
libertà,  non  sugellò  f  infame  delitto;  e  he  rìggeMó  il  cadavere, 
che  quasi  miracolosamente  comparve  il  giorno  3  luglio,  galeg- 
giando  sotto  il  Vascello  del  He  e  di  Nelson,  a  spaventare  i  suoi 
carnefici,  e  a  domandai'  sepoltura.  Tratto  dalle  acque  dagli  inor- 
riditi tirami,  fu  deposto  in  S.  Maria  la  Catena,  in  S.  Lucia;  do- 
ve rimase,  venerato  con  religioso  culto  dagli  Italiani. 

4  GIORNO.  —  Commemorazione  dei  Martiri  di  Lucca,  mas- 
sacrati per  le  strade  di  quella  citta  dai  soldati  della  Camera 
Nera,  alla  Scampanata  del  4  luglio  1847.  In  quella  tasta  si  era 
fatta   una  dimostrazione  liberale. 

4 —  Fortunato  Calvi  di  Noale,  Provincia  di  Padova,  Colonnello 
nelle  guerre  italiane  di  libertà  184849.  Illustre  patriotta.  Fu 
dal  Governo  Militare  Àustri  .co  impiccato  nella  città  di  Mantova, 
il  mattino  del  4  luglio  1855,  e  precisamente  a  sinistra  del  Ponte 
S.  Giorgio. 

Gli  si  aveva  off  ria  !a  grazia  purché  si  umiliasse  a  cercarla. 
Calvi  non  la  chiese,  e  fortemente  morì. 

5  GIORNO.  -  Goti  nemorazione  di  600  Martiri  Patriotti  Re- 
pubblicani Piemontesi  e  Liguri,  traditi  e  sacrificati  dagli  stra- 
nieri e  partigiani  Realisti  iu#r  orrenda  Caccia  di  Spinella,  il  5 
Luglio  1798. 

Qòell'n  fazi<  ne  avvenuta  presso  Alessandria,  ebbe  nome  d 
Caccia  di  Spinella,  perchè  i  difensori  della  liberta,  furono  trat- 
ti in  una  imboscata,  e  dagli  appiatati  Carnefici  furono  spietata» 
tìifrte  ali .i  spicciolata  archibugiati  e  scannati  fra  quei  vignetta 
di  Spinetta.  Un  giovane  Scala  era  alla  testa  dei  liberali,  e  an- 
ch' egli  fu  vittima  dell*  Union  Carossana  per  la  libertà  Piemontese. 

6  GIORNO.  —  Commemorazione  degli  Italiani  Guerrieri  pe- 
riti nella  Battaglia  Campale  del  Taro,  il  6  luglio  1495,  per  cac- 
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ciare  d'Italia  Carlo  Vili6  e  i  suoi  Francesi  e  stranieri,  che  perle 
prime  voHe,  del   1494,  avevano  invasa  da  tulle  le  parti   la  sven- 
turata Penisola.  Perirono  intorno  a  3000  italiani  Collegati,  nella 
battaglia  del  Taro. 

Rinuccio  Farnese,  condottiero  dei  Veneziani  —  Ridolfo  Gon- 
zaga (Zio  del  Marchese  di  Mantova  )  —  Giovanni  Piccinino  — 
Galeazzo  da  Correggio.  Fuiono  primi  Sroi  fra  i  caduti  per  la 
gran  causa. 

Contemporaneamente  avvenne  una  battaglia  marittima  a  Ra- 
pallo, in  Liguria;  e  a  Monopoli  in  Pulia;  ove  morirono:  Pietro 
Bembo,  Padron  di  Galea;  e  Luigi   Tinto  Veneziani. 

Giovanni  Altavilla  di  casa  Ca|  uana;  migliaia  di  viuime  poi 
furono  spente  in  tutte  le  terre  in  quelle  ferocissime  invasioni 
straniere;  principalmente  nell'anno  1495,  in  cui  Carlo  Vili/ en- 
tro fino  a  Napoli  (12  Maggio)  in  Moate  Fortino,  Mon  e  S,  Gio- 
vanni, Toscanella,  M  nte  Fiascone,  Pontremoli,  e  Coglionessa,  e 
in  tutta  la  Puglia,  sterminata  dai  Tedeschi. 

7  GIORNO-  —  Eleonora  Pimentel  Fonseca.  Belissima  Gentil- 
donna Napoletana,  d'anni  31;  celebre  poetessa  e  oratrìce;  amo- 
rosa della  religione  e  della  patria.  Scrisse  durante  la  Repubbli- 
ca Partenopea  il  Monitore  Napoletano]  e  dietro  la  ristorazioni* 
borbonica  venne  dannata  a  morie  dal  Re,  e  data  in  mano  allo 
Speciale,  che  empiemeute  la  martoriò,  e  la  fece  morire  sulla 
forca  in  Piazza  di  mercato,  di  fr  me  alla  chiesa  del  Carmine,  il 
il  7  luglio  1799. 

7 .=3  Pasqual  Battistessa,  anehVgli  gentiluomo  Napoletano,  pa- 
dre di  distinta  famiglia;  fu  egualmente  appeso  alla  forca  delio 
Speciale  in  questi  giorni  del  1799.  Agonizzò  lungo  tempo  so- 
speso ai  lacci,  e  non  potè  morire.  Quando  lo  si  trascinò  in  una 
vicina  chiesa  a  seppellire,  era  vivo  ancora;  e  per  comando  del- 
lo Speciale  presente,  il  boia  lo  scannò  di  coltello  in  chiesa,  e 
lo  gettò  nella  fossa* 

7.  —  Gio  Bauisia  Pagani,  contadino  di  Bergamo,  d' anni  24, 
fu  fucilato  come  detentore  di  un  arma,  dall'  austriaco*  il  giorno 
7  luglio  1849. 

8  GIORNO.  —  Commemorazione  dei  generali  ed  ufficiali  mar- 
tiri generi-si  della  Repubblica  Partenopea,  suppliziati  nel  luglio 
1799,  dal  ristorato  Ferdinando  di  Napoli,  e  del  suo  empio  mi- 
nistro Speciale. 

Oltre  h  Schipani  e  lo  Spanò  spen;i  al  primo  di  questo  me- 
se tanto  fatale  pei  Reami  di  Napoli,  e  colmo  di  martiri  di  quel- 
le terre,  furono  principali  vittime: 

1.  Gabriele  Monthonè  Napaletano,   Ministro  Generalissimo  della 
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Repubblica  Gigante  cP  aiJmo  e  di  persona  —  2.  Francesco  Fe- 
derici Generale  —  3.  Oronzo  Massa  Nob.  di  Lecce,  prode  ufficiale 
maggiore  —  4.  Pasquale  Muterà  di  Trapani  —  5.  Francesco  Gri- 
maldi aiutante  di  Monthone.  Prima  di  morire  questi  arrovesciò  e 
uccise  con  forza  di  gigante  più  di  cento  sgherri  e  nemici;  e  trafit- 
to da  mille  pome  fu  appeso  alle  forche  il  suo  cadavere  !  =  6. 
Eleuteno  Ruggieri  Maggiore;  perché  avea  sul  corpo  due  ferite  fre- 
sche di  guerr.i,  Speciale  lo  fece  subito  trucidare  —  7.  Francesco 
Guardali,  ufficiale  maggiore  =  8,  Carlo  Muscari,  aiutante  dello 
Schiapani  —  9.  Luigi  Ruzzanti,  ufficiale  —  10.  Michele  detto  Paz- 
zo —  IL  Nicola  Ricciardi  =  12.  Giuseppa  Cobitto  —  13.  Dome- 
nico Cobiito,  cognaio  —  14.  Gaetano  De  Marco,  ufficiale  —  15 
Michele  Giampiani  uff.  —  16.  Melehiore  Maffei  uff  m*  17.  Gaeta- 
no Rossi  uff.  —  18.  Francesco  Buonacore  uff.  —  i9.  Colombo 
Andreassi  uff.  —  20.  Raffaele  Montemaggior  utfLu.l.  di  manna  — 
21.  Antonio  Tocco  id.  —  22.  Felice  Mostrang^lo  id.  —  ,23.  An- 
tonio Tremaglia  id.  —  24.  Giuseppa  Gnmnwoea  ui  —  25.  Pa- 
squale Assisa  id.  —  26.  Vincenzo  Ischia  id  —  27.  Gióv  Vira- 
nese  id.  28.  R.  ffiele  Iosa.  Appiedi  tutu  sulla  piazza  del  Mercato 
in  Napoli,  questo  di  dell'anno  1799. 

9.  GIORNO.  —  Luigi  Leonardo  Moeen  go,  Capitan  Generale  dei 
Veneziani  alla  famosa  guerra  di  Candia;  fortissimo  difensore  di 
Suda,  prode  guerriero  e  santo  cittadino,  morì  ne!  luglio  1654, 
per  dolore  d'animo  di  non  aver  potuto  per  una  contrarietà  dei 
venti  vietare  al  bascia  nemico  di  vettovagliare  f  esercito  assalito- 
re di  Gan aia. 

9.  —  Memoria  dei  12  martiri  di  Brescia,  fucilati  per  consiglio 
di  guerra  dd  generale  Hagnau,  per  avere  preso  parte  alla  insu- 
rezionè  del   1.°  aprile   1819    Furono: 

1.  Maccatinelli  Pietro,  detto  Cicca,  d'anni  31,  macellajo  m*  2. 
Rizzi  Costantini,  ciotto  Puanzini,  d'anni  31 ,  tintore  —  3.  Gobbi 
Bartolo,  d'anni  19,  ealzo'ajo  —  4.  Cancgati  Gaetano  d'.anni  38, 
—  5.  Avanzi  Giovanni  d'  anni  46,  cdzolajo  —  6  Deli'  Era  Gio- 
vanni, detto  Gobbo  d'  anni  27,  macellajo  =  7.  Zanini  Napoleone 
d'  anni  29  muratore  —  8  Zanini  Pietro;  detto  Peteo  d'  anni  30, 
rfuttivendolo  —  9.  Z  pi  ani  Francesco  d'  anni  3  ,  falegname  tutti 
di  Brescia  —  10.  Zanini  Pietro  di  Villanova  d'anni  45,  —  li. 
Mazzi  Btmafino,  detto  Barabba  d'anni  30.  di  Milano  ^  12.  Bili- 
chi Vincenzo,  di  Pavia  d'anni  26,  orefice.  Tutti  fucilati  il  9  lu- 
iglio  1849  in  Bresia  —  1.  Pietro  Boifava,  di  Brescia  —  2.  So- 
lerò Bresciani  di  Brescia  —  3.  Dionisio  Donabini  —  4.  Filippo 
Franzoni  —  E  due  popolani  Comaschi,  ciottoLj  pure  in  Brescia; 
Anche  questi  furono  in  parte  fucilali,  e  parte  appiccali,  nella  stes- 
s»  eroica  città,  presso  la  Ruchetta  di  S.  Chiara,  e  nelle    fosse  del 
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Castello,  in  seguito  ai  falli  del  i.8  aprile,  e  all'  epoca  islessa  che 
venivano  sacrificati  i  primi  12.  Le  ceneri  di  tolti  questi  martiri 
vennero  religiosamente  cercate  e  rinvenute  r.ei  luoghi  dei  /oro 
supplrzj,  e  trasportale  nel  cimitero  onoratamente  il  1."  aprile  1861. 

10.  GIORNO.  =  Stazzonelli  Giovanni  di  Valtellina,  d1  anni  40, 
tagliapietre  —  Ricci  Lazzaro  di  Badia,  d'  anni  25,  perché  trova- 
ti possessori  di  vecchie  armi:  furono  dal  Giudizio  Statario  dell'  Au- 
striaco fucilati,  Il   10  luglio  1849,  in  Como. 

10.  — >  La  bella  fanciulla  di  Speleto,  morta  sotto  lo  strupro  vio- 
lento dei  soldati  stranieri  assoldati  dal  papa  a  repressione  delle 
tendenze  liberali  nel  1860.  Misera  1  mori  il  10  Luglio  1860. 

10.  -—  Commemorazione  dei  martiri  di  Montemiletto,  e  contor- 
ni, massacrati  dai  Briganti-Clerieali-Borbonfci,  dalla  improvvisa 
aggressione  della  sera  8  luglio  1861;  a  tutto  il  seguente  giorno  10  lu- 
glio 1861:  Distinti  patrioti!  martiri  furono  Leone  Don  Domenico  ar- 
ciprete di  Montemiletto,  ucciso  a  cnipi  di  scure,  con  2.  Leone  Sa- 
muele, suo  fratello,  tenente  della  Guardia  Nazionale  —  3.  Taren- 
tino  Carmine,  giovane  professore,  ucciso  di  coltello  —  4  Leone 
Generoso,  terzo  fratello  dei  sunominati,  sergente  —  5.  Tosco  Mi- 
chele, Tenente  della  Guardia,  trucidato  col  figlio  —  6.  Tosco  Fe- 
derico giovinetto  —  Coletta  Salvatore,  ucciso  coli- innocente  fami- 
glia —  8.  Fina  Pellegrino,  Capitano  del  62  °  e  »n  5  soldati  —  9 
Bevilacqua  Carmine  —  10,  Rotondi  Paolo  e  Roìtondi  Giovanni 
fratelli;  G.  N.  di  Torrelenocelle  —  12.  Cantelmo  Domenico  di  Mon- 
tefalcione  —  13.  Cennano  Giuseppe  di  Altaprida-  G.  N.  giovane  eroe. 

11.  GIORNO  —  1.  Nicola  Corigliano  —  2.  Antonio  Ruo  —  3. 
Pietro  Villaci  —  4.  Giuseppe  Camodeca  —  5.  Giuseppe  Francese 
—  6.  Santo  Cesario  —  7.  Scanderbec  oriondo  francese. 

Tutti  sette  cittadini  di  Cosenza,  moschettati  assieme  per  senten- 
za delle  Commissioni  militari  di  Re  Ferdinaodo  il.6,  perché  libe- 
rali, e  involti  nel  movimento  del  15  marzo  1844  nelle  Calabrie, 
questo  giorno  11  luglio  dello  stessu  1844. 

12.  GIORNO  —  1.  Barbagallo  Salvatore  —  2.  Pitta,  giovan- 
d'  anni  25  —  3,  Candullo,  negozia  He  —  4.  Sgroi,  famoso  arti- 
gliere —  5.  Pinetta  Giacinto  —  6.  Pensibene  =  E  altri  3  gio- 
vani. Tutti  9  cittadini  di  Catania,  martiri  del  moto  liberale  di  quel- 
la città  nel  luglio  1837;  torturati  dal  carnefice  del  Carretto,  e  per 
sentenza  di  Ferdinando  IV  fucilati  alle  spalle,  in  Catania,  il  gior- 
no 12  luglio  1837. 

13  GIORNO.  —  Michele  Agresti  di  Castelluccio,  buon  liberale 
fn  assassinato  dai  sicari  borbonici  briganti  nel    giorno     13    lugli® 
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del  1861.  —  Accomando  Alfonso  di  Monacatali  ±==  Ercolino  Fe- 
line di  Monteforte  G.  N.  —  De  Meo  Giuseppe  —  Coppola  di  S. 
Anastasia  ■=»  Scaranno  Bartolomeo  di  Montesantangelo.  Tutti  vit- 
time del  brigantaggio  borbon  clericale  morti  assassinati,  o  in  di- 
fesa delle  lor  terre. 

14.  GIORNO.  —  Memoria  dei  Martiri  delle  sollevazioni  di  Mon- 
teforte e  Palermo,  il  14  luglio  1820. 

14.  =  Memoria  de*  quattro  cittadini  di  Cesena  ,  massacrati  in 
quella  città  dai  soldati  svizzeri  papali,  la  sera  del  14  luglio  1846 
per  sola  infame  ferocia  contro  i  liberali. 

14.  =  Aniello  Fornisano  di  Napoli,  operaio  d'anni  27,  colpito 
d*  una  archibusata  di  uno  sbirro  borbonico  nella  circostanza  di  una 
costiuzionale  allegrezza  di  quella  citta;  e  nel  punto  che  egli  grida- 
va evviva  P  Italia;  la  sera  del  27  giugno  1860.  Il  martire  soffri 
orribilmente  per  là  ferita  r  «cevuta,  fino  al  quattordici  luglio  seguen- 
te, nei  qual  giorno  cessò  di  vivere. 

15  GIORNO.  —  Giuseppe  guardenghi  romagnolo,  suppliziato 
dalle  Commissioni  Papali  di  Bologna,  il  15  luglio  1844,  in  seguito 
a  tentativi  liberali  dell'  anno  stesso. 

15.  —  Commemorazione  di  tutti  i  martiri  politici  delle  Roma- 
gne  nei  15  anni  di  regno  di  Gregorio  XVI.*  in  tutti  i  casi  di 
quelle  terre,  a  lutto  il  15  luglio  1846,  che  precedette  il  giorno 
famoso  dell'  amnistia  di  Pio  1X.° 

16  GIORNO.  -^  Tommaso  Aniello  di  Amalfi;  o  Masaniello:  il 
giovane  pescatore  amicò  e  b^nefatore  del  popolo;  capo  della  libe- 
rale rivoluzione  di  Napoli  del  If  47.  Caduto  sventuratamente  in- 
ermò  n  Mia  mente,  fu  tradito  dai  Itrantio  D'  Arco  Vrcrè  Spagno- 
lo; e  ffì  fatto  ammazzare,  mentr'  egli  presentatosi  ai  Sacramenti, 
meditava  nei  Chiòstri  do!  Carmine  la  mattina  dei  sedici  luglio 
1647.  Il  suo  cadavere  mal  seppellito,  fu  il  giorno  dopo  dissotter- 
rato, e  portato  in  Chiesa  dal  popolo  con  grandi  onori  e  compianti. 

16.  —  Giuseppe  Medri  di  Cesena,  ottimo  libarale,  quivi  assas- 
sinato a  tradimento  dal  partito  Austriaco,  la  sera  dalli  16  luglio  1847. 

16.  —  Ferdinando  Mela  di  Napoli,  ispettore,  buon  liberale  e 
ones'o  capo  di  famiglia,  assassinato  proditoriamente  dai  sicari  del 
partito  borbonico,  sulla  strada  di  Ventagheri  in  Napoli,  la  matti- 
na del  16  luglio  1831 

Giuseppe  Inglese  ebbe  V  istessa  misera  sorte  in  Trapani  il  16  luglio 
1863    Giuseppe  Gap.  Tanziih  in  (soletta.  E  Vito  Alagia  in  Basilicata. 

17  GIORNO.  —  Giuseppe  Lombardi  di  Saltera  (provincia  di 
Fano)  martire  dell'  orrenda  carcere  di  Civita  Castellana.  In  qudla 
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arie  mortifere  sostenne  lunghi  anni  di    prigionia,  ma  si  consu- 
mo lentamente,    pensando  sempre  all'Italia,  e  ivi   dentro    mori 
il  17  luglio  1829. 

17  —  Commemorazione  dei  martiri  della  rabbia  borbonica  e 
de'  suoi  sgherri,  in  una  dimostrazione  di all< grezza  in  Napoli, 
pel  ritorno  di  40  Ksuli  e  (orse  amnistiati,  nel  giorno  17  luglio 
1880.  Furono  diverse  le  vittime  lungo  i  quartieri  di   Napoli. 

17  —  Commemorazione  de'  Martiri  snidali  Italiani  di  Ri- 
valla e  Monte  Clfone  e  contorni,  caduti  combattendogli  stranie- 
ri borbonici  chiamati  da  Francesco  11  nelle  terre  di  Napoli  a 
sollevare  il  brigantaggio.  Fra  le  vittime,  perirono  con  distinte 
prove  di  eroismo,  nei  lo  e  17  luglio  18)51  i  seguenti; 

1.  Belgeri  Achille,  Capitano  del  GÌ,  prode  soldato  del  1848. 
—  2.  Mastrojanni  Cesare,  Ufficiale  Bella  guardia  Nazionale,  uc- 
ciso presso  Cotróne.  —  3.  Zanotii  Vincenzo,  sergente.  —  4. 
Pellegrini  Vincenzo,  miliie.  — ■  5.  Maggi  Anselmo,  —  0.  For- 
moscolo.  —  7.  Cappuletti  Camillo,  giovanetto.  =  8.  Donajuto 
Michele.  —  9.  Sirignano  Michele.  —  10.  Manfredi  Francesco 
Antonio*  =  11.  Fioie  Gaetano, 

18  GIORNO  —  Commemorazione  di  migliaja  di  Martiri  Man- 
tovani e  Veneziani,  Dell'  orribilissima  strage  di  Marno  va  fatta 
dai  tedeschi,  il  giorno  18  luglio  Ib30  in  cui  vi  entrarono  per 
conquista   ai  armi. 

Dietro  la  rotta  dei  Veneti  a  Valeggio,  il  Generale  Imperiale 
Aldrthgor,  con  feroci  soldatesche,  e  luridi  sciami  di  femmine 
tedesche,  Commise  per  tre  giorni  continui  nella  sorpresa  Citta 
ogni  sorte  di  sin  gì  e  di  brutalità  sugli  infelici  cittadini  e  di- 
fensori, fino  a  divorare  in  pubbtfici  baccanali  le  misere  mem- 
bra degli  italiani;  lasciandovi  per  giunta  lunga  e  faùdissima 
pes'e. 

18  Venanzio  Lazzaro  Mocenigo,  glorioso  guerriero,  morto  il 
18  luglio  1857  alla  guerra  famosa  di  Gandia,  tutto  coperto  di 
ferite,  e  arso  essendo  ancora  vivo  nell'incendio  della  sua  na- 
ve, mentre  però  eroicamente  vinceva  le  superiori  fu  ree  dei  tur- 
chi. E  con  lui,  t ù iti  i  generosi  campioni  in  quella  tremenda 
pogna  caduti  iHle  aeque  dei  Dardanelli,  per  la  gloria  e  l'o- 
nore della   loro  veneta  patria. 

18  Commemorazione  du?  martiri  d\  Faenza,  massacrati  dai 
soldati  stranieri,  suscitali  dal  p^f.Uto  Sanfedista  austmeo*  il 
giorno  18  lugli:)  1847  per  ^  '■ 

19.  GIORNO  Giuseppa  B^ccì  cavaliere  di  Modena,  Vittima  in- 
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d'anni  27  fucilato  in  Modena  presso   l'infelicissima    famiglio,  il 
giorno  19  luglio  1822. 

20  GIORNO  Commemorazione  degli  eroi  Garibaldini  caduti 
attorno  Messina,  nella  battaglia  di  Milazzo,  20  luglio    1860. 

Cento  braVi  caddero  fra  i  quali  distinti:  (ì)  1.  2.  I  due  Mag- 
giori Breda  e  Campana.  —  3  Commessati  Giuseppe.—  4  Bian- 
chi Cesare.  —  5  Bonino  Michele,  —  6  Pistone  Camillo.  —  7 
Bosco  Alessandro.  ===  8  Varrori  Antonio.  —  9  Ungherelli  Fran- 
cesco. —  40  Bolli  Enrico.  11  —  Santandrea  Giuseppe.  12  — 
B -.dano,  foriere.  13  —  Ferraro  Enrico.  —  14  Pavesi  Antonio. 
c=  Hi  Bottini  Corrado.  —  16  Manzoni  di  Occhiobello,  provin- 
cia di  Padova,  e  18  Manzoni  suo  figlio, 

21  GIORNO  Commemorazione  dei  martiri  napolitani  della  ri- 
volta armata  del  21  luglio  1547,  contro  Piero  di  Toledo  Vice- 
re  Spaglinolo,  e  i  suoi  soldati  stranieri,  che  menarono  per  13 
giorni  e  15  notti  orrenda  strage,  nei  cittadini  e  popolani, 

Giovan  Vincenzo  Brancaccio,  decapitalo  in  Napoli,  chiuse  il 
numero  di  quei  martiri,  in  onta  a  grazia  sovrana  che  era  sta- 
ta accordata. 

21  —  Commemorazione  degli  eroi  Veneziani,  che  diedero  le 
loro  vite  pugnando  per  la  patria  contro  i  Turchi  riconquistato- 
ri  delia  Morea  nel  giugno  1715;  e  che  specialmente  nelle  bat- 
taglie di  Napoli  di  Romania  preferirono  la  morte  alla  schiavitù 
come  furono; 

11  Provedifor  generale  Bono.  L'Arcivescovo  Carlini.  Angelo 
Balbi,  Giovanni  Cadovaro.  Nicolò  Barbaro  con  suo  figlio  tutti 
distinti  Capitani  veneti,  con  tanti  altri  valenti,  che  per  eterna 
loro  sventura  non  poterono  sfugire  di  essere  sepolti  neJle  sette 
torri. 

E  tutti  i  martiri  delle  lotte  de'  Veneziani  coi  Turchi  fino  al 
21  luglio  £718,  in  cui  finirono  colla  pace  d;    Passorowitz, 

21  —  Commemorazione  di  200  Rallini  prodi  Cu-alpini,  ridur- 
li per  la  libertà  nella  fortezza  di  Alessandria  assediata  dagli 
Austro-Russi,  e  resa  il  21  luglio   1799. 

21  —  Commemorazione  dei  martiri  di  Parma,  nel  movi- 
mento popolare  del  21  luglio  1854,  in  seguito  al  sangue  citta- 
dino sparso  dai  borbonici,  in  vendetta  delia  uccisione  del  tiran- 
no Carlo  111. 

22  GIORNO  —  Memoria   delle   innocenti    vittime    di    Napoli 

(1)  Fu  dalia  maggior  parte   anche  decorala  «lai  Go  ?erao  Italiano  la  loro 

memoria. 
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massacrate  dai  Francesi*  dietro  una  congiura  contro  Giuseppe 
Bonaparte,  e  per  tumulti  popolari  insorti  sui  campi  di  capitali 
esecuzioni,  in  cui  tanti  cittadini  e  popolani  furono  passati  a  MI 
di  spada  da  qoe'  soldati  stranieri,  e  furono  fucilati  in  tutto  il 
Ijugìió  1807,  fino  al  giorno  22  in  cui  fu  accordata  da  quel  re 
un'  amnistia. 

Si  ricordano  gì'  illustri  martiri  Luigi  La  Giorgi,  morto  in 
prigione.  Marchese  Palmieri  Colonnello  che  fu  appiccalo  a  un  Fi- 
lomanno  decapitato. 

22  —  Giovanni  Battista  Lanari,  Luogotenente  de/  Carabinie- 
ri, liberai  Piemontese,  promotore  delle  costituzioni  italiane,  sup- 
pliziato il  22  luglio  1821,  ad  istigazione  dell'Austria  dalie  com- 
missioni Militari  di  Carlo  Felice. 

23  —  Commemorazione  dei  martiri  Italiani  della  difesa  di 
Genova  dagli  Austriaci,  nel  1747.  Furono  circa  2000  i  cittadi- 
ni periti  combattendo  nei  due  mesi  di  quel  famoso  assedio,  e 
altrettante,  furono  le  vittime  delle  crudeltà  tedesche  nelle  terre 
circostanti  della  Liguria:  fino  al  23  luglio  di  qued?  anno,  in 
cui  gli  austriaci  spossati  e  avviliti  dalla  fortissima  resistenza, 
furono  costretti  a  levate  l'infame  assedio. 

Fra  gli  eroi  rombatimi  si  ricorda  particolarmente. 

1  Pier  Maria  Canev  ari,  patrizio:  giovinetto  di  20  anni  con- 
douiere  dei  contadini  dì  Bisagno  sul  Monte  Carnaio!  2.  Andrea 
Uberdò.  calzolajo  detto  lo  spagnolette;  capopopolo,  rimasto  uc- 
ciso al  combattimento  sul  convento  della  Misericordia.  —  3.  11 
Marchese  De  Vaye,  ivi  pure  caduto.  —  4-  Fra  Paris  Pinelli, 
cavaliere  di  Malta,  illustre  guerriero,  che  ferito  sul  monte  delie 
Fasce,  e  caduto  in  man  dei  tedeschi,  fu  da  questi  vi  (monte  e 
barbaramente  trucidato,  —  5.  Fra  Maria  da  Sestri,  famoso  cap- 
puccino, che  venuto  in  man  de'  nemici,  piuttosto  di  rendersi 
delatore  de'  suoi,  da  un  empio  comandante  austriaco  vendicat- 
vo,  si  lasciò  castrare,  e  sotto  gli  atroci  tagli  spirò, 

24.  Ciriaco  Forti,  sacerdote  di  Lepeo,  nel  napolitano,  forvrdo 
fautore  di  libertà,  in  seguito  alla  reazione  sanguinaria  borbo- 
nica del  7  luglio  1851  turbatosi  nella  mente,  mori  in  un  ma- 
nicomio il  24  dello  stesso  mese  ed  anno, 

25,  Commemorazione  dei  ceìebri  Martiri  Bandiera  e  compa- 
gni; nel  tentativo  liberale  italiano  nelle  Calabrie,  fucilati  incso- 
ratammieda   Ferdinando  II  in  Cosenza  il  25  luglio  1844  furono: 

1.  Bandiera  Emilio,  d'anni  23.  2  Bmdiera  Attilio  d'anni  33. 
fratelli  veneziani,  figli  di  veneto  ammiraglio  ,  ed  essi  pure  of- 
ficiali nella  veneta  marina.  4.    Moro    Domenico,    giovano  dì  20 
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anni  ,  pur*  veneziano  e  afficale  di  marina.  4.  Ricciotti  Nicolò 
di  Fresinone  5  Berli  Francesco  di  Ravenna,  antico  soldato. 
6.  Nardi  Anne. irsi  dì  Modena,  avvocato,  7.  Rocca  Jacopo  di  Lu- 
ixo,  operojo.  8  Lupitelii  Domenico  di  Perugia.  9  Venerucci 
Giovanni  di  Forli,  opérajo.  10.  Miller  Giuseppe  di  Forlì  esule 
del  4832  il.  Nanni  Lu>gi  di  Forlì.  12  Te^ei  Francesco  di 
Pesaro.  13.  Piazzoli  Pietro  di  Lugo.  14.  Mazzola  Tommaso  di 
Bologna.  16,  Menassi  G  di  Venezia.  17.  Osmani  Cario  di  An- 
cona. 18.  Mariani  Paolo  di  Milano. 

Questi  18  compagni  generosi,  (radili  o  circondati  da  mille 
sgherri  borbonici,  in  san  Giovanni  in  fiore,  cornbatteron  in  di- 
sperata difesa;  ma  furono  fatti  prigionieri  tutti,  meno  il  Giusep- 
pe Miller  che  più  fortunato,  cadde  ucciso  sul  campo.  Tradotti  a 
C  senza,  e  condannati  da  corte  militare,  fu  i!  primo  a  subire  la 
fucilazione  Emilio  Bandiera  il  p<u  giovane.  II  fre'ello  che  lo  vi- 
de cadere,  gli  venne  dietro  al  martirio,  e  il  cosi  infelice  Attilio 
dovè  anche  patire  nel  sentirsi  da  più  colpi  scuarciare  il  petto 
perché  più  volte  malamente  colpito.  Terzo  al  sacrifìcio  fu  i\  Mo- 
ro, che  già  era  mortalmente  forilo  dal  combattimene.  Quarto  fu 
il  Ricciotti;  e  quindi  ad  uno  ad  uno  gli  altri,  dopo  che  si  eb- 
bero scambiato  assieme  un  baccio  fraterno,  e  un  saluto  all'Ita- 
lia. Il  popolo  Cosentino  raccolse  come  sante  quelle  palle  fatali: 
e  diede  disunta  sepoltura  alle  salme  dei  màrtiri:  sepoltura  che 
poi  dai  soldati  del  tiranno  fu  turbata  nei 2  agosto  1848,  cavan- 
done le  sacre  ceneri  e  sperdendole  ne]  cimitero  dei  cadaveri 
patibolari,  L'Italia  coniò  a  quei  martiri  una  medaglia,  col  motto 

.—     Nosfris  ex  ossibus  ultor    — 

La  misera  sposa  di  All'ilio  Bandiera  mori  in  Venezia  di  dolere. 

25  —  Commemorazione  dei  soldati  italiani  caduti  alla  batta- 
glia di  Custoza,  il  25  luglio  1848,  in  N.  di  1500t  e  di  tutti  i 
martiri  della  precedente  campagna  contro  l'Austriaco. 

26.  Lorenzo  Marcello,  Capitan  generale  dei  Veneziani  glorio- 
s unente  caduto,  il  26  luglio  1636,  alla  battaglia  dei  Darda- 
nelli, contro  i  Turchi,  per  la  f*de,  per  la  patria,  e  la  liberazione 
dei  fratelli  schiavi  in  quelle  catene.  Fu  colpito  da  palla  di  can- 
none, mentre  vedeva  la  vittoria  de'  suoi. 

Nicolò  Da  Mezo;  e  tanti  altri  Veneziani  guerrieri  comprarono 
in  quel  dì  col  loro  sangue  il  famoso  trionfo. 

Le  ceneri  del  Marcello  furono  recate  a  Venezia  il  3  settem- 
bre 1636;  e  riposano  a  san  Vitale. 

26  —  Francesco  Bertelli,  di  Vobarano,  d'anni  23,  fucilato  in 
Brescia,  il  28.  lugMo  1849,  p-;r  giudizio  statario,  qual  detento- 
re d'arma  e  precisamente  d'una  pistola  antica. 
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27  GIORNO  Commemorazione  dei  martiri  del  Cileno  nel 
Riugno  e  luglio  1K28,  fino  a  <|<iesto  di  in  cui  nette  'erre  di 
Bosco,  provincia  di  Salerno,  sede  principale  dei  liberali,  fn 
fatta  nei  soldati  di  re  Francesco  1  Borbone  P  ultima  distru- 
zione e  l'estremo  massacro  dei  cittadini,  per  puisa  che  nel  sito 
di  quel  paese,  rimase  un  deserto:  e  lo  sgherro  Del  Carretto 
lo  infamò  errigendovi  nefanda  colonna,  mentre  il  re  tiranno 
con  decreto  del  seguente  gioì  no  28  luglio  discioglieva  perfin 
quel  Comune,  e  vi  toglieva  il  nome.  Tatù'  oltre  spinsero  la 
vendetta I  E  fra  £li  innumerevoli  martiri  di  quelle  terre  mas- 
saerati  e  fiiMlati  dalle  sbiragliq  e  dalle  commissioni  marziali, 
sì    ricordano   i    seguenti    nomi. 

1.  Antonio  De  Lira,  nativo  di  Cella,  canonico  venerando 
veglio  qttùtigennario.  2  I!  Sono  curato  dLAbatemarco.  3.  Fra 
Carlo  da  Cella,  guardiano  «le  cappuccini  di  Camerata,  nipote 
de  De  Luca  suddetto.  4.  Angelo  Levi,  5.  Domenico  De  Lnca  airi* 
boriile  di  Licusati  6  Masticali  vecchio  ofuagenario  7  Dioni- 
si  Dcj  pooiiniQis  capitano.  8.  Bicci  di  Pel  laro  9.  Alessandro 
Ricci  di  Bosco;  lo  presero  e  l'uccisero  i  gendarmi  ed  ebLero 
dal  Re  il  premio  di  mille  djeati.  40.  C  mone  Cirillo  di  Perito, 
che  s<  co  rova  i  perseguitati  fue'tivi,  e  fu  scagnato  dal  De-CaT- 
retlo  M.  Bianco  di  Montano  il.  Michele  B  rione  di  Celle.  13. 
Domenici  De  Siervo  di  Aquarena,  medico.  14.  Giovanni  D  Lu- 
ca, da  Montano,  sacerdote.  15  Filippo  De  Gnocco,  di  M  sieeìla, 
contadino  16.  JJUvi'de  Riccio,  di  Cardile,  propriatirio.  17.  An- 
tonio La  Calta  di  Massa,  f  ;  cenarne.  18.  Giuseppe  V  lo  Tamha- 
sco  di  Montana,  possidente.  19  Nicola  Corbucci  di  Bosco  poss.» 
dente.  20  Nicola  Camello.  21.  Arcangelo  D.ngnini  «li  Salerno. 
22  Angelo  Lerro  di  Ventignano.  2°*.  Gì  ».  Ballista  Mazzara  di 
Licu-ati,  contadino.  24    Go  seppe  Bt  ff  «no  di  Polla; 

I  seguenti  sono  j  principali  martiri  della  commissione  del 
Vaio  di  Novo,  p"r  gli  stessi  fitti  del  'Cilento*  =,  25.  Teodosio 
De  DoniimCiS,  Avvocato  di  Aseea.  26.  Gennaro  Greco  di  Cam- 
n.eraia.  27  G  useppe  Antonio  Guida,  contadino  di  «Ielle.  28.  Fe- 
lice De  Martino  di  Cammerata,  29.  .Angelo  H.ffale  Pandolfi, 
po.^sidente  di  Om'iinauo.  30.  T  mm;  so  Gunsame  possidente 
di  Bionerp  31.  Antonio  Migliorati,  negoziatile  di  Napoli  32. 
Emilh  De  Mattia,  33  Domenico  De  M  iftia  possidenti  di  Vailo 
34.  Osare  Carola,  impiror.no  di  NapoK.  35  Boirifizin  t  rirelro, 
di  Va  Ih,  p((lre  d\  5  figli,  3G.  Angelo  Mozzarella  di  \ullo 
Vecchio  niliciaie. 

2S  He  Carlo  Alberto.  I!  grande  martire  d*  Italia,  morto  di 
dolore  in  volontario  esigilo  nelP  Isola  di  Oporio,  in  eia  d'anni 
50,  il  2  luglio    1849. 
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29  GIORNO  Commemorazione  di  tutti  i  martiri  italiani  glo- 
riosi difensori  di  Roma  nella  guerra  del  1849,  contro  i  Fran- 
cesi, che  in  questo  giorno  dnpo  lunghissimi  sforzi  entrarono  in 
quella  città  a  spegnervi  le  liberta  repubblicane. 

30  GIORNO  Memoria  di  42  generosi  Corsi,  i  quali  sulla  stra- 
da fra  B.isiia  e  san  Fiorenzo,  il  30  luglio  1768,  nella  ciif  sa 
di  una  trincea  contro  un  intiero  esercito  di  Ffraachi,  sì  fecero 
tutti  tagliare  a  pezzi  fermi  al  loro  p^sio,  attendendo  la  forza 
de»  valore  italiano,  per  la   libertà  della  patria. 

1  Giuseppe  Riocinrdi.  2,  Stanislao  Lupinacci.  3.  Franee- 
so,  4,  Benedetto  Musolino.  5.  Domenico  Mauro.  8.  Achille 
Parise.  9.  Federico  Petrucelli  10.  Tommaso  Ortale.  11  Raffaele 
Salerno.  12.  Nicol,]  Lépiane  13-  Francesco  Valentina  14.  Ga- 
briele Gatta.  15  Saverio  Toscano.  18.  Achille  Conforti.  17.  Lui- 
gi Di  Muterà. 

Tutti  17  fucilati,  il  30  luglio  1833,  dal  Re  Ferdinando  li- 
di Napoli,  per  condanna  dèlia  corte  spedarle  di  Calabria  Cite- 
riore, ancora  in  conseguenza  dei  fatti  di  quel  regno  del  15. 
maggio  1848;  e  col  martirio  nell'esecuzione  del  3*  grado  di 
puLbiico   esempio. 

3i  GIORNO  Lodovico  Petronici,  di  Rocca  S.  Casciano,  stu- 
dente a  Siena,  spento  in  questa  città  dalla  spada  di  un  carabi- 
niere, sgherro  della  Polizia  Nera  di  Toscana,  il  31  luglio  1848, 
alla  festa  dei  laureandi. 


Agosto 


1.  GIORNO  Commemorazione  dei  martiri  di  Monte  Murlo, 
ossia  dei  Fiorentini  fuorusciti,  che  per  l'amore  di  patria  e  di 
libertà  combatterono  in  quella  nota  fazione  coi  soldati  di  Cosi- 
mo Medici,  il  1.  Agosto  1J38,  e  furono  rotti  e  dispersi  a  Mon- 
te Murlo.  per  cui  oltre  ai  caduti  nel  sanguinoso  scontro,  vi  se- 
gu  rono  migliaja  di  vittime  delle  prigioni,  de'  supplizj  e  de- 
gli esigli. 

2.  GIORNO  Commemorazione  dei  martiri  di  Pavia,  e  delle  cir- 
costanti terre,  n^lle  guerre  di  Lombardia  portata  da  Carlo  V  e 
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per  le  tirannie  operatevi  dal  feroce    capuano   Imperiale    Antonio 
le  Leva  di  nefanda  memoria,  fino  al  giorno  2  Agosto  del  1529. 

2  —  Commemorazione  di  2000  martiri  Italiani,  e  nel  mag- 
gior numero  Fiorentini  cadmi  all'i  battaglia  di  Marciano,  il 
giorno  2  di  Agosto  1554,  conlro  gV  Imperiali  tedeschi  e  Spa- 
glinoli, e  gii  sgherri  dei  Medici,   oppressori    di    liberta. 

Gmo  Capponi,  condottiere;,  e  tanti  altri  valorosi,  fatti  prigioni, 
furono  trucidati, 

2.  —  Antonio  Sciesa,  popolano  milanese,  d'  anni  37  caldo 
cospiratore  di  libertà;  morì  per  fucilazione  sulla  piazza  in  Milano 
il  2  agosto  1851,  alle  ore  2  pomeridiane  non  potendo  essere 
appiccato,  come  lo  condannava  la  sentenza  stataria  del  gene- 
rale Radetzki,  per  mancanza  di  giustiziere. 

M<  ri  con  esemplare  fortezza;  muto  anche  nelle  torture. 

3.  GIORNO  Francesco  Ferrucio  di  Nicolò.  Fiorentino  eroe 
della  patria,  famoso  gueriero  martire  del  3  Agosto  1530  a 
Gavinana.  dove  coperto  di  gloria  e  di  ferite,  fu  vilmente  sca- 
nato dai  nemici  delle  liberta  fiorentine  e  d'Italia.  Fu  seppolto 
sulla    piazza  fungo  la    chiesa   di  Gavinana,  sugli   Appenir.L 

Mille  de'  suoi  campioni  guerrieri  ^ei.erosi  caddero  in  quel 
giorno    a  S.  Marcello  e  Gavinana.  Fra   i  quali. 

1,  Giuliano  Fescobaldi,  che  carico  di  cento  ferite  andò  spi- 
rare a  Prato.  2.  Amho  (  o  Ascano  )  da  Arsoli,  fortissimo  vec- 
chio, che  caduto  prigione  fu  compro  per  600  ducati,  e  sferzato 
da  un  nemico  della  patria,  3.  G<>ro  da  Monte  Bepici,  4..  Da- 
Monte  Buono.  5.  Alfonso  di  TNipiccimo.  ti.  e  7.  Paolo  e  Fran- 
cesco Corsi.  8,  Carlo  conte  di  Civitella.  tm'i  Capitani,  eccelsi 
campioni  i  quali  col  Ferruccio  fecero  una  falange  di  Capita- 
ni per  vincere  o  morire. 

4.  GIORNO  Luigi  la  Grnnalais  Napolitano,  capitano  di  mari- 
na nelle  libertà  di  Napoli  del  1799  e  Gregorio  Mancini  di  Na- 
poli, avvocato.  Vittime  particolari  delle  vendette  di  Carolina 
d'  Austria  nelL  ristorazione  tirannica  di  queiì'  anno  funesto. 
Il  primo  era  stato  assolto  per  innocenza  dalle  stesse  Giun- 
te sanguinarie.  E  il  secondo  per  mutazione  di  pena  condannai 
all'  esigilo,  aveva  anche  preso  commiato  dalla  sposa  e  ila  G- 
g!v  Per  nuovo  feroce  comando  di  Carolina  furono  appicca- 
ti sul   punto. 

5.  GIORNO  Commemorazione  di  tutti  i  Martiri  dei  reami 
delle   due  Sicilie,  vittime  dello  Speciale,  nelle  carneficine  della 

sua  epoca,  carneficine  di  esecranda  memoria,  che   non   trovan- 
do  altro  appicco   per  ispegnere    le  vite  dei    migliori     cittadini,. 
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fece  ^omento  di  morte  le  code  di  capelli  agliate!  Dal  18 
giugno,  al  5  agosto,  1799,  furono  quattromilla  i  martiri  del 
regno  di  Ferdinando  IV,  e  q'uesto  fu  il  primo  periodo  delle 
sue  vendette,  e  ce  sàhguinarj  sfoghi  del  sao  mini  sto,  nel- 
l'Isole  d'Istia  e  Procidà:  nelle  f  .-se  di  S  Catter.na  a  FaVi- 
gnana,   nelle  prigioni  di  Napoli   e  di   Palermo 

Nelle  orrende  carneficine  die  segna  questo  gierno  fatate,  si 
ricordano  ì  seguenti  martiri. 

1  Nicoli  Fiano,  uffiztale.  tradito  dallo  Spedala  che  £j  fu  ami- 
co di  gioventù,  e  che  lo  distinse  fjccn'dolo  tagliare  a  pezzi,  e 
svkerare;  dalla  forca  dove  fu  appeso, 

2.  .Valeseo,  soldato  f  rtissimo.  Qu  1  carnefice  non  pot<  ndo  far- 
lo pr!gione  l<>  fece  trabalzare  a  tradimento  da  una  finestra,  e 
nella  caduta  scannare, 

3.  Balli  Pasquale  ^\i  Napoli,  letterato  e  polipaio  4  De  FiTp- 
pis  Vincenzo  ministro  e  matematico  5.  Neri  Nieo'óS.  Falconieri 
7,  Vifalinni  Nicolò  metanico  e  miliare  8.  Carlomagnò  Nicolo 
commissariò  della  repubblica.  ^.  Pigliaceli  Giorgi  iv  h'isiro  e  av- 
voe.ro.  10.  Lùogoteta  dottò  e  scrittore.  11.  Dr.  Agnese  Ercole 
Presidènte  del  direttorio  12  H  tondo  Pn  sdncoro  avvocalo  13* 
B<igni  Francesco,  medico  e  professore.  1 4.  Pec  fico  Nieo'ó,  botia- 
nico  e  matemàtico  15.  Astrae  Francesco  giudice  «li  pace,  16. 
Li'po  Vincenzo  Ommssoio  militare.  17.  Colare  OtìofreÒ  con- 
sigi  ero.  18  Capoto  Sereno  ammintstraìore  19  Syes  Pasquale 
proconsole  francese*,  20.  Di-Gennarj  Leopoldo  Àjotante  21.  Pa~ 
loniba  Nicola  possidente.  22.  Albanese  Giuseppe.  23  II  ffele 
Dona.  24.  Migliano  Nenia  25  Palon.bo  Gian-Leonardo  26.  Bi- 
soglia  Domenica  27  Tusòlo  Nicola.  28.  De  Benzi  Leopolda,  29. 
Arcucci  Giovan,  30  Scarderà  Antonio  31  Morpéra  (-retano 
32.  Raggi  Antonio.  33.  Raggi  Ferdinando,  34  Avella  Antonio' 
35.  Coppola  Antonio  36  Morghès,  37  Penìa  Antonio  38.  Ni 
coletti  Pietro.  39.  De  Meo  40.  De  Risisi  Nicola-Maria.  41. 
Piatiti  Àrtonio.  42  Mazzola  Nicola  43  Granata.  41,  Fiorentino 
Andrea.  45  A1b.ni hi  Bernardo.  48.  Scialoja  Antonio  47.  Pe- 
Luea  Antonio.  48.  Cilisi  Antonio.  49.  Spaccone.  50"  Schiano 
On  friò  51.  Sdii  mi  Salvatore.  52.  S  icei  G  ispare.  53.  Assunti 
Vincenzo.  54.  Castagliola  Mieh^lò  55.  Castellano  dj  ponza  fan- 
ciullo. 53.  Teola  Francesco  57.  Caca  ce  Ginseppe.  58.  Bagni 
Antonio  Domenico.  59.  Vati'la  Giuseppe. 

Tutti  dei  più  colti  e  probi  cittadini  di    Napoli  che  furono    in 
N.  di  HO  suppliziati. 

6.  GIORNO  —  Comfnemeràrione  dei  martiri  tutti  di  Lombar- 
dia pei  ritorno  degli  Austriaci  6  agosto  1848. 

In  Mdano  più  di  10  cittadini    morirono  impazziti  dj  dolore 


V*llime  innumerevoli  vi  furono  nei  villaggi  e  nelle  campa- 
gna per  le  licenze  delle  soldatesche.  Fucilazioni  secrete  net 
Castello  di  Milano,  e  nelle  oltre  città. 

In  Como,  un  cittadino  fu  sgozzato  da  una  sentinella;  e  una 
sposa  gettata  nel  lago. 

In  Luino,  Ire  fanciulle  furono  violate  dai  Croati  e  uccise: 
un  vecchio  fu  appesso  ad  un    albero,  e  lasciatovi    morir  nudo. 

A  Monza    cerio  Beretla  condannato  al  bastone  vi    mori  sotto. 

A  Milano;  certo  Carlo  Valtorla  tessitore,  fatto  subire  le  ago- 
nie dell'  ultima  ora,  e  liberato  dal  luogo  di  esecuzione,  mori 
breve  tempo  dopo,  infelice. 

7  GIORNO  —  Annita  Garibaldi,  nata  al  Brasile,  morta  in  Italia, 
martire  della  libertà.  L'  infelice  Eroina  dovè  perire  di  fame  e 
di  stento  in  braccio  all'  Eroe  suo  sposo  che  non  potea  soccor- 
rerla, perseguitato  che  era  dagli  Austriaci  nei  boschi  di  Raven- 
na e  Annita  dopo  tre  giorni  di  dolorosissimo  cammino,  come 
le  feroci  bestie,  col  seno  carico  di  prole,  morì  per  terra  il  7 
agosto  1849,  nel  Pineto  di  Ravenna.  I  di  lei  avanzi  riposa- 
rono in  una  stanza  vicina  alla  sagrestia  della  chiesa  di  Man- 
driole,  presso  il  villaggio  di  S.  Alberto.  -  Ora  le  ceneri  non  esisto- 
no più  in  questo  luogo,  avendole   trasportate  ;»  Nizza  il  marito. 

Angelo  Brunetti,  il  Ciceruarchio  Romano  coi  due  suoi  gio- 
vani figliuoli,  ed  altri  cento  compagni  fuggitivi,  delle  Roma- 
gne,  arrestati  in  mare  dai  corsari  austriaci  andarono  annegati; 
uccisi,  e  smaniti  su  quella  costa  di  Mesola  inseguiti  come  ba- 
stie, e  lasciati  insepolti  a  pasto  degli  animali  di  quelle  foreste. 
Di  loro  nuli'  altro  si  seppe. 

8  GIORNO  —  Commemorazione  dei  martiri  di  Bologna  cadu- 
ti alla  Montagnola  da  forti,  il  giorno  8  agosto  1848,  caccian- 
do i  soldati  Austriaci  e  i  collegati  sanfedisti  del  generale  Welden, 
e  diluite  le  vittime  della  eroica  città,  e  dei  contorni,  p^l  bom- 
bardamento e  lestragi  ferocissime  dell'esercito  tedesco  riuramesi. 

Fra  i  martiri  di  quella  giornata    di    Bologna;    furono    primi; 

1.  Villani  Giuseppe  sensale.  2.  Villani  Teresa,  sua  sposa,  ra- 
ta Mandelli.  3.  Villani  Camillo,  figlioletto  di  anni  9  tutti  tre 
tagliati  a  pezzi  dai  nemici.  4.  Monari  Rosa,  moglie  di  ma- 
cellaio difensore,  !e  fu  tagliato  il  ventre  e  sviscerata.  5.  Mo- 
nari Camillo  suo  figlio  di  anni  sei,  scannato.  6,  Biagi  Luigi 
impiegato.  7.  Baldanzi  Camillo  impiegato.  8,  Garagnani  Pietro 
scultore.  9.  Trippa  Antonio  pizzigarolo,  19  Buffagni  Costanzo 
mercante.  11.  Ferri  Giovanni  falegname,  12.  Pezzoli  Giovanni 
pentolajo.  13.  Turzi  Antonio  cari:  nino.  14.  Cuppino  Lodovico 
facchino,  15.  Mingo/zi  Giuseppe  contadino.  16. Merotli   Marcellino 
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artista.  17.  Suppini  Angelo.  18.  Belluzzi  Luigi»  19.  Matteucci 
Rnff »ele  tre  canepini.  20,  Bondi  Angelo  operajo.  21.  Gentili  Do- 
menico opera jo.  22  Bosetti  Savino.  23.  Romagnoli  Guido.  24. 
Cieognani  Attilio,  tre  finanzieri.  24.  Caporalelti  Vincenzo  Cara- 
biniere. 26.  Furiai  Pietro  frultajuolo.  27.  Filiciani  Fortunato 
bracciante,  28.  Mazzoli  Luigi.  29.  Buratti  Filippo.  30.  Nobili 
Paolo  stalliere.  31.  Catenacci  Luigi  carrettiere.  32.  Cuppini  Ce- 
sare scarpellino.  33.  Vignali  Maria  madre  e  34.  Vignali  Ro- 
sa  figlia,  contadine.  35.  Gabbi  Ermenegildo,  ballerino.  36.  Gi- 
nelli  Luigi  carrettiere.  37.  Varchi  Nicola,  calzolajo.  38.  Bernardi 
Osanna  servente,  39,  Cantelli  Antonio  40.  Fanelli  Giuseppe.  41. 
Fanelli  Carlo.  42  Gasperi  Ottavio.  43.  Grossi  Giuseppe,  con- 
tadini. 44.  Bettini  Pietro,  padre  a  60  anni.  45.  Bettini  Luigi 
figlio;  macellari.  46.  Monti  Francesco  garzone  47.  Ortelli  Sab- 
batino fabbro.  48,  Minghetti  Leandro.  19  Giusti  Giuseppe  cal- 
zolari. 50.  Buffagni  Costanzo  di  Modena,  antico  patriotta  morto 
combattendo  in  mezzo  al  popolo  che  in  quel  giorno  col  suo 
sangue  massimamente  diede  la  gloriosa  vittoria. 

8.  —  Giuseppe  Ugo  Bassi,  Barnabita,  nativo  di  Cento 
santo  patriotta,  glorioso  ferito  di  Treviso,  e  di  Mestre,  fug- 
gitivo della  caduta  Boma,  coi  compagni  fedeli  di  Garibaldi. 
fu  fatto  prigione  nelP  infelice  sbarco  della  Mesola  dai  tedeschi 
persecutori;  assieme  all'Ufficiale  Giuseppe  Livraghi,  Lombarda; 
e  con  altri  cinque  compagni,  i  quali  furono  in  un  subito  se- 
gretamente uccisi. 

Ugo  Bassi,  e  Livraghi  furono  tratti  al  supplizio,  pronunciato 
pai  com.  gen.  austriaco  Gorwzkowzki  in  Bologna,  il  giorno  8 
agosto  1849,  senza  forma  veruna  di  giudizio  nemeno  militare, 
negando  perfino  loro  il  conforto  del  viatico,  e  li  volle  sepolti 
nel  campo  degli  assassini.  —  La  carità  cittadina  ve  li  trasse, 
e  riposano  alla  Certosa. 

9.  GIORNO  —  Commemorazione  dei  Martiri  Italiani  della  va- 
lorosa difesa  di  Gaeta,  fino  al  giorno  9  agosto  1815,  in  cui 
questa  citta,  ultima  d'Italia  che  i fi  quell'epoca  crnservase  le  li- 
bertà Nazionali,  fu  occupata  dagli  stranieri,  e  colle  sue  vit- 
time generose  pose  fine  a  tante  stragi  avvenute  per  opera  di 
Tedeschi,  Russi,  Inglesi  e  Borboni  in  quelle  terre. 

Commemorazione  in  questo  giorno  di  tutti  i  martiri  italiani 
che  penarono  o  perirono  in  tutti  gli  anni  delle  guerre  e  delle 
conquiste  dei  Francesi  in  Italia,  e  ^peeu.lmente  nel  regno  di 
Napoli,  per  le  feroci  ostilità,  gli  assediamene,  per  le  lotte  ira 
fratelli  mgli  opposti  eserciti,  per  le  vendette  di  parte,  per  le 
congiure,  le  rivoluzioni,  e  il  brigantaggio,  dall'  anni  1796  a 
quest'epoca  del  1815,  in  cui  P  Italia  resto  interamente  pro- 
strata e  schiava. 
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10.  GIORNO.  —    Commemorazione    dei    martiri    di    Messii™ 
nello  guerre  contro  gli  Spaglinoli  dell'anno   1678,  sostenute  per 
le  loro  franchigc,  e  finita  con  loro    sventura     per  lo    sleale  ab- 
bandono di  Francia   il   10  agosto  di  quell'anno;  in  cui  ricadde 
nell'infima  servitù  dello  straniero  che  V  avea  insanguinata. 

1.  Giuseppe  D'Adda,  di  Almenno  S.  Salvatore,  d'anni  29  2. 
Pietro  Pasca,  di  Como,  d'anni  2  5.  3,  Innocenzo  Roncalli,  d' Ai- 
menno  S.  Salvatore. 

Tutti  tre  fucilati  in  Bergamo,  i!  giorno  10  agosto  1849,  per 
giudizio  statario,  come  osteggiami  il  governo  imperiale  per  a- 
more  di  libertà. 

11.  GIORNO.  —  Commemorazione  dei  martiri  italiani  di  Poli- 
tela ndolfo  e  Casakloni  (  provincia  di  Benevento  )  massacrati 
a  tradimento  dalle  orde  dei  Briganti  spagnuoli  clericali  e  borbo- 
nici, infestanti  le  terre  di  Napoli    nel  giorno    1°  agosto  18GI. 

Ventisette  militi  nazionali  rimasero  uccisi  in  tal  giorno  col 
toro  luogotenente,  Cesire  Luigi  Bracci,  giovane  animoso. 

Tra  le  vittime  cittadine  e  i  soldati  furono; 

Emidio  Trerzi  soldato,  Giacomo  Mazzei  brigadiere  dei  Cara- 
binieri. Due  fratelli  Rinaldi,  libéralissimi  cittadini,  Giovanni 
Mancièllo,  corriere.  Nicola  Tagliatela  di  S,  Antimo,  possidente. 
Giovar!  Tommasone,  granatiere,  Giacinto  Bordino,  bersagliere 
Giovanni  Tagliozzo,  Pietro  Salvi,  Vincenzo  Capra,  Sindaco  di 
S.  Polo  Vincenzo  Rugati,  capitano,  Michelangelo  Perugino,  maestro. 

12  GIORNO.  —  Commemorazione  di  ottomila  martiri  italia- 
ni costati  alle  libertà  fiorentine  durante  il  famoso  assedio  ,  che 
finì  colla  sventurata  resa  per  tradimento  il  12  agosto  I5;i0,  fa- 
tal  giorno  all'  Italia, 

Fra  i  migliori  cittadini,  e  gli  ottanta  capitani  jta'iani  che  vi 
perirono,  pugnando  in  quelle  difese;  oltre  a  quelli  nominaci 
ne'  giorni  delle  loro  moni,  (1)  si  ricordanti  i    seguenti  nomi: 

1.  Cecco  cugino  di  Ottaviano  del  Sfgnorel'ii,  2.  Vincenzo 
Glubbonajo  da  Ferrara,  3.  Fioviano  da  Tesi.  4  Fnntaccio  Cor- 
so. 5.  Ascamo  Pettinelli  (o  Puelli  );  morti  a  S.  Miniato,  6* 
Morgante  da  Urbino,  7.  Federico  da  Fano.  8.  Piero  nobile  De 
Pazzi  fiorentino  capitano  del  Gonfalone  della  Vipera.  9.  Vico 
Maechiavelli  di  Nicolo;  morti  a  Monte  Uliveto.  10.  Virginio 
Romano  illustre  filosofo.  Il  Morgana  da  Urbino;  morti  a  S. 
Donato.  42.  Jacopo  Biechi  da  Ciena,  giovinetto  prode  e  vir- 
tuoso ucciso  da  un  sagro  in  una  sortita  a  Berticciola  del  Prato, 
e  sepolto  in  Santo  Spirito. 

(I)  Vaili   II  e  '29  fcbbrnjo  —  3!   Marzo  —   IO  Aprile  w2  e  3  Agosto. 
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13.  Francesco    di    Marinilo    Segni    fi)    Ivo    Bilmii;     lo.    Gian 
Paolo  Orsini. 

13.  GIORNO  —  Alessandro  Segurana  (  fratello  della  eroina 
Caterina  );  Paolo  Simone  Baibo;  ed  Erasmo  Galleano;  prodi 
Nizzardi,  difensori  della  loro  patria  sotto  Y  assedio  dei  Fran- 
co-Turchi dell'agosto  1543,  caddero  in  questo  gì  >ni'>  «tul- 
le amate  mura,  con  altri  generosi  cittadini,  e  con  infinite 
vittime  di  quella  barbara  gmrra. 

13.  —  Domenico  Cerinini  di  Carenilo,  contadino,  d'anni  22. 
Giuseppe  Paioli  di  Paìazzolo,  d'anni  23  vennero  fucilati  in  Ber- 
gamo il  13  agosto  1749  per  solo  possesso  d*  armi. 

14  GIORNO.  —  Saglia  Domenico,  povero  villico  romagnolo.  Vit- 
tima innocente  del  pretesco  firn  re,  dovè  morire  dopo  lunga 
passione  nel  fondo  delle  cerceri  politiche  di  Civita  Castellana, 
e  precisamente  il  14  agosto  1845. 

15  GIORNO  —  Biagioli  Giacomo,  e  Casa  dio  Francesco.  Am- 
bedue romagnoli,  decapitali  questo  giorno  nell'agosto  1845, 
propagatoli  deJ  moti  liberali  delle  romagne  del  1843*44,  con 
altri  compagni  martiri  caddero  in  Bologna. 

1C  GIORNO  —  Nicolo  di  Messer  Clone  de'  Lapi,  del  popolo  di 
S.  Giovanni  di  Fiienze,  liberale  v  gliardo  d'anni  91,  dopo  l'as- 
sedio famoso  di  Firenze,  colto  fuggitivo;  turturato,  edeceapitato 
nella  corte  de!  Bargello,  dal  tiranni  della  patria;  la  note  del 
■16  agosto  1530,  e  sepolto  in  S.  Marco,  a  pie  dell'aitar  della 
Madonna. 

Con  questo,  si  personifica  nella  Commemorazione,  tutti  i 
martiri  Fiorentini  che  nella  citta,  e  tra  fuorusciti,  furono  per- 
fidamente sacrificati  dalle  vendette  Papali  Medicee,  in  quell*  e- 
poca  fatale  di  sangue,  di  avvilimento,  di  esigli,  per  ^li  infe- 
lici italiani. 

Fra  i  più  dlustri  martiri  furono: 

Sacchetti  Lionardo,  che  nella  fuga  dei  sicari  del  papa  fu  av- 
velenato. Simoni  Domenico  di  Giovanni,  giovane  letterato,  mor- 
to esulando.  Borgia  Del  Bene,  perseguitato  fino  a  Gerusaleme, 
dove  infelicemente  peri. 

Ridolfi  Gkrgh,  nobilissimo  giovane,  trucidato  a  tradimento 
dagli  sgherri  dei  Duca  Alessandro,  sulle  scale  di  Santo  Spi- 
rito in  Firenze. 

(lj  Questi  tre  ultimi  famosi  rapita  ni,  fortissimi  Campioni  d'Italia,  uon  rr 
misero  precisa  me  ul  e  morti  ut  Firenze,  ma  di  lì  a  poc< ,  e  ne*  suoi  contorni* 
nere  susseguite  'azioni  dei  fuorusciti  fiorentini  cui  medesimi  nemici. 
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ÌG.  Baldenzi  Domenico  —  (tatto  il  Cicercnccluo  Pavese  —  uc- 
ciso di  stiletto  in  Pieve  sua    patria,  il    l(>    agosto    1847,   dalla 
fazione  degli  oscuristi,e  tirannie!  clericali. 

17.  GIORNO  —  Marco  Antonio  Bei  gadino,  Veneziano;  eroe  di 
Cipro;  Gene» ale  della  Repubblica  Veneti  nella  guerra  contro  i 
Turchi  del  1571;  per  sostenere  la  fede  e  la  patria,  venne  da 
Mustafà  general  dei  Giannizzeri  di  Selino,  depellato  vivo  nel- 
r  età  d'anni  48,  nella  città  di  Famagosta  il    17  agosto  1571 

La  pelle  del  martire  veneziano  Uggiate  a  gu«sa  d'aninaìe,  e 
riempiuto  di  paglia  fu  menata  per  insulto  fino  a  Bisanzio:  ci?» 
dove  poi  nel  1591,  i  Veneziani  vincitori  la  recarono  a  Vene- 
zia,  e  vi   fecero  monumento  in  S.  Giovanni  e  Paolo. 

Astnrre  Baglione,  veneto  capitano,  compagno  del  Br<  gadino 
in  quella  guerra,  medesimamente  fu  dai  Turchi  decapitato. 

Luigi  conte  Martinengo.  —  Gian  Antonio  Querino.  —  Lorenzo 
Tiepolo.  —  Capitani  veneziani;  ed  altri  trecento  italiani  guer- 
rieri, caduti  prigioni  dello  stesso  Turco  Mustafà,  vennero  da  lui 
martoriati  nei  più  fieri  modi  e  trucidati. 

Tremila  taliani  morirono  in  quelle  guerre  combattendo  per 
le  libertà  Veneziane, 

18.  GIORNO  — Commemorazione  di  duemila  Guen\:eri  il  linn», 
caduti  in  Corfù,  nella  guerra  dei  Veneziani  cootr-  gli  nuom;)- 
ni;  che  fini  con  una  gloriosa  vittoria  alle  venete  .  ni  ;.  il  13 
agosto  anno  1716. 

18.  —  Commemorazione  dei  marHri  tu'  ti  di  Mantova  e 
Josephstadt,  sepolti  in  quelle  carceri  di  staio,  e  a  suppliziati, 
in  segano  ai  fatti  del  1848-49,  e  ai  fatali  processi  di  Mantova 
1852  e  1853. 

Nel  giorno  18  agosto  1853,  mentre  si  promulgava  tjel  Lom- 
bardo-Veneto una  Imperiale  Amnistia,  ed  anche  in  j&ininVty  la  si 
solennizzava  colli  festa  dell'imperatore,  due  ultime  vitame  già 
condannate  venivan  pure  condotte  a  morire  fuor  d<lie  mura 
de! !  i  fortezza,  senz'  ahro  annunziare  la  esecuzione.  Udo  dei  due 
martiri  che  chiusero  i  supplizj  di  quei  processi,  rimase  ricor- 
dato col  n»me  di  Z<  ppo  di  Lognago,  glorioso  ferito  delle  cam- 
pagne dJ  indipendenza  del  1848.  -—•  Un  Freccia  Clearco  eia, 
morto  in  carcere.  — 

19.  GIORNO  —  Giuliani  Biagio  da  Capo  d'Istria,  soldato  vene- 
ziano alla  difesa  delia  Canèa  contro  i  Turchi,  nell'assalto  del 
19  Agosto  1645.  Preferendo  eroica  morte  alla  miserabile  schia- 
vila, diede  di  sua  mano  fuoco  alla  mina  della  fortezza  di  San 
Teodoro,  e  saltò  in  aria  con  lutti  i  generosi  compagni  venezia- 
ni, recando  ai  nemici  danno  tremendo. 
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Andrea  Cornare  Veneziano  Provedilor    Generale,    mori    pure 
da  eroe  sulle    mura  della  città  di  Redimo,    per  la    difesa   della 
libertà  veneziana. 

20.  —  Alberti  Cherubini,  buono  e  leal  popolano  Fiorentino; 
con  altri  Compagni,  ucciso  dai  solitoli  stranieri  in  Firenze,  il  20 
agosto  1530;  in  una  sollevazione  suscitata  dai  vincitori  tiranni, 

20  —  Antonio  Pirola  di  Bergamo,  falegname;  d'  anni  31  Ivi 
fucilato  per  giudizio  statario,  nella  mattina  del  20  agosto  1849, 
come  possessore  di  un  arma. 

21  GIORNO  —  Gastone  Paolo,  oriundo  francese,  soldato  d'Italia 
luogotenente  di  Vascello,  e  comandante  un  corpn  di  Garibal- 
dini nella  libera-ione  di  Sicilia  del  1860.  Cadde  da  eroe  per 
V  indipendenza  d*  Italia,  il  21  agosto  1860,  a  Solano,  presso 
Reggio. 

La  sua  salma  fu  deposta  nella  chiesa  di  Solano  dal  medesi- 
mo generale  Garibaldi, 

E  col  De  Flotte,  si  onora  la  memoria  di  tutti  gli  altri  Ita- 
liani caduti  in  questo  giorno  per  la  vittoria  di  Reggio,  levata 
ai  Borboni   nemici. 

22  GIORNO  —  Commemorazione  di  tutti  i  martiri  di  Venezia, 
difensori  e  cittadini,  morti  nel!'  assedio  degli  Austriaci  del  22 
marzo  1848,  al  22  agosto  1849  giorno  della  tristissima  resa; 
con  cui  si  spense  ogni  italiana  indipendenza. 

23  GIORNO  — Commemorazione  delle  vittime  dei  percossi  dal 
bastone  tedesco,  del  23  agosto  1849,  in  Milano  con  orrendo 
spettacolo  in  Piazza  Castello,  in  seguito  a  un  leggero  movimen- 
to del   precedente  18  giorno  dell' Imper  »tore. 

Furono  20  i  biltuti,  dei  quali  sventurati  molti  appresso  mo- 
rirono; fra  cui  T  innocente  Carlo  Bossi  di  Rodio,  d'  anni  2i, 
orologio  in  Milano. 

23  —  Antonio  CaponeHi.  2  Francesco  D'Angelo  3.  Giusep- 
pe D'Angelo.  4  Giuseppe  Zoppetta  5.  Ambrog  o  De  Cesaris.  (5. 
Bernardo  Braifdì'zii*  7.  Emi'io  Antico.  8.  Paolo  Mandricchia. 
Tutti  popolani  dvgli  Abruzzi:  fucilati  in  questo  giorno  del  1837, 
in  seguito  ai  movimenti  di  sollevazione  contro  il  Borbone  in 
quo'  paesi,  e  nella  circostanza  della  calamità  del  morbo  Cole- 
ra —  Con  altri  innumerevoli  martiri  di  quel  regno.  (1) 

24  —Agostino  Venturi- Longanesi  nativo  di  Russi,  (Romagna) 
U)  Vedrai  31   Ottobre. 
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propugnatore  di  I ibertà.  Dal  governo  papale  sepolto  nelle    carceri 
politiche;  e  nella  mortai  fonezza  di  (avita  Castellana,  oansumato 
questo  giorno  24  agosto  1845. 

25  GIORNO  —  Mario  Adorno,  avv.  di  Siracusa.  E  suo  figlio 
giovinetto  d'anni  18.  Cuciati  alla  difesa  dela  patria  sn  Sira- 
cusa intrepidamente  sfidando  i  moschetti  del  fucilatore  Del-Car; 
retto  nel  giorno  25  agosto  1837. 

Concetto  Lanza.  Giuseppe  Scarlata.  E  altri  Compagni  marti- 
ri, fucilati  in  Siracusa,  in  Misilmeri,  in  Marineo,  e  Caricata: 
T  agosto  stesso. 

In  questo  giorno  del  1863  dovevano  perrire  per  i  briganti 
borbonici  clericali,  un  Caroli  Vincenzo  di  Padulo,  un  Cafarelli 
Nunzio,  Giuseppe  De  Toro  medico,  Capelli  Michelangelo  avvo- 
cato, e  alcuni  militi  di  Civitella,  rimasti  vittime  ai  Bagni  di 
Maratea  e  Magnano.  (  Basilicate  ) 

26  GIORNO  —  Commemorazione  dei  martiri  liberali  Reggiani  e 
Modenesi,  caduti  nella  fazione  del  26  agosto  1798,  contro  i 
soldati  Ducali;  e  a  Montechiarugolo  contro  una  squndra  austria- 
ca uscita  di  Mantova  in  ajuto  del  tirannello,che  dai  liberali  fu 
vinta  e  fatta  prigioniera.. 

26  —  I  martiri  del  combattimento  di  Marazzone,  (Lombardia) 
il  26  agosto  1848,  fra  gli  ultimi  difensori  della  liberta,  guida- 
ti da  Garibaldi  e  gli  austriaci  conquistatori.  Fra  i  primi  vi  mo- 
ri un  Azzolini,  pittore,  prode  delle  cinque  giornate, 

27  GIORNO  —  Commemornzione<^ei  martiri  Patriotti  Romagno- 
li caduti  alle  Balze  (presso  Brisighella  )  assaliti  digli  svi/zen 
e  sgherri  pontifici  nell*  agosto  1845  mentre  fuggivano  dalle 
persecuzioni  di  Rimini  e  di  Faenza,  e  morti  negli  affanni  e  ne- 
gli stenti   di  quelle  fughe, 

28  GIORNO  —  Commemorazione  dei  valorosi  Genovesi,  caduti 
sulle  loro  mure,  nella  gloriosa  respinta  dei  Francesi  di  Fran- 
cesco I  nel  28  agosto  1536;  e  in  tutte  quelle  guerre  portate  in 
Italia  degli  stranieri,  fino  alla  tregua  di  10  anni,  seguita  a  Niz- 
za nel  Giugno  1538. 

29  GIORNO  —  Pietro Micca  della  terra  di  Adorno  (  Piemonte  ). 
il  generoso  soldato  italiano,  il  minatore  di  Torino.  Dono  la 
v  ta,  e  salvò  la  patria.  Il  29  agosto  1708. 

Con  lui  tutti    i   martiri   di  Torino  in  quel    famoso  assedio. 

30  GIORNO    ~»  Commemorazione   dei  Carbonari  di  Sicilia  e  di 
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Napoli  è  (Mlu  Roriiagné,  spenti  sui  patiboli,  nelle  carceri,  e 
nei  lontani  esigli  del  1821  al  1831;  per  le  persecuzioni  Bor- 
boniche e  Papali;  e  principalmente  per  le  sentenze  degli 
ultimi  giorni  dell'agosto  1825;  in  cui  nelle  Sicilie,  France- 
sco 1  succeduto  al  padre  sanguinario,  per  risparmiare  eflu- 
sione  di  sangue,  seppelliva  i  liberali  rimasti  vivi,  n <>gli  erga- 
stoli. E  nelU  Romngne  il  Cardinal  Rivarola  lo  imitava  con* 
dannando  508  individovi  egualmente,  con    una  sola  sentenza.  (1) 

31  GIORNO  —  Fra  Benedetto  da  Fojmo,  dei  Domenicani  di  S 
Marco  in  Firenze;  uomo  santo  e  liberale;  fatto  morire  di  fame 
nelle  carceri  del  Bargello,  dal  nemico  della  patria  Clemente 
VII  pana;  che  nei  cinque  giorni  di  sua  tormentosa  agonia, 
per  non  prolungargli  un  qualche  istante  la  vita  gli  nego  an- 
che il  conforto  delta    sacra  particola, 

Fra  Zaccaria  di  Firenze;  suo  compagno  di  San  Marco,  riu- 
scito a  fugire  dai  sgherri  di  Clemente  Vìi,  questi  lo  fece  assas- 
sinare a  tradimento  nella  sua  fuga,  essendo  in  fine  d'agosto 
del  1531. 


Seffeiiìfcre 


1  GIORNO  —  Nicola  Grammatica  di  Ravenna,  spento  dal  gover- 
no papale  nella  fortezza  politica  dr  Civita  Castellana.  Vi  mori 
il    giorno  primo  settembre  1839; 

1  —  Commemorazione  dei  martiri  di  Messina  e  di  Reggio 
del  primo  settembre  1847,  ne?  qua!  giorno  queste  due  città 
vennero  bombardate  dal  conte  d'  Aquila  fratello  del  Re  Bombar- 
datore;  e  furono  coperte  di  straggi,  dalle  sue  soldatesche. 

i  „  Scotti  Giuseppe,  e  Cattaneo  Paolo  ambi  Milanesi,  e  uni- 
tamente condannati  e  suppliziati  in  Milano  il  1  settembre  1848 
per  detenzione  di  armi. 

2  GIORNO  —  Motta  e  Todeschini  di  Bergamo,  fucilati  dai 
giudizi  statari  austriaci,  nel  1848,  per  semplici  contravvenzio- 
ni alle  rigorose  leggi  di  statod  'asedio. 

3  GIORNO  —  Memoria  delle  prime  vittime  d^Uelegiom  Italiane 

(1)  Nel  483 1 ,  nnovi  movimenti  ridestavano  supplizi .  —  Vedi  29  Gennaro, 
e  15  Luglio.  — 
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[vignanti  p-r  le  conquiste  Francesi  nelle  Spagne,  ai  famosi  fatti 
di  Barcellona,  ai  primi  settembre  del   1808»  Fra  i  primi  Ufflziali 
perduti,  si  ricorda;  Gaetano  Milanesi. 

Ufficiali  Nobili*  e  Depretisi  1  quali  versarono  i  primi  il  loro 
sangue  a  prioria  delle  loro  armi  in   quelle  regioni. 

3  —  Commemorazione  dei  nuovi  martiri  di  Messina,  per  una 
nuova  vendetta  del  Ferdinando  li,  quando  rinnovò  il  bombarda- 
mento il  3  settembre  1848,  e  fece  devastare  i  contorni. 

4  GIORNO  —  Commemorazione  dei  martiri  Genovesi  caduti  ad 
Àlbero  e  a  S.  Benigno,  nella  terribile  sommossa  del  Bisagno  e 
della  Polcevera,  il  4  settembre  1797,  suscitata  a  strazio  dei  li- 
berali, della  aristocrazia  e  dai  preti  fautori  delle  tirannide.  (  In 
seguito  al  22  Maggio.  ) 

5  GIORNO  — Commemorazione  di  tutti  gì' innumerevoli  italiani 
martiri  delle  barbare  corse  dei  Turchi,  e  delle  loro  ferocissi- 
me aggressioni  e  specialmente  nei  massacri  di  Otranto  del 
1480.  Nelle  stragi  di  Nizza  —  5  settembre  1543;  —  Ove  in 
causa  del  terribile  corsaro  Barbarossa,  Turchi  e  Francesi  e  Im- 
periali, vi  fecero  V  ultimo  strazio.  Nelle  schiavitù  del  Sanese, 
delle  Calabrie,  delle  isole  d'Ischia,  e  di  Lipari;  in  cui  oltre 
20,000  persone  furono  sacrificate;  e  oltre  12,000,  condotte 
via  schiave  a  morire  stentando  nei  fondi  delle  carceri,  o  per 
essere  gittate  in  mare.  Nel  e  carneficine  finalmente  di  Salerno, 
di  Taranto  e  Rocca  Imperiale,  per  Turchi  corsari,  Biserta,  e 
Bt  kir  negli  anni  1630  —  1040, 

5  —  Ezechiele  Abate,  negoziante  di  Milano,  d'anni  45  uc- 
ciso dalle  brutale  forza  austriaca  in  una  dimostrazione  liberale, 
nel  giorno  5  settembre  1847,  in  Milano.  Ed  altri  compagni 
martiri. 

6  GIORNO  — Giuseppe  Fierimonti  di  Montemiìeito  (Napolitano) 
capitano  della  guardia  Nazionale,  liberale  italiano,  massacrato 
nella  reazione  borbonica  del  6  settembre  1860 

6  —  Nuovi  Martiri  delle  reazioni  borboniche,  si  fecero,  il  6 
settembre  del  1861,  egualmente  in  Ariano  e  Montemiletto.  Tra 
questi  furono: 

1  Giuseppe  Maddaloni  generale  della  Guardia  Nazionale  di 
Ajello.  2.  Fabbiano  Gailucci  della  G.  N.  d.  3.  Sabato  Urcinoli 
G.  N.  d„  4.  Gerardo  Penta  tenente  della  guardia  nazionale  di 
Mirabella.  5.  Pasquale  Inglese  tenente  della  Guardia  Nazionale 
di  Fontanarossa.  6.  Filippo  Gaeta.  7.  Gaetano  De-Cicco  8.  Sa- 
verio 'Guanello.  9.  Gaetano  Gallo  10.  Antonio  La  Sala,  IL  I- 
gnazio  Guadagno.  Ed  altri  compagni. 
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7  GIORNO  —  Commemorazione  dei  martiri  piemontesi  caduti 
per  la  liberazione  di  Torino  dagli  stranieri,  avvenuta  dopo  4 
mesi  di  gloriosa  battaglia,  il  7  settembre  1860. 

11  conte  San  Giorgio,  capitano  dalle  guardie,  cadde  fra  i 
molti  guerieri,  segnalato  campione. 

7  —  Commemorazione  dei  martiri  Italiani  caduti  per  la  libe- 
razione di  Napoli  dai  suoi  tiranni  borbonici,  avvenuta  il  7 
settembre  1860 

8  GIORNO  —  Commemorazione  di  cinquemila  soldati  Italiani 
dell'  esercito  Piemontese,  periti  per  l'interesse  d'Italia  nella 
spedizione  di  Crimea,  in  quella  guerra  fino  al  giorno  8  set- 
tembre 1855,  che  fu  quello  della  finale  vittoria  di  Malakoff  e 
Sebastopoli. 

Distinti  Guerrieri  caduti  alla  Cernaja  furono: 

Il  Generale  Monteveccbio,  e  l'ufficiale  De  Àndreis. 

9  GIORNO  —  Piovena  conte  Vicentino,  capitano  dei  Veneziani. 
Alberto  conte  Scotto.  Ed  altri  campioni  italiani,  soldati  della 
veneta  repubblica,  per  la  sua  gloria  caduti  nel  giórno  9  set- 
tembre 1570,  a  Nicosia  di  Cipro,  contro  i  barbari  Turchi,  che 
vincitori  sacrificarono  innumerevoli  vittime  di  quella  difesa. 

10  GIORNO  — <  Commemorazione  dei  martri  di  Piacenza  e  del- 
le sue  terre,  durante  la  signoria  dell'  infame  e  sozzo  tiranno 
Pier  Luigi  Farnese,  bastardo  di  Paolo  III,  fino  al  10  settembre 
1547,  in  cui  l'infelice  città  fu  liberata  col  sangue  de'  suoi  va- 
lorosi giovani  cittadini. 

Principale  vìttima  di  queir  empio  si  ricorda, 

11  santo  vescovo  monsignor  Cosimo  Corri  di  Pistoia,  giovane 
di  anni  24  —  Vescovo  a  Fano  —  pio,  liberale,  sapiente:  fu 
dallo  stesso  Pier  Farnese  oscenamente  ad  ampia  forza  stupra- 
to! Da  tanto  male  ricevuto  nel  corpo,  di  debolissima  comple- 
sione  eh1  era,  si  per  natura,  e  si  per  te  astinenze;  e  molto  più 
per  lo  sdegno  e  incomparabile  dolore  dell'animo -.dopo,  quattro 
giorni  tormentosi  a  tant'onta  sorvissuti,  morì  in  santo  coneetlo; 
pianto  da  tutti  i  buoni  —  nel  1537  —  mentre  Tosceno  tiranno., 
dal  pontefice  padre,  veniva  assolto,  e  premiato. 

10  — Michele  Morelli  e  Giuseppe  Silviati,  ufficiali  sottoteneR- 
ti,  di  Napoli  —  promotori  delle  libertà  costituzionali  del  2  luglio 
1820  —  traditi  da  Re  Ferdinando  I,  e  per  due  anni  marto- 
riati, furono  appesi  alle  forche,  nel  giorno  10  settembre    1:822. 

Ed  altri  quaranta  loro  compagni,  la  maggior  parte  utilizali 
e  soldati,  dannali  a  morte,  per  consiglio  detì'  Austria  fdrono 
martirizzati  senza  effusione  di  sangue    negli    ergastoli  di  santo 
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Stefano  Pantelleria;  ove    quasi    lutti    morirono  lentamente  con 
atrocissime  macerazioni  di  pene. 

Furono  fra  gli  ufficiali  martiri  dell'infame  processo  di  Mon- 
teforte: 

1.  Gregorio  Gristipino  capitano.  2.  Antonio  Nappo.  3,  Fran- 
cesco Campanile.  4.  Ermenegildo  Piccioli,  5.  Ferdinando  La  Ve- 
ga.  6.  Gaetano  Villani.  7.  Giovanni  Pinedo.  8.  Aliante  Canudo. 
9-.  Giuseppe  Alleva,  10.  Luigi  Gironda.  11.  Ottavio  Tapputi. 
12.  Nicola  Staiti.  13.  Ferdinando  Penasilico.  14.  Carlo  Ferrara. 
15.  Emanuele  Marciano.  16.  Filippo  Esperii-  17.  Giuseppe  Mac- 
donald.  18.  Raffaele  Esperii.  19.  Vincenzo  Genarelli,  20.  Gen- 
naro Celentano,  21.  Michele  Albano.  22.  Ciriaco  Romano.  23. 
Nicola  Ruggiero.  24.  Pasquale  Pesce.  25,  j  Tommaso  Frangione* 
26.  Antonio  Gaslon.  27,  Ignazio  Rampoli.  28.  Federico  Dolce. 
—  Tutti  Uffiziali,  e  fiore  d3  esercito, 

11  GIORNO  —  Francesco  Morosini  il  Peloponesiaco;  l'ultimo  de 
Veneziani  conquistator  di  Morea,  espugnator  di  Atene,  eroe  di 
Negroponte  e  di  Gandia,  Doge  e  capitano  Generale  della  Veneta 
Repubblica.  Mori  per  le  faticehe,  e  fra  gli  stenti  del  campo  in 
Napoli  di  Romania,  in  età  di  anni  74  e  mesi  9  nel  settembre 
1693  e  nel  1694  le  sne  ceneri,  tradotte  a  Venezia,  furono 
deposte  in  Santo  Stefano. 

Con  Lui  mlle  lunghe  guerre  sostenute  pella  gloria  della  sua 
patria  perirono  cento  e  c>nf,o  veneù  e  prodi  Italiani;  che  ne! 
di  Lui  nome  si  ricordano  tutti,  e  coi  distinti  nomi  dei  famosi 
guerrieri  vittime  all'assalto  di  Negroponte  —  Carlo  Lodovico 
Palatino  —  Gaspardi  di  Friuli  —  e  Gerolamo  Garzoni.  = 

11  —  Carlo  Rivolta,  d'  anni  60,  padre:  e  Pietro  Rivolta, 
d'anni  35  figlio  padre  di  7  figli  fucilati  in  Monza  l'undici  set- 
tembre 1848  dal  Colonnello  austriaco  Pòhltingen,  perchè  deten- 
tori d'nuo  sehioppo  da  caccia, 

12  GIORNO  — Luigia  Noi  Sanfelice,  bella  e  virtuosa  donna  di 
Napoli.  Salvò  la  patria  da  stragi  ed  incendi,  di  una  orribile 
congiura  borbonica;  e  per  questo  dai  re  borboni  venne  danna- 
to a  morte,  Era  gravida:  e  si  aspettò  dai  tiranni  che  partorisse, 
perché  il  primo  giorno  di  vita  della  prole,  fosse  l'ultimo  della 
madre  Ferdinando,  in  onta  a  pubblicata  amnistia  e  alli  scon- 
giuri di  gr.izia  da  parte  di  tutti  i  suoi,  volle  che  da  Palermo, 
ove  giaceva  P  infelice  prigioniera,  fosse  tratta  in  Napoli  al  sup- 
plizio, ma  la  martire  gravemente  infermò.  Ed  il  tiranno  aspet- 
tò che  si  rimetesse  convalescente.  Allora  come  potè  aver'j.  in 
Napoli,  la  fece  decapitare  sulla  piazza  del  mercato,  il  12  set- 
tembre 1800. 
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Ferri  Napolitano,  sposo  di    questa  martire,  ufliziale  della  li- 
bera patria  era    morto  in  battaglia.  —   Un  giovane,  Acconcia- 
giuoco,  che  osò  compiangerla,  fu  in  Napoli  martoriato  col  fuoco, 
e  ucciso. 

13  —  Antonio  G.  Pesce,  contadino  di  Mirano  —  provincia  di 
Venezia  —  ucciso  innocente  dal  superbo  arbitrio  militare  de- 
gli sgberrani  Austriaci,  mediante  ferite  di  baionette,  11  setlem- 
b  re  Ì859. 

14  —  Commemorazione  dei  cittadini  di  Perugia  e  dei  soldat1 
italiani,  vittime  del  combattimento  11  settembre  1860,  che  li- 
berò questa  città  dagli  stranieri  compri  dal  papale  governo,  e 
massacrali.  —  Vedi  massacri  di  Pesaro 

15  -— Commemorazione  dei  valorosi  guerrieri  piemontesi,  caduti 
contro  i  Tedeschi  e  Spagnuoli  Cesoiatori  d'Italia,  nelle  giorna- 
te del  14  e  ÌZ  settembre  i  6 1 8. 

16  GIORNO  —  Teresa  Casati-Confolonieri,  Lombarda  propu- 
gnatrice intrepida  d'  Italia,  Pati  perseguitata  dall'austriaco  ri- 
gore; pianse  lo  sposo  martire  del'o  Spielberg,  e  non  polendo 
resistere  agli  enormi  strazj,  morì  giovane  il  16  settembre 
4830. 

Ebbe  tomba  a  Desio,   onorata  dagli  italiani. 

17  GIORNO  —  Filippo  Buonnrotti  di  Pisa  (discendente  dal  gran 
Michelangelo  )  Fu  caldo  repubblicano,  antico  cospiratore  di  li- 
bertà in  Francia,  e  in  Italia.  Illustre  rapo  dell'  emigrazione 
Italiana  in  Francia;  morì  esule  a  Parigi  in  eia  di  anni  76  ili 
17  settembre  1837.  Ebbe  dai  compagni  di  esigilo  distinti  onori 
al  cimitero  di  Montemartre:  gli  fu  coniata  medaglia  come  a 
Michelangelo  della  libertà. 

18  GIORNO  —  Antonio  De  Marchi,  detto  Beecarello,  di  Milano, 
d'anni  23.  Venne  fucilato  per  sentenza  di  Radetski,  quale  de- 
tentore d'armi,    il   giorno    18    settembre    1848,  in  Milano. 

18  —  Commemorazione  di  mille  soldati  Italiani  cadati  alla 
battaglia  di  Castel  Fidardo,  il  18  settembre  1860,  vinsero 
V  esercito  straniero-papale,  ferocissimo;  che  trucidava  i  soldati 
italiani  soccorrenti  i  suoi  stessi  feriti. 

19  GIORNO  —  Il  Maggiore  Grondoni,  Romano,  prode  soldato 
delle  guerre  d' indipendenza  d<d  1848-49  trucidato  nelle  car- 
ceri segrete  di  stato  del  Cardinalizio  Triumvirato  in  Roma  1850. 
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Con  questo  martire  si  commemorano  tutte  le  vittime  delle 
carceri  di  Castel  Sant'Angelo,  di  Castelfranco,  di,  Forte  Pugli  ano, 
istituite  a  tormento  dei  liberali tAe\\e  Romagna,  dopo  la  ristora- 
zione di  Pio  iX  dai  Triumviri  Cardinali  di  Ruma,  che  ritorna- 
rono in  uso  i  mariirj  del  cavaletto,  del  bastone,  delle  torture, 
mantenute  piscia  dall'  Àmone-li. 

Le  vittime  della  sacra  Consulta,  che  in  accordo  coi  consigli 
militari  Austriaci,  uccise  segretamente;  fucilò  e  impicco  pubbli- 
camente d.d  settembre  1849  a  tutto  l'anno  1860. 

Col  Grandini  sunnomincHos  fu  de'  primi  martiri  di  Roma 
ne!  i8ol),  per  falsa  imputazione,  e  pretesca  vendetta,  deca- 
pitato: 

Il  Chirurgo  Costantini,  cittadino  innocente,  martire  delia  Sa- 
cra Consulta. 

20  GIORNO  —  Commemorazione  dei  tre  cittadini  Palermitani, 
Cospiratori  di  libertà,  contro  il  viceré  Foglìani,  trucidati  nelle 
carceri  di  Palermo,  d  29  settembre  1773. 

21  G:0RN0  —  Cesare  Locateli i  di  R  >rau,  mosaicista,  sol- 
dato  deli'  indipendenza  1848  49;  ferito  gravemente  dai  provo- 
canti sgherri  tornitici  il  29  Giugno  18(51;  fatto  prigioniero;  e 
tormentalo  di  segreta  inquisizione  clericale,  non  ancora  ritanssò 
dalle  ferite,  fu  decapitato,  la  mattina  del  21  settembre  1861. 
Lo  si  era  voluto  reo  d'uccisione  in  quella  rissi  di  un  gendar- 
me: il  giorno  dopo  al  supplizio,  si   manifestò  la  sua  innocenza. 

22  GIORNO  —  Daniele  Marno  avvocato  di  Venezia,  Presi- 
dente di  quella  Repubblica  nel  1813-49  mori  esule  a  Parigi, 
di  malattia  di  cuore,  in  età  d'anni  53  il  22  settembre  1847, 
avendo  visto  munre  in  esigilo  anche  la  figlia. 

23  GIORNO  —  Domenico  FUmeo,  prode  difensore  d.  Ila  libe- 
tà  di  Reggio  (  Sicilia  )  nella  rivoluzione  del  1°  settembre  1857. 
Ricaduta  la  città  sotto  l'oppressione  borbonica  4u  dalle  soldate- 
sche reali  trucidai  >;  e  la  sua  testa  fu  portata  lungamente  a 
trionfo  di  b  >rb  irie. 

Ràffaele  Giuffrè-Billa:  e  Giovanni  Carozza:  e  altri  concitta- 
dini, furono  fucilati,  il  23  settembre  1347,    pure  in  Reggio; 

24  GIORNO  —  Memoria  dei  due  bravi  Colonnelli  Italiani 
Rnllì'u  e  Fore  ti.  il  pruno  del  reggimento  32.  e  il  secondo 
del  56  L-'gg.  i  quali  con  altri  400  sedati  delle  italiche 
Legioni,  pugnanti  nelle  Spagne,  caddero  gloriose  vittime,  al- 
l'assalto di  Gerona  ih  Spagna.  19  e  24  settembre  del  18i)9. 


II  Capitano  Tirzoni;  e  l'Uffiziale  Battagliai  quivi  pure  peri- 
rono eroicamente  al  Forte  degli  Angeli,  espugnato  col  loro  san- 
gue, a  gloria  delle  nostre  armi. 

25  GIORNO  —  Commemorazione  dei  martiri  di  Oneglia  nel 
crudelt  bombardamentp,  eseguite  saccheggio,  dato  dal  Francese 
Ammiraglio  Truguet  gli  ultimi  gì  >rm  del  settembre  4792, 

26  GIORNO  —  Arrostino  Bari  arigr-  Patrizio  Veneto,  invitto 
Generale  nella  famosa  vitwrtà  Itti. afta  Navale  de'  Curzolari, 
contro  il  Turco.  Colpita  di  l-ecna  air  occhio  sinistro,  nuovo 
Epaminonda,  mori  colla  prima  gloria  immortale. 

Caddem  con  lui  i  distinti  Pitrizi.  Domenico  Molino.  Vincen- 
zo Querino.  Benedetto  Sorenzo.  Bernardino  Cardine..  Giovanni 
Loredano.  Catanno  Malipìero.  Mariano  Contareno.  e  4  Fratelli 
Cornaro  tutti  Veneziani.  Fabio,  Orazio,  e  Virginio  Orsini.  Agno- 
Io  Biffolì.  Simon  Tornabuoni,  Luieri  Ciacchi  fiorentini.  Giovanni 
Battista  Benedetti  cipnotto.  E  tremila  Italiani  guerieri.  (1)  Sui 
finire  di  settembre  1571, 

27  GIORNO  —  Fra  Ferdinando  da  Fano.  Brucciato  vivo 
nella  città  di  Siviglia  il  27  settembre  1559;  dal  tremendo  tri- 
bunale della  inquisizione  spagnola,  con  barbara  pompa,  perché 
liberale  riformatore. 

28  GIORNO  —  Lucrezia  Mazzanti  di  Filigne,  eroina  del- 
l' assedio  di  Firenze  Ebbe  il  manto  ucciso  sul  campo;  ed 
Ella  nelie  stragi  e  fra  gPincendj dei  contorni  dell'assetata  ctttà, 
e  prettamente  air  Alpe  di  Cascia,  cadde  in  mano  ai  nemici: 
i  quali  perchè  Ella  era  piena  della  incanta'rice  bellezza  italiana, 
quantunque  toccasse  i  40  anni,  volevano  fare  oltraggio  alla 
sua  onestà.  Venne  ternata  da  principi  e  condottieri  dell'  esercito 
imperiale.  Ella  si  fé  lusinghiera,  e  chiese  d'essere  lasciata  li- 
bera, onde  recarsi  all'Arno  a  lavarsi:  quivi  s'  involse  il  capo 
nelle  sue  vestile  maledicendo  allo  straniero  nemico,  si  precipi- 
tò, e  precisamente  all'Incisa,  agl'ultimi  settembre  1529. 

29  GIORNO  —  Luigi  Lunotti  di  Romoaldo  mu  rat  ere  d'  anni 
19,  nativo  di  Bardolino  f  Veronese  ).  Parlo  in  favore  d'Italia 
con  qualche  ungherese  milite  nell'esercito  austriaco.  Denun- 
ziato dalle    spie,  la   Commissione    Militare    stataria  di  Verona, 

(I  )Si  notache  il  fatto  fi  mie  e  decisivo  de'Curzokri  avvenne  precisamente  nel 
computo  di  giorni  di  quell'epoca,  il  7  Oltobre  1574 ,  essendo  Domenica  e 
festa  di  Santa  Giustina. 
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senz'  altro  lo  dannò  a  morte;  ed  il  giovanetto  venne  in  Vero» 
na,  fucilato  il  giorno  29  settembre  1860,  nella  compassione 
universale. 

29  —  Commemorazione  dei  soldati  Italiani,  e  cittadini  di 
Ancona,  periti  nella  liberazione ,  di  questa  città  dalle  truppe 
straniere  papali,  condotte  dal  Lamoriciere;  liberazione  avvenu- 
ta il  29  settembre  1860  ponendo  fine  alla  guerra  d?  indipen- 
denza delle  Marche  e  dell'Umbria. 

30  GIORNO  —  Commemorazoine  dei  Piemontesi  soldati  ca- 
duti nelP  eroica  difesa  di  Cuneo,  e  nelle  battaglie  dell'  Olmo, 
il  30  settembre  1744  per  cui  fu  liberato  quel  regno  dalla  in- 
vasione Franco-Spagnola. 

Caddero  nella  sanguinosa  battaglia  4000  soldati  italiani,  fra 
quali  200  Ufficiali:  e  innumerevoli  furono  le  vittime  dei  citta- 
dini e  paesani  di  quella  terra,  per  la  ferocia  straniera. 


Ottobre 


1  GIORNO  —  Commemorazione  dei  Martiri  Riformisti  delle 
Calabrie  nelle  stragi  Borboniche  del  1847.  Giovanni-Domenico 
Romeo  Capo  di  quei  liberali  fu  colto  sul  campo  a  tradimento 
e  trucidato. 

Lo  seguirono  i  martiri  dei  supplizj  delle  Giunie  militari,  fra 
i  quali  il  giorno  1  ottobre  di  queir  anno,  furono  fucilati  in 
Mesina: 

1.  11  sacerdote  don  Giovanni  Krymi.  2.  Giuseppe  Sevia.  3. 
Giuseppe  Pulvir^nti.  4.  Giovanni  Bello  di  Siderno,  d'anni  25 
fucilato  in  Reggio;  e  il  ai  lui  padre  impjzzitto  mori.  5.  Gio- 
vanni Mazzoni  di  Ceraci,  fu  qui  fucilato  con  altri  5  giovani 
generosi  Compagni.  11.  Gaetano  Buffa  avvocato  di  Bevilano. 
12.  Michele  Bello  di  Giovanni  13.  Domenico  Salvatori  di 
Bianco.  14  Rocco  Virducoi  di  Caraffa.  15.  Pietro  Mazzoni  di 
Rocella.  Tutti  questi  ultimi  delle  principali  famiglie  della  pro- 
vincia di  Gerace,  i  quali  caddero  sotto  le  palle  dei  fuoijatori 
Borbonici  cantando  la  marsigliese. 

2  GIORNO  —  Commemoraziene  di  tutti  i  prodi  Guerrieri 
Garibaldini  caduti  per  l'unità  e  l'indipendenza  d'  Italia,  nelle 
battaglie  di  Cajaz^o  e  nella  Vittoria  del  Volturno  1  e  2  ottobre 
186Q,  contro  ì  Borboni  di  Francesco  II, 
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Intorno  a  1500  furono  i  caduti:  fra  quali  distinti  forti: 
I.  Bronzetti  ==  il  Leonida  o  Fabbìo  di  Castel  Morone  «==  2. 
Cesare  Boldrini.  3  dietro  Lavagnob  4.  Salvatore  Lamacchia. 
5.  Enrico  Ambrnsetti.  6.  Hiccard  .  Botti  dì  Firjnzuola  Capitano, 
7.  Giuseppe  Torré-Torrelii  sottotenente.  8-  Alessandro  Romaldi. 
9.  Alessandro  Puppi  Colonnello.  10  Francesco  Tavani,  cittadi- 
no di  Capila  prestante  a  raccogliere  i  fratelli    feriti. 

3  GIORNO  —  Vincenzo  Galloni,  d'anni  19.  Emanuele  De- 
Deo,  di  anni  20.  Vincenzo  Vitaliano,  d'anni  22.  Distinti  Gen- 
tiluomini Napolitani,  cospiratori  di  liberta:  nello  stesso  giorno 
3  Ottobre  1794,  fatti  morire  sulle  forche  -in  Napoli,  per  sen- 
tenza della  Regina  Carolina  d'  Austria:  primi  illustri  martiri 
delle  sue  spietatissime  vendette. 

4  GIORNO  —  Commemorazione  dei  soldati  e  cittadini  di 
Piemonte,  periti  pei  Francesi  e  Tedeschi  fra  le  battaglie  di 
Staffarda.  17  Agosto  1690;  e  di  Marsiglia,  4  Ottobre  1693: 
guerre  all'  Italia  sforiuiiatissime. 

5  GIORNO  —  Vincenzo  Fedeli  di  Recanati,  martire  della 
clericale  vendetta;  sepolto  nel  mortifero  carcere  di  Civita  Ca- 
stellana, vi  morì  consumato  lentamente,  il  giorno  5  Ottobre 
1845. 

5  —  Commemorazione  dei  martiri  della  Reazione  Borbonica, 
suscitata  dai  Briganti  in  Isernia  il  5  Ottobre  1860,  e  nelle  cir- 
costanti terre. 

Parecchi  soldati  Garibaldini  caddero  da  forti  in  quelle  lotte; 
e  fra  questi  sono  distinti   nomi   quelli   di: 

Bettoni  Cremonese,  tyori  di  Mantova.  De  Luca  Giuseppe  uffi- 
ciale pugnalato  a  tradimento.  Pisani  Orazio  1°  soldato.  (1) 

Fra  •  Cittadini  vittime  della  reazione  furono  diversi  giovinet- 
ti, fiHiabra  ti  da  crudeli  assas  ini,  e  da  malti  femmine  pagate  da 
Francesco  li0  fra  quali:  Salvator  Nobile,  d'is-rnia  d'anni  14. 
Federico  Verieroso,  Giudice  di  Civitella.  Roveto,  distinto  Patri- 
otta,  ch'ebbe  spaccato  i1  cranio  a  colpi  di  ronco. 

N'II'  ìstésso  tempo  veniva  dai  Mcarj  del  Borbone  pugnalato 
in  Napoli,  mi  Gnmbardella  pescivendolo.  Capo  popolo  della 
Marinella,  patriottà  amico  di  Garibaldi,  e  propugnatore  della 
libertà  del  suo  paese. 

6  GIORNO  —  1.  Mario  Pagano,  filosofo  insigne  e  filantropo. 
2.  Domenico  Cirillo,  medico  e  naturalista  venerando  vecchio,  3. 

(1)  Questo  morì  a  Tagliaco^zo  combattendo  da  forte  il  giorno  8  seguente. 
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Ignazio  Ciaja,  scienziato.  4.  Vincenzo  Russo,  letterato  giovanetta. 
5.  Nicolò  Fiorentino,  matematico  e  giurispru dente.  Tutti  cin- 
que Napolitani  chiarissimi;  soggettati  alle  torture  di  Ferdinan- 
do Borbone  e  Carolina  d'Austria,  e  tutti  assieme  appesi  alle 
forche  in  quella  citta,  nel  tristo  giorno  del  6  Ottobre  1799. 

Tanta  sapienza,  tanti  studj,  e  tanto  onore  d'Italia  distrug- 
geva un  sol  giorno! 

7  G.10KN0  —  Giuseppe  Berlolaj'o,  detto  Gambarè  di  Milano, 
d'anni  35,  fruttivendolo,  fucilato  da  militar  Commissione  di 
Radetski  in  Milano  slesso,  il  7  Ottobre  1848. 

8  GIORNO  —  Cola  da  Rienz;  di  Fienile  (  Umbria  )  detto 
Garbino,  gran  Tribuno  di  libertà  in  Roma,  nel  1353  fu  tradito, 
e  massacrato  da  nemici  e  dai  preti  avversarj,  nel  giorno  8  Ot- 
tobre 1354. 

9  GIORNO,  —  Commemorazione  del  sangue  Corso  genero- 
samente proffuso  per  la  Vittoria  di  Mariana,  contro  gli  stra- 
nieri francesi  il  giorno  9  Ottobre  1768. 

9  —  Bettonica  Angelo.  Sensalone  Giuseppe  Pietro  ed  altri 
generosi  soldati  Italiani,  caduti  col  loro  Ufflziale  Baroni  Alber- 
to alla  eroica  difesa  di  Canestrelle  (  Napoletano  )  contro  i 
Briganti  borbonici,  nel  giorno  9  Ottobre  1861  (Vedi  £9  Ottobre). 

10  GIORNO  —  Giuseppe  Raboni  di  Ferii,  martire  politico 
della  Fortezza  di  Civita  Castellana  nel  cui  fondo  mori  i!  giorno 
10  Ottobre  1836. 

Pietro  Palmieri  di  Montesevero  nel  Bolognese,  suo  compagno 
nelle  cospirazioni,  e  nel  martirio;  dovette  languire  in  quello 
istesso  carcere  papale,  e  aspettarvi  la  morte  fino  allo  istesso 
giorno,  dieci  anni  dopo.  Egli  nel  1846  non  fu  compreso  nel- 
T  amnistia,  dovè  tutto  subire  il  martirio;  e  il  10  Ottobre  1846 
si  consumo. 

10  GIORNO  —  Giuseppe  Tordo  di  Torretta  sul  Nizzardo, 
Colonnello  dell'  armata  Italica,  grande  apostolo  di  libertà,  an- 
tico cospiratore;  costretto  ad  esulare  dal  ristoralo  governo 
Piemontese  del  1815,  trasse  misera  vita  in  Africa,  e  vi  morì 
in  Algeri,  il  10  Ottobre  1846,  in  età  d'anni  72  Ivi  ebbe  o- 
norata  tomba  dalla  infelice  consorte  e  dai  compagni  di  esiglio. 

11  GIORNO  —  Luigi  Dottcsio  di  Como,  illustre  scienezialo, 
martire  della  crudeltà  militare  austriaca  nel  Lombardo  Veneto, 
venne  appiccato  sulle  forche  il  giorno  11  Ottobre  1851  in  Ve- 
nezia, nel  campo  di  Marte. 
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12  GIORNO  —Antonio  Anelli  di  Romanengo,  (T  anni  27, 
fucilato  per  giudizio  statario  Austriaco,  per  semplice  deten- 
zione d'arma  e  precisamente  d'una  pistola,  il  12  ottobre  1848 
in  Cremona. 

13  GIORNO  —  Giuseppe  Berlolajo.  Antonio  De  Marchi.  Giu- 
seppe Maesirazzi.  E  due  sacerdoti,  tutti  cittadini  di  Milano: 
coraggiosi,  che  anche  nel  rigore  della  ristorata  schiavitù  dei 
Lombardo  Veneto  nel  1848,  mantennero  vivi  i  sentimiemi  di 
Palm,  furono  fucilati  per  giudizio  statario  da  Radetski  in  Mi- 
lano il  13  Ottobie  1848. 

Fu  loro  compagno  al  supplizio,  *.in  Domenico  Predoni,  po- 
vér  uomo,  ignaro,  ammalato,  innocentissimo. 

14  GIORNO  —  Antonio  Amato  segretario  d' intendenz.-a  e 
Leonardo  Amato  suo  fratello  ;  di  Siacea  in  Sicilia,  trucidati 
dai  sicari,  Borbonici  la  sera  del  14  ottobre  1861,  rvel  cortile 
del  collegio  della  guardia  nazionale  in  quella  città. 

Lo  stesso  giorno  ricorda  il  martirio  di  altri  due  benemeriti 
patriotti  di  Acerno  (  provincia  di  Salerno  )  padre  e  figlio,  A- 
lessandro  ed  Angelo  Amatrude,  bravi  persecutori  del  brigan- 
taggio, martoriati  nelle  membra,  e  troncati  del  capo  a  colpi  di 
scure. 

15  GIORNO  —  Commemorazione  dei  martiri  di  Palermo, 
Messina,  e  tutta  Sicilia,  nella  maggior4  parte  popolani  innocenti, 
vittime  dello  sgherro  Borbonico  Marchese  Artale,  inventore 
delP  atroce  tormento  delie  Funicelle  alle  tempie,  e  dei  Ferri 
roventi,  nelle  Damusi  di  Palermo  carceri  d'infame  orrenda  me- 
moria! nelT  anno  1808.  Intorno  a  questo  giorno  Re  e  Mini- 
stro massimamente  inferocirono. 

16  GIORNO  —  Pedroni  Domenico  detto  Buffett,  di  Cattob- 
bio,  d'anni  59;  per  amor  di  patria  s'alieno  di  mente;  e  il  ge- 
neral Radetseki  lo  fece  fucilare  in  Milano,  il  giorno  16  ot- 
tobre 1848. 

17  GIORNO  —  Giuseppe  Andreoli  di  Correggio,  giovane  sa- 
cerdote, e  professore,  in  Modena.  Quale  Carbonaro  fu  marto- 
rizzai-»  da  Francesco  IV  nella  prigion  Carandina,  nel  Castello 
di  Rubiera:  e  dopo  un'  anno  di  tormenti,  eroicamente  soste- 
nuti; a  spettacolo  di  tutti  i  suoi  compagni  di  carcere  condotti 
dal  tiranno  alle  finestre  del  castello,  fu  in  quella  piazza  di 
Rubiera  decapitato  a  mezzo  giorno  del  17  ottobre  1822-.  Le 
sue    reliquie,    riposano    in    Rubiera    venerate    dai    popoli    del 
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Modenese  e  d'  Italia  come  quello  di  un  primo  santo  e  martire 
della  Patria. 

18  GIORNO  —  Vito  Fedeli  di  Recanti,  antico  Patriotta 
cospiratore  contro  i  despoti  d'Italia.  Colto  daile  polizie  Bimane 
nel  tentativo  di  Roma  del  1830,  fu  condannato  a  morie.  Per 
mutazione  di  pena  fu  sepolto  nel  forte  di  Civita  Castellana, 
dove  doveva  stare  20  anni;  ma  le  torture  e  l'aria  infetta  l'uc- 
cisero. Mori  il  18  ottobre  1832. 

19  GIORNO  —  Commemorazione  delle  innocenti  vittime  di 
Arezzo  in  Toscana,  nella  sollevazione  machinata  dall'Austria 
e  suoi  fautori  nel  giorno  19  ottobre  4800,  contro  i  patriotti 
repubblicani,  e  in  guerra   civile  sacrificati. 

20  GIORNO  —  Luigi  Usanza  di  borgo  San  Giovanni  d'anni 
10,  perchè  possessore  d'una  pistola  venne  fucilalo  dal  generale 
lìaynan,  in  Brescia,  il  giorno  20  ottobre  1848. 

20  • —  II  Sacerdote  canoni:o  Bianchi,  e  due  compagni  mar- 
tiri dei  briganti  borbonici,  sorpresi  in  viaggio  tra  Fondi  ed 
Is'ri,  nel  20  ottobre  1861,  furono  condotti  nelF  interno  della 
montagna  e    nelle   più  barbare  guise  trucidati. 

21  GIORNO  —  Giuseppe  Pasini  di  Commerino,  d'anni  28, 
prgioniero  di  Civita  Castellana,  quale  carbonaro  del  1821,  vi 
mori  nel  1823,  questo  giorno  del  mese  di  ottobre,  mese  mor- 
tifero per  quelli  infelici  martiri  detenuti. 

22  GIORNO  —  Domenico  Novati,  negoziante  di  Milano, 
d'anni  45  fucilato  perchè  detentore  di  un'  arma,  con  Giudi- 
zio Statario  i!  22  ottóbre  1849  in  Milano. 

23  GIORNO  -r  Giovanili  Lodovico  Rossi  di  Milano;  mercan- 
te. Pietro  Vigo  di  Milano,  sensale.  Pieiro  Bordoni  Piemontese, 
velrajo. 

Onesti  e  probi  cittadini,  vennero  fucilati  nel  Castello  di  Mi- 
lano da  Giudizio  Statario  dal  general  Welden,  il  giorno  23  ot- 
tobre 1848,  ti  Rossi  per  primo  ali'  atto  del  supplizio  fu  deriso 
e  insultato,  vicino  la  infelice  sua  sposa. 

Il  Vigo  per  secondo,  caduto  in  deliquio  dinanzi  ai  carnefici 
fu  fucilato  giacente,  colla  faccia  in  terra  come  una  bestia.  Al 
Bordoni,  seguì  morta  di  dolore,  la  misera  sua  consorte. 

24  GIORNO  —  Achille  Giura,  farmacista  di  San  Giovanni 
Rotondo,  onesto  padre  di  famiglia,  buon    patriotta,  con   Teren- 
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zio  Ventrella  di  Foggio;  ed  altri  compagni  di  quella  terrò,  fu 
trucidato  dallo  reazioni  borbonici  ivi  sollevata  il  giorno  del 
24  ottobre  1860, 

24  —  Roberto  Castelli  di  Gasale,  bravo  giovane  ventenne, 
tenente  nell'armi  italiane;  (  terzo  Battaglione  Bersaglieri  )  morì 
da  valoroso  combattendo  i  Briganti  di  Francesco  H  a  San  An- 
gelo di  Palma  nel  Napoletano,  il  24  ottobre  1861.  Ed  altri 
compagni. 

25  GIORNO  —  Rocco  Antonio  Pncqfon»,  di  P<  fi  presso  Fresino- 
ne, liberale  cospiratore  delle  romagne;  morì  il  25  ott  bre  1836,, 
nuli  prigioni  di  Civita  Castellana,  dopo  lunghi  anni  di  reclu- 
sione. 

25  —  Don  Attilio  Pulescelb,  nobile  giovane.  Cappellano  al- 
fe Grazie  \n  Brescia  sua  patria,  amatore  di  libenà  fucilato,  per 
sentenza  dei  General  Haynai),  il  25  ottobre  1848  in  Brescia 
al  Forno   di  Castello. 

28  GIORNO  . —  Commemomirne  dei  martiri  Modenesi,  com- 
pagni dell'  Andreoli,  uccisi  dal  Tiranno  Francesco  IV  nel  fa- 
tai Castello  dì  [tubiera,  a  mezzo  di  più  martoriati  veleni,  co- 
me ai  (empi  delle  barbare  vendette  medicee. 

Principali  vittime  di  quella  condanna,  furono:  Antonio  Pam- 
peri di  Monfecchio,  illustre  patriota  e  valoroso  soldato  tenuto 
7  anni  in  quelle  prigioni,  gli  fu  dato  più  d'una  volta  YEsticrtio 
d'  Àtropo  beila  D<nna,  onde  neJ  suoi  letarghi  avesse  a  confes- 
sare quanto  i  tirarci  desideravano;  ma  ciò  non  riuscì  loro,  e 
per  quel  veleno  ienrtamente  fu  morto. 

Israele  Latis,  vecchio  uffiziale  dell'armata  italica,  per  l'Atropo 
bella  Derma,  propinatogli  in  quelle  prigioni,  impazzì  alle  furie, 
e  si  spense. 

Ippolito  Lolli  di  Mirandola,  prigionier  di  Ruberà  nel  1321 
fu  lasciato  qualche  anno  a  piede  libero.  Quindi  per  semplici 
sospetti  ricondotto  in  quello  stesse  catene,  fu  tenuto  legato  54 
giorni  nella  tortura  del  Tavolato,  e  precisamente  nella  prigi-n 
detto  il  pezzo;  e  per  quel  martirio  ridotto  tutto  una  piaga,  fu 
unto  con  pomata  avvelenata;  e  veleno  gli  fu  dato  per  bocca. 
L'infelice  che  era  chimico  laureato,  se  ne  accorse,  e  morì  im- 
precando all'infame  avvelenatore.  Fu  sepolto  nel  Cimitero  dei 
giustiziati  a  San  Cataldo,  1'  anno   1828. 

Mattioli  i\\  Modena  egregio  fabbricatore  d'armi  per  semplici 
sospetti,  fa  fatto  morire  egualmente  in  quelle  prigioni  nell'an- 
no  1824, 

fì  GK'RNO  —  CortimenioiOT'ionp  di  200  Eroi  Italiani  caduti 
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alla  Vittoria  di  Meslre,   duran'e  rnsscdi  >    di    Venezia  nel  gì  r- 
no  27  ottobri)   1818;  in  cui  1500  difensori  di  Venezia  propugna- 
rono contro  15,000  croati  e  tedeschi. 

Furono  fra   i  martiri   più  distinti. 

1.  Alessandro  Poerio  di  Napoli,  figli,)  del  Giuseppe  Poerio, 
martire  d'd  1799  e  del  1821.  Famoso  propugnatore  d'Italia 
esule  del  1829  e  cantore  di  libertà,  cadde  in  Mestre  a  suoi  45 
anni,  crivellato  di  ferite,  ma  vincitore. 

2  Rossarol  di  Napoli,  suo  Compagno  nella  Legione  Napoleta- 
na, fu  colpito  d'una  bomba  sul  piazzale  del  ponte  sulle  lago- 
ne. )>.  Giovanni  Zerboni,  della  legion  de5  volontarj  Lombardi, 
\,  Agostino  Villa  id.  5.  Tommaso  Grammatica  id.  6.  Angelo 
Rainaldi  id.  7,  Domenico  Clivio  id.  8.  Girolamo  Canzianni  id. 
9.  Andrea  Ruffui  id.  10  Tommaso  Camisasca  id  11.  Giuseppe 
Macchi  id.  Antonio  Olivi  di  Venezia  e  del  corpo  Italia  libera. 
13.  Francesco  Borioli  id.  14.  Giuseppe  Prampolini  id.  15 
Zambon  di  Trevisana.  16.  Pietro  Gasoli  dell'Aito  Reno.  17. 
Luigi  Rigatti  gendarme,  18.  Antonio  Lombardi,  id.  19.  Costan- 
tino Misiewis^cz  artigliere.  20.  Isidoro  Dembowschi  id.  21. 
Correr  N.  di  Treviso,  cacciatore  d<M  Silo.  22.  Valle  N.  di  Le- 
gn.-'go,  morto  inseguito  di  ferite. 

Memoria  ade  vittime  fra  gli  stessi  abitatori  di  Mestre  in 
quelle  austriache  devastazioni  uccise  e  martoriate. 

28  GIORNO  —  Giuseppe  D'Alessio  di  Palermo,  battiloro, 
famoso  liberale  nella  rivolta  Siciliana  del  1647.  Tradito  dai  No- 
bili e  dai  Preti  di  parte  Spagnuola,  fu  trucidato,  e  fatto  a  pez- 
zi barbaramente  dì  coltello,  il  giorno  28  otti  bre  1647. 

Vincenzo  Lombardo  — ■  Onofrio  Raniero  —  Vincenzo  La-Fa- 
rina —  e  altri  compagni  palermitani. 

29  GIORNO  —  Capitano  Odone,  11  Chirurgo  Maggiore  Cor- 
dona. M  il  Cappellano  militare  Gaspaldoni,  Lombardi  e  tutti  o 
del  Reggimento  Lancieri  Milano;  furono  assasinau  dai  Briganti 
borbonici  ad'  Incoronata  sulla  strada  di  Foggia,  mentre  si  re- 
cavano a  visitare  II  loro  compagno  luogotenente  Barone  Alber- 
to, prode,  fatalmente  e  gravemente  ferito  a  Caneslrella  iì  9  ot- 
tobre 1861. 

Le  loro  membra  mutilate  e  sparse  suda  strada,  furono  rac- 
colte    e  sepolte  in  Napoli. 

li  Luogotenente  Alberto  Barone  a  queir  orredo  annunzio  mo- 
ri il  29  ottobre  1861. 

Luigi  Savoja,  bravo  tenente  della  G.  N.  mobile,  trovo  egli 
pure  crudel  morte  dai  briganti,  Pistesso  giorno  presso  a  San 
Martino  di  Benevento,  coi  militi  compagni;  Jeti  Giovanni;  Cle- 
menti Antonio;  Folli  Agostino;  ed  altri. 
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30  GIORNO  —  Francesco  di  Nicolo  Carduccio  di  Firenze, 
penultimo  Gonfaloniere. 

Bernardo  di  Dante  do  Castiglione,  vecchio  settuagenario. 

Jacopo  di  Jacopo  Gherardi  Fiorentino. 

Tre  compagni  martiri,  vittime  di  Clemente  Vll^jntirono 
crudeli  torture  nel  palazzo  del  Bargello,  e  in  quel  cornile  fu- 
rono decapitati  l'un  dopo  l'altro,  alle  due  ore  avanti  giorno, 
30  ottobre  1530, 

Dante  da  Castiglione,  figlio  a  Bernardo,  prode  campione  del- 
la difesa  di  Firenze,  riuscito  a  fuggire  dalie  mani  dei  nemici 
della  patria;  fu  nella  sua  fuga  fallo  morir  di  veleno  dai  sica- 
rj  dei  Medici. 

31  GIORNO  — ■  Commemorazione  di  lutti  i  martiri  di  Sici- 
lia nella  rivoluzione  dell'ottobre  1837,  in  causa  delle  trascu- 
rale del  Governo  Borbpnicp  durante  l'antecederne  flagello 
del  Morbo  Colèra,  rivoluzione  che  fu  sedata  dal  dispietato  Re, 
e  del  sanguinario  Dei-Carretto,  con  150  supplizj;  fra  quali:  8 
Cittadini  di  Catania.  12  di  Siracusa.  17  di  Misilmeri.  9  furono 
uccisi  a  Florida.  8  a  Marineo.  E  4  a  Canìcatti.  Ed  infi- 
niti altri. 


Novembr 


1  G1CRNO  —  Francesco  De  B'asi,  Palermitano  Avvocato,  il- 
lustre patrioti»,  spietatamente  torturato  da  Re  Ferdinando  Bor- 
bone, come  sopra  cadat ere,  che  tale  fu  il  suo  comando,  e 
senza  verun  processo  suppliziato  il  i6.  Novembre  1794  nella 
città  di  Palermo. 

Con  questo  martire  si  ricordano  tutti  i  patriotti  delle  Sicilie, 
che  sotto  il  nome  di  Congiurali,  furono  martirizzati  e  trucida- 
ti dal  1793  al  1799,  anno  di  più  palesi  vendette,  per  le  sen- 
tenze segrete  delle  inquisitorie  Giunte  di  Stato  degli  empi  Ca- 
stelcicala,  Vanni,  Guidobaldi  etc. 

2  GIORNO  —  Commemorazione  dei  Martiri  Repubblicani  di 
vari  paesi  d'Italia  periti  nelle  battaglie  di  eroica  resistenza  in 
Ancona,  contro  i  tedeschi,  fino  al  2  novembre  1799,  giorno 
d'  ultimo  conflitto. 

2  —  Commemorazione  della  valente  Gioventù  Italiana  perita 
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intorno  le  mura  di  Capua  da!   1*  ottobre    a  tutto  2  novembre 
18(32,  giorno  delia  sua  liberazione  dai  resistenti    Borboni  stra- 
nieri di  Francesco  II  fugali  e  dispersi  con    nuova    battaglia   al 
Garigliario. 

Vi  si  distinsero  cadendo: 

1  Proser  Giorgio,  oriundo  brittanico.  2.  Ganna  Lisimaco.  3. 
Potenza  Nicola. 

3  GIORNO  —  1  Domenico  di  Marco.  2.  Ignazio  Riffa.  Sai- 
valor  Sarzana,  4.  Francesco  Larpinato.  5.  Giuseppe  Maniscalco. 
6.  Filippo  Quattrocchi.  7.  Paolo  Balucchieri.  8.  Gaetano  Rai- 
mondi. 9.  Giovanni  Battista  Vitali.  10  Girolamo  Cardella  na- 
poletano, il.  Lorenzo  Balletta.  Tutti  undici  matteri  del  moto 
rivoluzionario  di  Palermo  dell'  anno  1831,  fucilati  da  Ferdi- 
nando II,  il  3  novembre  di  quel*!'  anno  stesso.  A^ltri  martiri 
Carbonari  li  seguirono. 

3  —  1  martiri  delle  Insurerzione  d'Àrgegno  nella  valle  In- 
teloi,  contro  l'austriaco,  nel  3  novembre  1848.  Furono  venti  le 
vittime. 

Domenico  Ceresa,  detto  Tardett,  di  Schignano,  fatto  prigione 
in  quel  giorno  istesso  fu  ivi  fucilato. 

4  GIORNO  —  Memoria  dei  martiri  di  Trevigno  e  Castelluccio 
(Napoletano)  massacrati  e  incendiati  del  Chiavor»  salariati  da  Fran- 
cesco il,  nei  giorni  4  e  5   novembre  1861. 

Fra  le  vittime;  un  Giovan  Guarini,  colla  vecchia  madre;  e 
un  Giovanni  Sassano,  canuto  vegliardo. 

5  GIORNO  —  Bonfigli  e  Calamai,  e  Compagni  patriotti  del 
Ducato  di  Modena,  trucidati  in  Fivizzano  dai  soldati  di  Fran- 
cesco IV,  il  giorno  5  novembre  1847,  nella  proditoria  occu- 
pazione della  Lunigiana,  da  parte  di  quel  despota  feroce. 

5  —  Don  Giovanni  Grioli,  canonico,  d'anni  30,  buon  patri- 
otta,  ottimo  cuore;  moriva  il  5  novembre  1851,  in  Mantova  sua 
patria,  fucilalo  per  Giudizio  Statario,  dopo  crudeli  tormenti  di 
prigionia. 

5  —  Giuseppe  Gallieno,  cittadino  Romano,  Colonnello  coman- 
dante i  volontarj  Crociati  nella  guerra  d'indipendenza  del  1848. 
Eroe  di  Venezia  morì  in  esiglio,  e  precisamente  a  Parigi, 
studiando  serrpre  a  prò  della  patria,  il  giorno  5  novembre 
del  1858. 

Con  lui  si  Commemorano  tutti  i  martiri  di  esiglio  del  Mont- 
maire  e  della  Maddalena,  che  del  1848,  sospirando  la  patria, 
non  giunsero  a  vederne  col  nuovo  anno  1859,  sorgere  dal  loro 
luogo  di  esiglio  la  maravigliosa  liberazione. 
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6  jGlOftXO  —  Ber n^nio  Zamon  Vicentino,  caldo  patriota  e 
framassone  Visio  stabilirsi  in  via  deffinitìva  li  denominazione 
austriaca  nel  veneto,  Panno  1813.  e  con  essa  svanire  le  sue 
liberali  speranze,  non  glj  soffrì  l'animo  di  vedere  la  patria 
cadere  oppressa  dall'  odiato  nemico,  e  si  tolse  la  vita,  anne- 
gandosi nel  Bacchigliene,  e  precisamente  alle  Torri,  essendolo 
età  d'anni  40,  questo  giorno  dei  novembre  1813. 

7  GIORNO  —  Gerolamo  Pcgorari  di  S.  Nicolo  di  Rovigo, 
d'anni  38,  lavoratore  Operando  a  favore  della  liberazione  del 
Veneto  dell'austriaco  dominio,  fu  fucilato  per  Giudizio  Stata- 
rio, il  7  novembre  1860,  in  Rovigo. 

7  —  11  Capitano  Rota,  e  il.  Luogotenente  Prinelli  del  Reg- 
gimento 3o  dell'esercito  italiano;  i  dne  Carabinieri  Giovanni 
Ceni,  e  Giovanni  Paris;  ed  altri  40  soldati,  rimasero  vìt- 
time di  una  masnada  di  brigami  clericali  Borbonici  a  cavallo 
presso  S.  Severo,  in  capitanata,  nei  giorni  5  e  7  novembre 
1862,  giorni  di  fatale  recrudesenza  di  quel  flagello  sollevato 
dai  nemici  d'  Italia  in  quelle  Provincie. 

Anche  16  Fanciulle  di  Baselice  furono  vittime  delle  bruta- 
lità di  quo*  masnadieri. 

8  GIORNO  —  Vincenzo  Sala  Capitano  nell'armata  Italica 
operata  nelle  Spagne,  e  250  altri  bravi  delle  sue  legioni,  ca- 
duti! vittime  di  gloriosi  combattimenti  al  passo  di  Daroca  e  al 
fatto  di  Mamma,  nei  primi  8  giorni  del  novembre  1811  man- 
tenendo vivo  il  grido  del  valor  italiano. 

8  —  Don  Pian  Spaziano,  di  Serra  di  Cucariello,  nel  Co- 
mune di  Salandra  in  Basilicata;  qwi  come  partitante  dei  li- 
berali fucilato  dal  Crocco  capobanda  del  brigantaggio  straniero, 
all'alba  del  giorno  del  8  novembre  1861,  in  una  sala  delia 
citta. 

9  GIORNO  —  li  Colonnello  Francesco  Maranesi,  di  Modena, 
condannato  dal  Duca  Fracesco  IV  dovette  moire  in  esigìio  e 
precisamente  a  Lorient,  nel  1836. 

10  GIOUNQ  —  Giovanni  Morosi  di  Pavia,  d'anni  48,  fuci- 
lato dal  governo  militare  austriaco  di  quella  citta,  il  10  no- 
vembre del   4848,  ore  3  pomeridiane. 

11  GIORNO  t-  Pietro  Colletta,  generale,  e  storico  Napoleta- 
no. Propugnatore  della  unione  e  indipendenza  Italica  al  tempo 
del  Re  Murai,  acceirimo  nemico  dell'Austria;  perseguitato  dalia 


—  105  — 

ristorazione  Borbonica  di  Napoli;  mori  condannato  air  esigilo, 
T  undici  novembre  1831,  nella  età  d'anni  56,  in  Firenze.  Già- 
ce  in  una  cappella  della  Villa  Varanista,  sulla  strada  Pisana. 

12  GIORNO  —  I  martiri  dell'  eroica  difesa  d'Isoletta  e  dei 
combattimenti  di  S.  Giovanni  Incarico,  contro  gli  stranieri  e 
assassini  del  brigantaggio  clericale  Borbonico,  nei  giorni  11 
e  12  novembre  1861. 

Primi  valorosi  marteri  furono: 

1.  Cassella  Bartolomeo,  soldato,  che  si  lascio  uccidere  ma 
non  volle  abbandonare  ai  briganti  una  bandieretta  dei  tre  co- 
lori italiani.  2.  Falciola  Giovanni  milite.  3.  Corsini  Giovanni  d. 
4.  Ceselli  Bernardo  d.  5.  Borella  Giacomo  d.  6.  Rosi  Salvato- 
re d.  7.  Plausa  Cesare  d.  8.  Melati  Giacomo  d. 

13  GIORNO  —  Giuseppe  Maestrazzi,  nativo  di  Brescia,  di 
anni  33,  perchè  in  una  bottega  di  caffè  in  Como,  gridò  viva 
Italia,  fu  da!  Giudizio  statario  Austrìaco  condannato  alla  fucila- 
zione, che  venne  eseguita  in  Como,  il  giorno  13  di  novembre  1848. 

Antonio  Crescieri  di  Argegno  d'anni  49,  fabbrofarrajo,  quale 
dettentore  di  pistola,  subiva  ristesso  giorno  pure  in  Como  la 
morte  per  fucilazione. 

14  GIORNO  —  Siro  Cattaneo  di  Castiglione  di  Como,  d'anni 
30,  falegname,  come  detentore  di  arma,  fu  fucilato  il  giorno  14 
novembre  1848  in  Como  il  giorno  seguente  in  cui  morirono  i 
martiri  prericordali. 

14  —  Due  Fratelli   Molfezè,    militi  della   Guardia   Nazionale 
in  Carbone  (  Basilicata  )  e  il    Vicario   Cavicati,   vegliardo  li- 
berale; pel  loro  patriottismo  ebbero  a    rimanere    orrendamente 
massacrati  il  14  novembre  1860,  presso  Castel  Saraceno. 

15  GIORNO  —  Pellegrino  Rossi  di  Carrara.  Giusto  propu- 
gnatore della  causa  Italiana  a  Roma  nel  1848,  assassinato  dai 
sicarj  delle  sette  nemiche  sulle  porte  del  Quirinale  il  15  no- 
vembre 1848,  in  Roma;  ove  ha  monumento  imperituro. 

16  GIORNO  —  Carlo  Bianco  di  Torino,  Colonnello.  Esule 
della  patria  per  la  rivoluzione  militare  dei  1821,  si  trasse  a 
guerreggiare  per  la  libertà  in  Spagna,  in  Gregia;  di  qua  ri- 
parò nel  Belgio,  e  vi  proksse  l'emigazione  italiana  fino  im- 
poverirsi estremamente. 

Delle  disgrazie  e  delle  persecuzioni  turbos^i  nella  mente,  e 
si  tolse  la  vita,  immergendosi  nel  canale  di  Bruxelles,  avendo 
Teta  d'anni  40,  il  ^6  novembre  1844. 
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Nel  16  novembre  1863  cadevano  coraggiosamente  contro  i 
briganti  clericali  borbonici  a  Gravina  i  bravi  soldati  Tomaselli 
Domenico  di  Montemilone,  e  il  brigadiere  Caporali. 

17  GIORNO  —  Commemorazione  delle  vittime  di  una  re- 
crudescenza di  brigantaggio  clericale  borbonico  a  Stigliano  e 
da  Vaglio  in  Basilicata  del  14  al  17  novembre  1851. 

Bravi  difensori  di  libertà  e  vittime  furono: 

Icilio  Pelizza,  Capitano,  con  15  Militi.  Domenico  Tamburino, 
sacerdote-  Rocco  Don  Mattia  sacerdote  ottuagenario.  Francesco 
Mattia     suo  fratello. 

18  GIORNO  —  Marco  Antonio  de  Dominis  Abate  Lombardo, 
insigne  letterato,  perseguitato  dalla  Inquisizione,  sofferte  torture 
fisiche,  e  morali,  mori  nelle  prigioni  di  Roma  da  veleno  som- 
ministrato dagli  inquisitori  tiranni,  e  dalla  propria  disperazio- 
ne 1824,  18  novembre. 

Discepellite    le  sue    reliquie   furono  bruciate  in  Campo  Fiore, 

18  —  Domenico  Martinelli  di  Camposanto  di  Modena,  prode 
soldato  Italico;  esule  delia  Patria  dal  1831  per  Francesco  IV, 
morì  in  questo  mese  a  Parigi,  Tanno  1847. 

19  GIORNO  —  Luigi  di  Paolo  Sederini  Fiorentino.  Giovanni 
Battista  Cei  Fiorentino,  Jacopo  Corsi  ex  Commissario  di  Pisa. 
Francesco  Corsi  suo  figlio. 

Cittadini  benemeriti  della  Patria  durante  l'assedio  di  Firenze, 
dietro  la  fatai  ristorazione  de"  Medici  vennero  martoriati  colle 
torture  degli  sgherri  di  Papa  Clemente  e  di  Duca  Alessandro; 
e  poscia  nel  cortile  del  Bargello  in  questo  giorno  di  novembre 
dell'  nono  1530  decapitati. 

Pier  Odovardo  Giachinotti,  Commissario  di  Pisa,  imprigiona- 
to nella  sommissione  di  questa  città  dalle  armi  nemiche  per 
volere  del  Papa  tormentato  colle  più  crudeli  torture;  e  man- 
dato in  Modena  di  prigione    in  prigione,  venne  quivi  decapitato. 

Un  Ciofi  Fiorentino  suo  compagno  di  torture  fu  scannato  in 
prigione  (  vedi  24  dicembre). 

20  GIORNO  —  Commemorazione  dei  santi  Prelati  del  Re- 
gno di  Napoli  trucidati  da  Ferdinando  Borbone  e  suoi  sgherri. 
Tanno  fatale  di  carneficine  1799. 

Furono  distinti  martiri: 

1.  L'Arcivescovo  Zurlo  di  Napoli,  2.  Giovanni  Andrea  Serao. 
Vescovo  di  Potenza.  (  Vedi  9  giugno  )  3.  Natale  vescovo  di 
Vico.  4.  Sarno,  Vescovo  di  San  Severo,  5.  Vincenzo  Triosi, 
Prelato  di  Napoli.  6.  Nicola  Lubrano    Arciprete.    7.   Padre  Mi- 
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chelangelo  Ciccone.   8.  Padre  Giuseppe  Belloni.  9.  Padre  Pistic- 
ci  Francescano. 

Quest'  ultimo  chiuse  sulle  forche  le  sacrileghe  condanne  in 
novembre  179\). 

21  GIORNO  —  ■  Il  Caporale  Toscano,  sgozzalo  a  Livorno  ne! 
21   novembre  1847  dalla  setta  gesuitica. 

2i  —  Tuccini  di  Carrara,  innocente  cittadino  ucciso  dagli 
sgherri  di  Francesco  V6  di  Modena  percorrenti  armata  mano 
le  vie  di  Carrara,  in  una  leggiera  dimos'razion  liberale;  men- 
tre egli  osservava  dalla  finestra;   nel  21  novembre   1817. 

22  GIORNO  —  Giuseppe  Ferrari  di  Padova,  giovanetto  che 
difese  una  sua  cara  parente  dalle  insidie  d'un  ufficiale  tedesco, 
condannato  a  morte  dal  Generai  Austriaco  Susan,  venne  fuci- 
lato questo  dì,  del  novembre  1849,  in  Padova.  Fu  sepolto  nel 
cimitero,  compianto  da  tutto  il  Veneto. 

23  GIORNO  —  Lodovico  Monreali  di  Reggio.  Dottore,  e 
Capo  di  Carboneria  nel  1821 . 

Dopo  10    anni  di  galera,  mori  nelle   carceri  di  Santa  Caterina. 

24  GIORNO  —  Domenico  Sabatini  di  Todi;  buon  patriotia 
italiano,  martire  politico  nelle  ro.magne,  mori  il  24  novembre 
1844  nel  carcere  di  Civita  Castellana  consumato  da  lunghi 
anni  di  prigionia, 

25  GIORNO  — *  Giuseppe  Dottor  Medoro  di  Padova. 

Uomo  dotto  e  liberale;  fatto  reo  dall'  austriaco  di  aver  la- 
mentato la  ricaduta  della  sua  patria,  dietro  i  fatti  del  48;  fu 
dai  soldati  del  General  d'Aspre,  condannato  in  quella  citta, 
rapilo  alla  sin  famiglia,  vilipeso,  martoriata,  e  condotto  a  piedi 
qual  malfattore  infino  ad  Inspruk;  nei  quali  stenti  e  afflizioni 
venne  meno,  e  morì  nel  novembre  1848. 

26  GIORNO  —  Commemorazione  delle  vittime  fatte  nei  sol- 
dati italiani  e  Guardie  Nazionali  e  nelle  terre  di  Basilicata,  per 
le  orde  assassine  di  Bories,  Crocco,  e  Donatello,  congiunte  e 
combattenti  ferocemente  negli  estremi  lor  sforzi  pel  fatale  Bor- 
bone ri  foggiato  in  Roma. 

Àcirtella,  Astagnano,  Avigliano,  Rovigliano,  furono  i  siti  prin- 
cipali delle  sanguinose  lotte,  fino  il  26  novembre  1861  dopo 
un  triste  mese  d;  carneficine. 

27  GIORNO  —  II  medico  dottor  Moggi    di   Verona.    Illustre 
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inquisito  nei  processi  di  Mantova  del  4852;  sottoposto  a  mor- 
tali e  fisiche  torture  nel  carcere  di  Santa  Teresa  in  Man- 
tova, morì  d'affanno  pochi  giorni  prima  che  dovesse  essere 
coi  suoi  infelici  compagni  strozzato  sul  patibolo,  (vedrai  6 
decembre). 

28  GIORNO  —  De-Luigi  G.  Medico  Milanese  politicamente 
colpito  nei  processi  austriaci  del  1852,  profugo  dalla  sua  pa- 
tria dal  giorno  26  giugno  1852,  morì  breve  tempo  dopo  d'af- 
fanno  e    di    Nostalgia:    era    giovane  e  di  più  belle  speranze. 

29  GIORNO  —  I  due  fratelli  Corona  Napoletani,  fautori  di 
liberta  nazionale:  uccisi  in  Roma  per  ordine  di  Ferdinando  !V° 
di  Napoli,  il  giorno  29  novembre  179S,  giorno  del  suo  ingres- 
so armato  in  quella  città;  con  altre  numerose  vittime  roma- 
ile,  nei  17  giorni  di  quella  occupazione  Ausrto-Borbonica. 

30  GIORNO  —  Commemorazione  dei  martiri  innumerovoli 
del  Regno  di  Napoli,  per  il  funesto  brigantaggio  borbonico  sol- 
levato a  sostegno  della  tirannide  spotestata  negli  anni  che  cor- 
sero  dal  18015  al  1810, 

Le  più  in'numaiii  sévifà  e  le  più  vaste  stragi  furono  com- 
messe dai  sicarj  del  Re  borbone  in  tutte  le  terre,  e  sui 
cittadini  i  più  liberali.  Spietatezze  e  vendette  terribili  avven- 
nero da  parte  de  repressori  Francesi,  tante  volte  ne  furono 
viti  me  anche  gl'innocenti. 

Nei  mesi  di  ottobre  e  novembre  1809,  infieri  massimamen- 
te  quel  fataljssimo  flagello;  e  si    ricorda: 

N°  38  innocenti  persone,  fra  cui  9  fanciulli,  della  terra  di 
Crichi,  trucidati  da  un  orda  di  malfattori  lanciata  su  quelle 
coste,  e  abbandonata,  perchè  nella  disperazione  e  nel  bisogno 
maggiormente  devastasse. 

N  11  individovi  fra  donne  e  fanciulli  furono  fucilati  nella 
città  di  Stilo,  dal  feroce  gendarme  Gambacorta,  perchè  aveano 
fatto  carità  di  qualche  pane  a  chi  in  aspetto  di  povero  il 
chiese  loro  per   elemosina. 

Una  donna  di  Nica?tro,  perchè  raccolse  un  bimbo  lattante 
abbandonato  nella  fuga  da  un  brigante,  fu  dal  inesorato  Gen. 
Manchès   fucilata. 

Il  Barone  Labriola  Federici;  e  N°  6  persone  di  famìglia,  ven- 
nero trucidati  dalle  orde  borboniche,  dopo  averli  ridotti  per 
fame  nella  difesa  del    loro   palazzo  in  Basilicata. 

Il  General  Napoletano  De  Gambs,  per  salvare  una  donna 
del  suo  cuore,  fu  ammazzato  alle  strette  de!  Marmo,  pure  in 
Basilicata.  (  1809). 
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ì  GIORNO  —  Capobianco  di  Cosenza,  Capitano.  Giovane  potè»* 
tee  svisceralo  di  libertà;  capo  dei  primi  Carbonari  in  Italia,  e  prima 
vittima  di  quella  sella  propugnatrice  di  liberta  e  indipendenza  1- 
taiiana,  fu  tradito  vilmente  e  decapitato  in  Cosenza,  dal  ferocissimo 
straniero   Manhes,  il   giorno  1  decembre  dell'anno  18l3. 

2  GIORNO  —  Evandro  Carpi  di  Reggio  modenese,  bravo 
pittore,  e  caldo  repubblicano,  martire  di  R<ibiera  nel  1821: 
perseguitato  dal  Duca  di  Mrdena  ebbe  a  morire  infelice  esu- 
lando in  Francia.  Nel  decembre  1826.  • 

3  GIORNO  —  Eugenio  De  Rìso  di  Catanzaro;  illustre  Patri» 
otta,  deputato  a  Napoli  nel  48,  e  dopo  il  15  maggio  orgaaiz^ 
datore  della  insurreziene  delle  Calabrie,  e  per  quel  tentativo 
caduto  condannato  alla  morie;  fuggitivo  in  Grecia,  in  Francia, 
in  Inghilterra,  ove  per  campare  la  vita  di  esigilo  compie  al- 
cune opere  letterarie;  affronto  delle  fatiche  e  della  afflizione 
giunse  appena  a  riveder  liberata  la  p;iiria  sua  nel  1850,  e  in 
questo  giorno  del  decembre  riposto  appena  il  p^ede  in  Catan- 
zaro finì  la  vita  che  aveva  sempre  impiegata  per  le  sorti 
d'Italia, 

4  GIORNO  —  Commemorazione  di  tutti  gl'Italiani.  Inqui- 
siziori  pretesche,  in  Lombardia,  Romagna,  Marca  Trevigiana, 
Napoli  e  Sicilie  ridestale  dopo  la  sventurata  battaglia  di  Bene- 
vento e  il  trionfo  degli  Angioini  ligi  ai  romani  pontefici.  Tali 
vendicative  persecuzioni  durarono  dal  1256  al  1269  e  non 
trovando  eresie  nelle  terre  Italiane,  i  crudi  preti,  torturavano 
e  trucidavano  per  la  sola  bestemmia,  per  semplice  impudicizia, 
per  qua  che  parola  immorale  o  qualche  irriverenza  usata  ai 
preti  medesimi. 

5  GIORNO  —  Sebastiano  Mentallogri  di  Firenze,  Capitano. 
Esule  per  condanne  del  Papa  meri  pugnando  da  antico  guer- 
riero il  decembre  1828,  in  Spagna,  nello  guerre  di  liberta. 

6  GIORNO  —  Commemorazione  dei  distìnti  martiri  dei  pro- 
cessi di  MajHov.a,  per   crudeltà  e  mistero  famosi,   appicati  ne!- 
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i  orribile  Mainolda  di  quella  fortezza,  per  comando  del  Generale 
Culoz,  la  mattina  del  6  decembro  1852. 

I  Don  Enrico  Zazzoli,  professore  del  seminario  di  Mantova. 
2.  Angelo  Scarsellini,  possidente  di  Venezia.  3.  Bernardo  De- 
Canal,  giovane  legale  di  Venezia.  4»  Giovanni  Zambelìi,  piitore 
di  Venezia.  5.  Dottor  Carlo  Poma,  medico  nell*  ospitale  di 
Mantova. 

7  GIORNO  —  Giordano  Bruno  da  Nola,  sapiente  filosofo; 
per  le  persecuzioni  della  Inquisizione  romana  si  trascinò  in 
lungo  e  penoso  esigilo.  Tratto  dal  desio  di  rivedere  la  patria 
primi  di  morire:  vi  si  avvicinò;  ma  fu  colto  dai  preti  e  in 
Roma  sottoposto  a  mille  tormenti;  ed  ivi  bruciato  vivo  con  ini- 
qua pompa  nell'anno   ^600 

7  —  Francesco  Ben  taverna  dei  Biro  ni  di  Corleone;  e  il  suo 
compagno  Salvatore  Spinoza  di  Cefa  ù,  riuscì  propugnanti  le 
patrie  liberta;  Perirono  il  7  decembre  18jS  in  Taormina  fuci- 
lati por  sentenza  del  Barone  e  del  Maniscalco,  dietro  i  tenta- 
tivi iniziati  in  Sicilia  da  quei  generosi  il  precedente  23  novem- 
bre. —  Ebbero  dulia  patria  monumento  e  medaglie. 

8  GIORNO  -  I  Luogotenenti  Napoletani  Filargli,  e  Gucra- 
sci.  Coi  loro  25  compagni  sold  iti  vittime  del  Parafante  capo- 
banda dei  briganti  borbonici  e  sanfidisti  del  4^10. 

Fatti  tutti  prigionieri,  furono  damigli  i  due  UfHziali  ad  es- 
sere fucilati  dai  loro  stessi  soldal»;  a  tale  condizione  questi 
avrebbero  salve  le  vite.  Rifintaron  tutti:  ma  i  due  generosi 
ordinarono  d«  obbedire  sperando,  in  tal  guisa  di  salvarli.  Dopo 
Jungle  resistenze,  coi  cu>n  straziali  i  soldati  esegirono. 

Filangeri  e  Guerasci  cornanti  iroro  il  fuoco,  e  caddero.  Dopo- 
ché i  23  soldati  furono  tutù  trucidati! 

9  GIORNO  —  il  Generale  Sercognani  di  Faenza,  prode  sol- 
dato del  regno  italico,  cavaliere  della  Legion  d'Onore;  uomo 
semplice  e  illetterato,  ma  fortissimo  propugna«ore  delle  libertà 
nazionali.  Perchè  difese  le  costituzioni  romane  del  1831,  fu 
perseguitato  eJ  esinMiato  dal  governo  papale.  Mori  miserabile, 
abbandonato  in  uno  spedale  militare  in  Versailles,  il  9  decem- 
bre 1844,  essendo  in  età  d'anni  G4. 

II  Colonnello  Alessandro  Olivieri  romano,  altro  bravo  patri- 
otta,  gli  fu  compagno  nHP  armi  e  nule  sciagure.  Anch'  egli 
mori  miserabile  a  Versailles,  dove  condusse  più  lungamente 
del  suo  generale  le  pene  e  i  dolori  deli'esielio  fino  ali'  anno 
1847. 

L' Ufflziale    Pietro    Mirri,    romano,  mori  esule,  in    lnghilter- 
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ra:  ma  questi  potè  soccorrere  coile  sue  ricchezze  gli  altri  com- 
pagni di  patria  sventura.  Martire  benemerito,  patì  e  mori  con- 
solando. 

10  GIORNO  —  Giuseppe  Malatesta,  detto  Cristino,  popolano 
di  Genova  famoso  capo  del  popolo  nella  difesa  di  questa  città 
degli  Austriaci.  Mori  gloriosamente  con  mille  altri  cittadini 
generosi,  discacciando  dalla  patria  e  dall'  Italia  quegli  stranieri, 
nella  solenne  giornata  del  10  decembre  1746. 

11  GIORNO  —  Ippolito  Bendili  di  Bologna,  Avvocatodi  distinto 
ingegno;  cospiratore  del  1815;  1821;  1831  sfuggito  a  tre  condan- 
ne, mori  in  doloroso  esigilo  a  Parigi  nel   11  decembre   Ì836. 

12  GIORNO  —  Giovanni  Battista  Baroni.  d'Iseo;  d'anni  24; 
perchè  trovato  possessore  d'un  arma,  fu  dal  General  Haynan 
fatto  fucilare  nel  giorno  12  decembre  1848   in   Brescia. 

13  GIORNO  —  Agesilao  Milano,  di  San  Benedetto  U'ano,  di 
Calabria,  Soldato  che  teotò  liberare  la  patria  dal  tiranno  Fer- 
dinando 11°  mentre  stava  difeso  da  30,000  bajonette  in  Cam- 
po Marte;  e  coraggiosamente  s'  immolò  ^ul  aitar  della  patria. 
Subì  intrepido  le  più  crudeli  torture  da!  carnefìice  Campana 
per  cinque  giorni;  e  il  13  decembre  1856  alla  ore  dieci  e 
mezzo  antimeridiane  nel  largo  d^ito  Cavalcatolo  fuor  di  Porta 
Capuana  di  Napoli,  fu  suppliziato,  col  4°  grado  di  pubblico 
esempio,  secondo  quelle  feroeisime  invenzioni  borboniche;  es» 
sendo  in  età  d'anni  26. 

(  Alli  30  ottobre  1860,  fu  renduto  il  primo  onore  alla  sua 
tomba  dalla  pati ia  redenta.) 

14  GIORNO  —  Pietro  Orlandini  di  Giovanni;  cittadino  Fio- 
rentino partitante  dello  italiana  liberta;  fu  dagli  sgherri  di  Giu- 
lio de  Medici,  torturato  e  decapitato  ne!  cortile  del  Palazzo 
del  Bargello  in  Firenze,  alle  ere  22  di  sera  del  14  decembre 
1523,  giorno  in  cui  lo  stesso  nemico  d'Italia  fu  eletto  Papa. 

Questa  prima  grazia  donava  all'Italia  Clemente  VII. 

15  GIORNO  —  Matteo  Massimi,  e  Serafino  Raffini  di  Ascoli: 
furono  trucidati  dagli  Spagnoli  e  stranieri  del  brigantaggio 
Clericale-Borbonico,  con  altri  infelici  compagni. 

Un  Pomare  di  Ascoli.  Un  Quarantora  di  Monlesant'Angelo 
1861. 

16  GIORNO  —  Giorgio  Santa  Croce.  Mario  Orsino.  Avelano 
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di  Pietro  Piefrini,  di  Firenze.  Valorosi  Italiani  alla  difesa  di 
Firenze,  con  altri  4  cittadini,  uccisi  a  tradimento  dagli  asse- 
diami Imperiali,  nel  giorno  18  decembre  1529,  nell'Orio  di 
San  Miniato,  (  Il  primo,  eh;  elbe  recisa  la  testa  da  un  col- 
pa di  Columbrina  venuto  da  Giramonfe,  fu  sepolto  in  Santo 
Spirito;  il  2°  in  San  Marco  J 

17  GIORNO  —  G.  Cinetta  di  Portogruaro;  qual  detentore  di 
una  vecchia  arma,  fu  fitto  panare  dal  comandante  tedesco,  figlio 
del  Genrale  Radessi:  e  con  gran  rumore  fu  fucilato  sull'ar- 
gine della  Piave  nel  decembre  1848.  I  stami  compaesani  porta- 
rono il  di  lui  cadavere  nel  Cimitero  di  Poriogruaro  con  pie- 
toso compianto. 

18  GIORNO  —  Alessandro  Valorini  di  Padova,  fucilato  per 
Giudizio  Statario  del  mi'i'ar  austriaco  per  sola  detenzione  u\ir« 
ma,  nel  18  decembre    1 848. 

Commemorazione  di  tanti  altri  Veneti  prr  queste  istesse  sen- 
tenze fucilati  tacitafhemè  negli  anni  18*48  -  1849,  e  rimasti 
sconosciuti     (  Yedi  6  Agosto  per  la  Lombardia. ^ 

i%  GIORNO  —  Il  Colonnello  Cavalir  Caredoni  di  Castelve- 
tro  di  Modena,  vecchio  carbonaro,  cospiratore  io  tutti  i  moli 
d'Italia,  subì  diverse  prigionie:  e  nel  19  decembre  1824,  es- 
sendo nuovamente  aggradito  in  sua  casa  in  Modena  dai  sgher- 
ri di  Duca  Francesco  IV  che  vo'eva  farlo  morire,  salito  sulla 
sommità  del  tetto  di  sua  mano  s'uccise. 

20  GIORNO  —  1.  Francesco  Guardabasi  di  Perugia,  possiden- 
te, d'anni  65  antico  cospiratore.  2.  Zefiìrino  Faina  di  Perugia,  ban- 
chiere, d'anni  35,  3  Carlo  Bruschi  di  Perugia,  giovane  avvo- 
cato. 4.  Tiberio  Berardi  di  Perugia,  d'anni  45.  Uccisi  per 
sentenza  della  Sacra  Consulta  di  Roma,  mediante  fucilazione 
il  giorno  20  decembre  1859. 

Triste  corollario  di  precedenti  massacri  'di  Perugia  del 
20  Giugno. 

21  GIORNO  —  Antonio  Turcato  di  Castelfranco,  bottegliere. 
Operante  in  fasore  della  liberazione  de'  Veneto  dagli  Austriaci, 
venne  per  Giudizio  Statario  fucilato  in  Venezia,  il  giorno  21, 
decembre  1860. 

22  GIORNO  —  Carini  di  Parma,  falsamente  imputato  di  at- 
tentato contro  Io  sgherro  carnefice  di  Parma  Luigi  Anviti,  fu 
mandato  a  inerte  dalla  Reggente  M  Luisa  di  Borbone,  il  22 
deeembre  1855. 
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23  GIORNO  —  Domenico  Cirnaro&a,  ir  Ci^rno  di  Napoli,  de- 
gtinato  «i  ninne  dai  carnefici  del  tiranno  del  1799.  Dopo  4  me- 
si in  carcere  e  di  tormento,  fu  ad  istanza  dell*  Imperatore 
Russo  |;. scudo  andare   in  esiplio. 

L'illustre  £sule  dopo  poco  tempo,  riporlo  essendo  in  Ve- 
nezi.f,  ii'  .ffl.zione  d'animo  se  ne  mori  agii  ultimi  di  decem- 
bre  1799. 

24  GIORNO  —  Rfffiele  Gerolawi,  ultimo  Gonfaloniere  della 
Repubblica  di  Firenze:  fu  tratto  dal  nemico  Clemente  VII,  di 
prigione  in  prigione,  a  Firenze,  a  Volterra,  a  Pisa:  e  quivi 
l'illustre  Fiorentino,  con  empio  trastulo  fu  fatto  attosicare,  on- 
de m  ri  it  giorno  24  decembre  1531. 

25  GIORNO  —  Federico  corife  Gonfalonieri  Milanese.  Capo 
della  Congrega  detta  Federazione  Italiana  del  1821,  11  martire 
N°   14  dll-  Spielberg,  per  lunghi   17  anni, 

M  ri  nH  25  decembre  184t>,  in  età  d'anni  70.  Ebbe  patri- 
ottico monumento  a  San  Gottardo. 

Suoi  pr  n  ipali  Compagni  della  feroce  sentenza  Austriaca  del 
18  u  ii  gio  1821,  grandi  martiri  delio  Spielberg  furono:  An- 
toni'» S  iera  di  Milano,  riuscì  pur  egli  sortire  da  quella  sepol- 
tura dei  1  beraii  italiani  della  sua  epoca;  ma  affr  nte  dei  tor- 
meii'i  patiti,  nel  v^der  infelicemente  volle  le  nuove  sorti  d'Ita- 
lia, pi  ri    «Ile  acque  di  San  Pellegrino  nei    luglio  1848. 

Stih  Pillino  di  Sa  l'uzzo;  prigioniero  di  Santa  Margherita  di 
Milano;  dei  piombi  di  Venezia,  e  delle  sepolture  di  Spielberg, 
dove  o  r  10  anni  si  consumò  resistenza  a  segno  di  morirne 
appetì j  rivediha  la   luce,  nel  1831. 

26  GIORNO  —  11  Colonnello  Barbieri  del  2  Reggimento  leg- 
giero. 

I  Capitani  Mnrandino  e  Foresti,  con  altri  50  Italiani  soldatij 
periti  assaggio    del    Tavara    in  Spagna,    il    2(5    decembre 

1811  pò    segnalate    prove    di    valore   in  quelle  napoleoni- 

che *-'      re. 

26  —  Commemorazione  dei  martiri  della  famiglia  Pugli  di 
Piagn  (  provincia  di  Salerno,  )  Cinque  persone,  padre,  ma- 
dre, ii  <*<  rdote,  e  due  teneri  fìg|i,  tutti  dello  stesso  nomu, 
furono  brumali  in  un  immenso  rogo  di  legna  apposta  raccolta 
dagli  sgl  irri  e  partitami  borbonici,  nelle  tirannidi  della  ristora- 
zione a  ri      Ferdinando  ,  il  decembre  1815. 

27  GIORNO  —  Adamo  dottor  Petrarca  di  Castel  Sangro, 
provn  Aquila,  propugnatore  di  Patria,  caduto  nelle  zanne 
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tiranniche  dei  preti  di  Roma,  fu  serrato  nei  mortifero  forte  di 
Civita  Cavell  im:  dove  s<  ffrì  orrendamente,  e  consumato  da 
lenta  fa'Mìtm,  vi  mori  da  santo  martire  nel  giorno  27  de- 
cembre  1841. 

28  GIORNO  —  Commemorazione  dei  Democratici  Romani 
masracraf-i  nel  giorno  28  dicembre  1797,  dalle  furiose  solda- 
tesche papali,  lungo  le  vie  di  Roma  nel  palazzo  Coisini. 

29  GIORNO  —  1,  Antonio  Ferrajolo.  2.  Benedetto  Patania. 
31  Raffili  ffiovu i,i£*a.  9,  Pier  Antonio.  De-L;mrentiis.  5.  Giù» 
seppe  Carabba..  Tritìi  cinque  cittadini  di  Capoa;  carbonari  de! 
1822  nei  moti  dì  SncHÌa;  furono  impiccati  assieme  sulla  piazza 
di  Santa  Maria  di  Gapua,  questo  giorno  ■dell'  anno  1823. 

30  GIORNO  —  Cristoforo  Veniero,  Veneziano,  sopraccomito 
di  Ga'ea.  Lh  efèsio  ftfrrvtet,,  dei  Marchesi  di  Pietra-Pelosa,  a! 
servigio  della   V  neta-  Repubblica. 

Ed  altri  n-onrÌf>VigW  veneziani,  martiri  dei  feroci  -pirati 'Usoc- 
chi  mantonuti  dall'  Austria  nelle  venete  acque,  furono  cattu* 
rati  presso  Pisola  di  P.  gr>,  sVr;»ziati,  svenali  e  sviscerati,  divo» 
rati  nelle  carni  da  quei  c>hih'!ili;  e  i  loro  gloriosi  scheletri 
gittati  al  mare;  èssendo  sul  finire  dell'  anno  1613,  triste  anno-, 
particolarmente  funestato  per  quelle  barbarie/ 

31  GIORNO  —  Commemorazione  di  21,250  '  soldati  italiani 
sacrificai!  nelle  Spaglio,  \)tv  Se  tAWìì  straniere  conquiste;  dal» 
T  anno  1S08,  a  (Irlo  liecem^re  1813. 

31  —Domenico  Carini  di  Rossi  di  Romagna;  liberal  patriotta, 
perseguitalo  dal  g  «v^rnu  papale  por  lungo  tempo;  venne  as- 
sassinato proditoriamente  dai  sicari  d^i  sanfedisti,  nella  terra 
di  Russi  alla  eia  d'anni  59,  il  giorno  31  decembre  dei  1834. 

Si  chiude  il  troppo  vasto  Elenco  dei  martiri  nostri,  donado  una 
memona  a  tutte  le  ultime  toMa'i  vittime  italiane  delle  infame 
brigantaggio  dei  nostri  giorni  per  gli  ultimi  sforzi  dell'  tiran- 
nide. Per  la  qua!  Commcm»  razione  verrà  data  nota  regolare 
dei  poveri  e  numerosi  nostri  perduti, 

MJàmto^e  mi  riserva  di    àaiHè  un'  appendice   conte- 
nente i  gioiosa  Btoiuì  del    gè  ai  e  rosi  che  diedero   il', 
loro  sangue  a  febìnpiVj^ifrlp  delia  nnilicaaione  d'Italia, 
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